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1. PREMESSE 

Nell’ambito del Piano Attuativo (PA) finalizzato all’accorpamento in una grande struttura 
di vendita degli spazi commerciali presenti all’interno dell’edificio esistente, con l’ampliamento 
delle superficiE di vendita esistente complessiva di 1500 mq sino a 2800 mq in Comune di 
Carlazzo (CO), su incarico della committenza, i tecnici dello Studio Associato Professione 
Ambiente (TEAM-PA) hanno condotto le indagini e le analisi ambientali-territoriali finalizzate 
allo screening dei potenziali effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio 
culturale del nuovo intervento. 

Le attività sono state espletate con l’obiettivo di acquisire gli elementi di indagine 
ambientale necessari alla redazione nel Rapporto Preliminare Ambientale (Documento di Sintesi) 
- necessario per la verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 12/05, 
dalla DCR n. 351 del 13.03.2007 “Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi”, 
e dalla DGR n. 6420 del 27.12.2007 “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 
piani e programmi – VAS (art. 4 L.R. 12/05 e D.C.R. n. 351/2007)” così come modificata dalla 
DGR n. 8/10971 del 30.12.2009 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al 
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”, dalla parte II del D.Lgs 
152/06 e dalla recente DGR n.9/761 del 10.11.2010 “Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi _ VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle 
disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128 con modifica ed integrazione delle d.d.g.r. 27 dicembre 2008, 
n.8/6420 e 30 dicembre 2009, n8/10971” nonché dell’art. 12 del D.Lgs 152/06 e smi (così come 
modificato dalla legge n. 108 del 2021). 

 
Nel presente documento verranno infatti: 

- individuati i criteri finalizzati alla verifica delle potenziali interferenze ambientali 
dell’intervento in oggetto; 

- analizzata la significatività delle potenziali interferenze dell’intervento relativamente alle 
diverse componenti ambientali nonché indicati eventuali interventi/approfondimenti 
necessari a garantire il rispetto delle prescrizioni delle leggi di settore. 

 
Come meglio dettagliato nei successivi capitoli, oggetto del PA è l’attuazione del “PL 2A” 

del PGT vigente. L’intervento risulta pertanto conforme con le previsioni di PGT. 
L’introduzione quindi dell’assoggettamento del PA a valutazione ambientale discende dalla 

specifica richiesta/prescrizione della “scheda” del “PL 2A”: 
“Ai sensi della LR 4/2012 modificativa della LR 12/2005 e smi la pianificazione attuativa è 

sottoposta a procedura di VAS e/o Verifica di Esclusione della VAS, in relazione alla tipologia di interventi e 
ai disposti normativi e regolamentari vigenti in materia”. 
 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Ai fini dell’inquadramento della procedura in cui si inserisce la predisposizione del presente 
Rapporto Preliminare Ambientale, si riporta di seguito l’estratto del p.to 2.2 e 5.1 dell’allegato 1 
alla DGR 9/761 del 10.11.2010 (Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi – Modello generale). 
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“2. Ambito di applicazione 
2.2 Verifica di assoggettabilità alla VAS  
 
La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si applica alle seguenti fattispecie: 
      a) P/P ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole aree a 

livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 
      b) P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione di progetti. 
 
Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei 

piani e dei programmi, la valutazione ambientale e' necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del diverso 
livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 

 
L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei 
progetti, producano impatti significativi sull’ambiente. 

 
5. Verifica di assoggettabilità alla VAS 
 
5.1 Le fasi del procedimento 
 
La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs., 

ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati nei punti seguenti e 
declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità: 

1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 
3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o 
programma facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 
5. convocazione conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS; 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate.” 

 

3. FASE D’INDAGINE E FASE DI VERIFICA 

Riferimento tecnico per l’espletamento delle indagini e la redazione del presente 
documento tecnico è quindi l’Allegato II della Direttiva CEE/CEEA/CE n. 42 del 27.06.2001, 
recepito integralmente nell’Allegato I alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. “Criteri per la verifica di 
assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12”, che indica: 

 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 
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per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 
ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o protezione delle acque). 

 
2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

- carattere cumulativo degli impatti; 

- natura transfrontaliera degli impatti; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, 

- dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.  
 
Dal punto di vista prettamente metodologico, la redazione del presente documento tecnico 

è stata espletata attraverso due fasi: 

- fase di indagine; 

- fase di verifica. 
 
Altri riferimenti utili generali sono i documenti ISPRA “Indicazioni operative a supporto della 

valutazione e redazione dei documenti della VAS – 124/2015” e “Linee guida per l’analisi e la 
caratterizzazione delle componenti ambientali a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS 
– 148/2017” che hanno fornito ulteriori spunti per la redazione del presente Rapporto 
preliminare ambientale e per la predisposizione delle suddette fasi (di indagine e di verifica).  

 

3.1. Metodologia proposta nella fase di indagine 

Prima di entrare nel merito dell’analisi ambientale propriamente detta, è necessario indagare 
le caratteristiche del territorio interessato dagli interventi con la finalità di ricostruire un quadro 
dello stato dell’ambiente attuale. Ciò con l’obiettivo di fornire un punto di riferimento generale 
delle caratteristiche ambientali presenti sul territorio comunale. 

Viene quindi effettuata una ricerca di dati territoriali e ambientali finalizzata 
all’inquadramento dello stato attuale del territorio; le informazioni sullo stato e sulle tendenze 
ambientali a livello locale saranno successivamente messe a sistema per qualificare e, ove 
possibile, quantificare le principali criticità e/o valenze introdotte dall’intervento. 

Le fonti di riferimento prese in esame per l’elaborazione del quadro conoscitivo del 
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territorio comunale sono le seguenti: 
 

I) STUDI PROPEDEUTICI AL PGT e ALTRI STUDI/ANALISI DISPONIBILI A 
LIVELLO COMUNALE:  

 

- PGT comunale; 

- Rapporto Ambientale VAS del PGT comunale; 

- Studi di approfondimento paesistico a scala comunale; 

- Studio dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

- Studio su viabilità-infrastrutture; 

- Analisi socio-economica; 

- Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale; 

- Altri strumenti/regolamenti di settore di competenza comunale, utili all’analisi 
ambientale; 

- Altri studi ambientali commissionati dall’A.C. per approfondire aspetti ambientali (es. 
campagne di monitoraggio, studi specifici sulle componenti ambientali); 

 
 

II) DOCUMENTAZIONE INERENTE SITUAZIONI PUNTUALI (SITI, DITTE, 
INFRASTRUTTURE) (informazioni ricercate alla scala comunale): 

 

- Insediamenti soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.); 

- Insediamenti soggetti ad Autorizzazione Ambientale Integrata (A.I.A. - I.P.P.C.); 

- Insediamenti soggetti a normativa SEVESO (industrie a rischio di incidente rilevante); 

- Insediamenti titolari di autorizzazioni per le emissioni in atmosfera (ex DPR 203/1988 e 
s.m.i. oggi DLgs 152/2006); 

- Insediamenti titolari di autorizzazioni per gestione rifiuti ex. DLgs 152/2006, DLgs 
22/1997 e smi, DM 05/02/1998 e s.m.i., DM 161/2002 (impianti stoccaggio, 
recupero/smaltimento); 

- Insediamenti titolari di autorizzazioni per scarichi idrici in corpi idrici (ex. DLgs 
152/2006, DLgs 152/1999 e s.m.i.); 

- Insediamenti titolari di autorizzazioni per scarichi industriali in fognatura (ex. DLgs 
152/2006, DLgs 152/1999 e s.m.i.); 

- Siti contaminati da bonificare o bonificati (ex. DLgs 152/2006, DM 471/1999); 

- Aree industriali dismesse (o in previsione di essere riconvertite); 

- Piani di utilizzazione agronomica dei rifiuti (P.U.A.) e correlate autorizzaz. ex. L.R. 37/93; 

- Elenchi aziende agricole (fonte A.T.S. o I.S.T.A.T.); 

- Industrie insalubri; 

- Depuratori; 

- Rete fognaria (collettori fognari-opere accessorie es. vasche di laminazione, sfioratori); 

- Rete acquedottistica; 

- Isola ecologica comunale; 

- Elettrodotti e relative fasce di rispetto; 

- Stazioni radio base (localizzazione sul territorio e titolarietà);  
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- Infrastrutture viarie e ferroviarie, esistenti e di progetto; 

- Reti tecnologiche (gasdotti, oleodotti, ossigenodotti ecc.) e relative fasce di rispetto; 

- Cave; 

- Discariche; 

- Eventuali situazioni di disagio ambientale (emissioni, rumore, scarichi, ecc.) riscontrate sul 
territorio e/o segnalate dai cittadini/associazioni (anche attraverso esposti); 

 
 

III) ALTRI STUDI/ANALISI DISPONIBILI A LIVELLO SOVRACOMUNALE 
(documentazione ufficiale ricercata a vasta scala: Regione, Provincia, ARPA, ATS, ecc): 

 

- P.T.P.R. e P.T.R. della Regione Lombardia; 

- P.T.C.P. della Provincia di Brescia; 

- Sistema territoriale Informativo della Regione Lombardia; 

- VI Censimento Generale dell’Agricoltura I.S.T.A.T.; 

- Pubblicazione E.R.S.A.F.; 

- Rapporto sullo stato dell’Ambiente in Lombardia; 

- Documento tecnico-informativo “Qualità dell’aria e salute” – Regione Lombardia e 
ARPA Lombardia; 

- Rapporti sulla qualità dell’aria; 

- Inventario I.N.E.M.A.R. (Regione Lombardia); 

- D.G.R. n. 7/2611/2000 – Elenco degli osservatori astronomici lombardi; 

- S.I.L.V.I.A. – Archivio V.I.A. della Regione Lombardia; 

- B.U.R.L. – Elenchi delle Autorizzazioni Ambientali Integrate rilasciate; 

- Piano Provinciale di Gestione Rifiuti e relativa VAS; 

- Documentazione/informazioni messe a disposizione da Terna S.p.a. – Rete Elettrica 
Nazionale Società per Azioni. 

- Provincia di Brescia – Database archivio degli impianti di trattamento, recupero e 
smaltimento rifiuti; 

- Elenchi ufficiali del ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Inventario 
nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi dell’art. 15, 
comma 4 del DLgs 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.i.; 

- Piano Provinciale Cave – Settore Sabbie e Ghiaie 

- Piano Provinciale Cave – Settore Argille; 

- Documentazione agli atti comunali inerente gli interventi/insediamenti/siti soggetti a 
AIA, VIA, RIR, autorizzazioni nel settore rifiuti, siti contaminati; 

- Relazioni sullo stato sanitario del Paese, Atlanti di mortalità regionali e provinciali.  
 

IV) SOPRALLUOGHI DI VERIFICA IN SITU A INTEGRAZIONE DELLE ANALISI 
AMBIENTALI-TERRITORIALI 

 

3.2. Metodologia proposta per la fase di verifica 

Ogni nuovo intervento sul territorio offre potenziali interferenze positive e/o negative con 
le componenti ambientali che caratterizzano il contesto di inserimento. Risulta pertanto scontata 
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la necessità di sottoporre ad una verifica ambientale ogni nuova forma di 
modifica/cambiamento/alterazione dello stato di fatto.  

La verifica della sostenibilità ambientale è stata espletata attraverso tre gradi di livello 
secondo le seguenti fasi metodologiche: 

- il recepimento delle risultanze della “fase di indagine” che evidenziano lo stato della 
qualità dell’ambiente in essere; 

- approfondimenti di indagine-verifica; 

- valutazione dell’incidenza dei possibili effetti significativi indotti dal P/P in oggetto sulle 
componenti individuate. 

 

3.2.1. Approfondimenti di indagine-verifica 

Al fine di disporre di tutti gli elementi necessari per completare le fasi di verifica ambientale 
nei confronti del P/P, si rende necessario acquisire elementi quali-quantitativi (extra P/P) in 
merito alle possibili interazioni tra il P/P stesso e le componenti ambientali indagate e/o 
potenzialmente più esposte ad impatti/criticità. Ciò attraverso approfondimenti di verifica sito-
specifici che verranno considerati, in aggiunta agli elementi d’indagine riconosciuti nella 
precedente fase metodologica, all’interno del processo di verifica del P/P e che assumono a tutti 
gli effetti il ruolo di elementi/aspetti di supporto alla valutazione per la caratterizzazione della 
significatività dei possibili effetti nei confronti delle principali componenti ambientali. 

 

3.2.2. Fattori di compatibilità 

Primo step della fase di verifica è rappresentato dall’individuazione di fattori/parametri di 
compatibilità ambientale in grado di esplicitare i contenuti e descrivere sinteticamente il possibile 
effetto nei confronti della tematica ambientale e da utilizzare a supporto della stima della 
significatività/grado degli impatti ambientali. 

Nella tabella seguente sono riportati set “standard” di tematiche ambientali a cui sono 
associati fattori di compatibilità. 

 

Tematica ambientale Fattori di compatibilità 

Tematica energetica 

- incremento dell’utilizzo di risorse energetiche non 
rinnovabili 

- alterazione qualità dell’aria in termini di emissioni 
nell’atmosfera di sostanze inquinanti 

Tematica rifiuti  - incremento produzione rifiuti urbani e/o speciali 

Tematica inquinamento 
acustico, elettromagnetico e 
luminoso 

- alterazione/inquinamento acustico 

- alterazione/inquinamento elettromagnetico 

- alterazione/inquinamento luminoso 

Tematica suolo e sottosuolo 
- consumo della risorsa suolo 

- alterazione/inquinamento della risorsa suolo 

Tematica idrografica 
- alterazione/inquinamento del sistema idrico 

- incremento nei consumi idrici in rete 

Tematica paesaggistica, 
architettonica, culturale 

- alterazione percettiva del paesaggio (naturale e/o 
architettonico e/o storico/culturale 
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Tematica atmosferica 
- alterazione qualità dell’aria in termini di emissioni 

nell’atmosfera di sostanze inquinanti 

Tematica biodiversità - alterazione della flora e/o della fauna 

 
 

3.2.3. Scheda/matrice di verifica 

Il secondo step della fase di verifica è rappresentato dall’ausilio di una Scheda di Verifica di 
approfondimento ambientale che prevede la verifica della significatività dei potenziali impatti 
attraverso l’ausilio di una “matrice di verifica”, chiamata all’approfondimento delle tematiche 
correlate e dei fattori/parametri in cui sono state precedentemente declinate le componenti 
ambientali. Il tutto per esprimere giudizi che consentono di evidenziare gli eventuali aspetti di 
significatività di impatto.  
 

L’interferenza degli aspetti di incoerenza e dei restanti aspetti ambientali riconducibili alla 
modifica, viene quindi approfondita nella fase di verifica, dove l’attuazione della stessa viene 
relazionata attraverso le caratteristiche dei possibili effetti (indicatori ambientali) nei confronti 
delle tematiche ambientali (Fattori di compatibilità).  

Le soglie di attribuzione della potenziale interferenza ambientale nei confronti dei singoli 
indicatori sono state suddivise in quattro gradi di giudizio:  

- EFFETTO POTENZIALMENTE SIGNIFICATIVO (S) = il P/P fa attendere 
potenziali interferenze sulla tematica ambientale considerata;  

- EFFETTO POCO SIGNIFICATIVO (PS) = il P/P fa attendere potenziali interferenze, 
seppur in termini poco significativi, sulla tematica ambientale considerata;  

- EFFETTO TRASCURABILE (T) = il P/P fa attendere potenziali interferenze di entità 
trascurabile o comunque non tali da determinare un rilevante peggioramento nei 
confronti della tematica ambientale considerata;  

- EFFETTO NON SIGNIFICATIVO (NS) = il P/P non è suscettibile di causare alcuna 
potenziale interferenza sulla tematica ambientale considerata; 

- EFFETTO POSITIVO (+) = il P/P fa attendere un potenziale impatto positivo (la 
proposta di variante può comportare delle interferenze migliorative sulla componente 
ambientale considerata).  

 
L’eventuale non applicabilità dell’indicatore al tipo di intervento è contraddistinta da “n.a.”. 
 
I suddetti gradi di giudizio derivano dall’applicazione, come già citato in precedenza, di 

determinate caratteristiche degli impatti e dalla loro significatività, ovvero ad ogni tematica 
ambientale sono attribuite caratteristiche di effetto. Nello specifico ed in coerenza con quanto 
indicato dall’Allegato I della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e smi “Criteri per la verifica di 
assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12”, sono stati presi in considerazione i seguenti 
elementi: 

 
Identif. Caratteristica degli effetti Descrizione 

A 
Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli 
effetti 

Rappresenta l’effetto generato dal P/P nei 
confronti della specifica componente 
ambientale, la probabilità che caratterizza il 
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verificarsi di tale effetto, la sua durata e 
frequenza nel tempo oltreché la reversibilità 
naturale dell’effetto 

B Carattere cumulativo degli effetti  
Rappresenta la cumulabilità dell’effetto rispetto 
ad altri sempre riconducibili al P/P in oggetto o 
ad altre sorgenti esistenti/note limitrofe 

C Natura transfrontaliera degli effetti 
Rappresenta la possibilità che l’effetto indotto 
dal P/P ricada anche su Stati esteri 

D 
Rischi per la salute umana o per l’ambiente (es. 
in caso di incendi) 

Rappresenta l’eventualità che si verifichino 
rischi riconducibili ad una inadeguata gestione 
degli interventi di P/P 

E 
Entità ed estensione nello spazio degli effetti 
(area geografica e popolazione potenzialmente 
interessata) 

Rappresenta se l’effetto indotto dal P/P si 
estende e riguarda esclusivamente il sito del P/P 
stesso o un’area più ampia 

F 

F1 

Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe 
essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale 

Rappresenta sia il valore della componente 
ambientale che dell’area soggetta a potenziali 
effetti riconducibili al P/P in considerazione 
delle caratteristiche del contesto ambientale di 
inserimento. 
Analogamente rappresenta sia vulnerabilità della 
componente ambientale che dell’area soggetta a 
potenziali effetti riconducibili al P/P in 
considerazione delle caratteristiche del contesto 
ambientale di inserimento 

F2 
- del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite 

F3 - dell’utilizzo intensivo del suolo 

G 
Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come 
protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale 

Rappresenta la possibile interferenza dell’effetto 
indotto nei confronti di aree protette a livello 
nazionale, comunitario o internazionale 

 
Nel caso di carenza di elementi urbanistici/progettuali, in termini cautelativi, e con lo scopo 

di far emergere tutti i possibili punti di conflitto, nell’attribuzione del potenziale impatto generato 
dalla realizzazione degli interventi oggetto di modifica, viene considerata la peggiore delle ipotesi: 
vengono associati alla modifica azioni/interventi ordinari, potenzialmente interferenti con 
l’ambiente. 

La valutazione di ogni singolo indicatore contribuisce all’attribuzione del potenziale 
impatto globale, rispetto ad ogni criterio di compatibilità; infatti, il raggiungimento delle seguenti 
soglie comporta rispettivamente: 

- un effetto potenzialmente significativo, nel caso di attribuzione di tale giudizio alla 
maggioranza degli indicatori (>=50%); 

- un effetto poco significativo, nel caso di attribuzione di tale giudizio alla maggioranza 
degli indicatori (>=50%); 

- un effetto trascurabile, nel caso di attribuzione di tale giudizio alla maggioranza degli 
indicatori (>=50%); 

- un effetto non significativo, nel caso di attribuzione di tale giudizio alla maggioranza degli 
indicatori (>=50%); 

- un effetto potenzialmente positivo, nel caso di attribuzione di potenziale impatto positivo 
alla maggioranza degli indicatori (+>=50%). 

 
Si tiene ad evidenziare, che i suddetti gradi di giudizio sono da considerarsi quale 

valutazione preliminare di potenziale impatto e sono stati attribuiti sulla base di 
informazioni/documentazioni/elementi disponibili. 
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4. L’INTERVENTO OGGETTO DI VERIFICA 

Il sito in esame è ubicato nel Comune di Carlazzo, in corrispondenza della SS340 che ne 
garantisce l’accesso. Per l’individuazione dell’area in oggetto, si riporta di seguito un estratto della 
foto aerea di contesto. 
 

  
Localizzazione area di intervento 

 
Come già citato, l’intervento rappresenta l’attuazione del “PL 2A”. Di seguito si riportano 

le cartografie di riferimento del PGT nonché un estratto della “scheda d’ambito”. 
 

Sito in oggetto 
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Estratto della Tavola 14 del Documento di Piano del PGT 
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Dalla documentazione progettuale di PA si evince quanto segue: 
“L’oggetto del Piano Attuativo, conforme al P.G.T. Vigente, è un accorpamento in una grande struttura di 

vendita degli spazi commerciali presenti all’interno dell’edificio esistente, con l’ampliamento delle superfici di vendita 
esistente complessiva di 1'500.00 mq. sino a 2'800.00 mq. 

 
1 – DESCRIZIONE DELL’AREA E DELLE PREESISTENZE EDILIZIE 
Il comparto del P.A. comprende un’unica proprietà immobiliare su cui insiste un fabbricato a destinazione 

d’uso mista, e precisamente: 
a) commerciale: 3’377.00 mq. di cui: 
media struttura di vendita: 
S.l.p. 3'100.00 mq. e superficie di vendita di 1'400.00 mq. (supermercato) 



 

 

 

 19 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

S.l.p. 277.00 mq. e superficie di vendita di 100.00 mq. (negozio di abbigliamento) 
b) terziario: 708.00 mq. 
c) artigianato di servizio: 1'084.00 mq. 
d) pubblico esercizio: 260.00 mq. 
e) galleria commerciale ad uso pubblico: 108.00 mq. 
f) locali tecnici: 432.00 mq. 
 
L’area esterna all’edificato ha una dotazione di spazi per servizi pubblici e d’interesse pubblico o generale, 

adeguate alle funzioni insediate e conforme alle previsioni del Piano Attuativo approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 14 del marzo 2013 e spazio a parcheggio privato in numero adeguato alle funzioni insediate. 

(…) 
3 – CARATTERI QUALITATIVI DELL’INTERVENTO 
Il progetto del P.A. è conforme allo strumento urbanistico vigente e consiste nell’accorpamento in un’unica 

grande struttura di vendita (GSV) degli spazi commerciali presenti all’interno dell’edificato esistente, avente come 
superficie lorda di pavimento complessiva di 3'882.00 mq. e una superficie di vendita di 2'800,00 mq. ampliando 
l’esistente pari a 1'500.00 mq. 

L’accorpamento non comporta opere edilizie, cambi di destinazione urbanistica, incrementi della superficie 
lorda di pavimento e del volume esistente. 

Il P.A. recepisce interamente le disposizioni attuative della D.G.R. n. 20 dicembre 2013 n. X/1193 e 
del relativo allegato A, in merito all’apertura o alla modificazione della grande struttura di vendita. 

Il progetto prevede contestualmente e conseguentemente all’apertura della GSV i seguenti interventi: 
a) il reperimento di spazi per servizi pubblici e d’interesse pubblico generale di 3'661,82 mq. pari al 100% 

della S.l.p. della GSV, senza computare la galleria commerciale e la baia di carico delle merci, ad integrazione del 
100% già recepita per gli spazi commerciali con il precedente Piano Attuativo; 

b) un adeguamento dell’attuale assetto viario sulla base dello studio integrativo del traffico allegato al Piano 
Attuativo; 

c) garantire l’impegno finanziario diretto come misura di compensazione degli effetti di impatto ed indicatori 
della sostenibilità; 

d) realizzazione di opere infrastrutturali ed ambientali o compensazione con opere infrastrutturali ed 
ambientali già convenzionate e realizzate con finalità di cui al punto precedente. 

 
4 – DATI QUANTITATIVI DI PROGETTO 
Il progetto del P.A. prevede i seguenti interventi: 
- realizzazione di un’area per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale a parcheggio interna al 

comparto del P.A. e conseguente adeguamento della viabilità interna al comparto; 
- realizzazione di un nuovo tracciato stradale esterno al P.A., conforme alle previsioni urbanistiche della 

scheda normativa del PL2B; 
- realizzazione nuova viabilità interna al PL2A in continuità con quella prevista nel PL2B; 
- ampliamento della sede stradale esistente lungo la via V alpini nel tratto compreso tra il confine est del 

P.A. e l’area a parcheggio antistante il fabbricato esistente all’interno del P.A. 
Nella porzione retrostante all’attuale area a parcheggio pubblico e privato, posto sul lato est del fabbricato 

esistente, è prevista la realizzazione di un nuovo spazio a parcheggio pubblico alberato (essenza pirus calleryana) di 
3'661,82 mq., superiore alla dotazione minima prevista dal P.G.T. (3'592,00 mq.) per un numero complessivo 
di posti auto pari a 135. La nuova infrastruttura è integrata funzionalmente con il sistema della mobilità interna 
al P.A. 
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All’interno del comparto PL2B è prevista la realizzazione di una pista asfaltata del calibro di 6.00 mt. 
Per collegare la parte retrostante del PCC_16 al PL2A, il cui tracciato riprende quello riportato nella scheda 
normativa allegata alla presente relazione. Questo intervento si integra con le altre previsioni viabilistiche comunali, 
relative alla realizzazione del tracciato di penetrazione dalla Via Artigiani sino al PCC_16 e l’attraversamento 
dello stesso. 

A completamento dell’intera previsione viabilistica comunale interna all’intero ambito commerciale ed 
artigianale esistente è previsto inoltre l’adeguamento del calibro stradale del tratto terminale, a partire dal confine 
est del PL2A, allargando la sede stradale sino a 7.50 mt. compresa di marciapiede; ai fini dell’allargamento 
stradale sarà necessario acquisire bonariamente su ambo i lati di aree private da parte del Comune per mq. 
220,07”. 

 
Di seguito si riportano estratti delle tavole di PA. 
 

 
 

 
Planimetria stato di fatto 
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Planimetria progetto – pianta copertura  

 



 

 

 

 22 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

 



 

 

 

 23 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

 



 

 

 

 24 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

 



 

 

 

 25 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

 
 

Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda alla documentazione di PA. 
 
 

5. INQUADRAMENTO TERRITORIALE AMBIENTALE 

Come previsto dagli indirizzi regionali sulla VAS (riferimenti metodologici adottati nella 
presente valutazione), la redazione del documento tecnico in oggetto si è basata sul quadro di 
riferimento conoscitivo rappresentato dal Sistema Informativo Territoriale integrato previsto 
dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio, opportunamente integrato dagli 
approfondimenti e dalle informazioni di dettaglio recepite dai lavori di PGT comunale. 

Obiettivo della presente sezione è riconoscere le caratteristiche principali dell’Ambiente e 
del Territorio in cui si inserisce l’intervento in progetto; le indagini si sono concentrate, oltre che 
sul sito in oggetto, in un suo intorno avente raggio di 500 m. 

Di seguito si riporta su estratto di cartografico il buffer di 500 m rappresentante l’ambito 
d’influenza oggetto della presente fase d’indagine ambientale. 
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                  Ambito d’indagine 
 
Nei capitoli che seguono verranno esplicitati gli esiti delle fasi di indagine che, 

contestualmente alle preziose fonti di cui sopra (i cui approfondimenti vengono presentati, in 
estratto, in corrispondenza delle single componenti indagate), si sono potuti basare sugli ulteriori 
studi/fonti di approfondimento di settore. 
 

6. FASE DI INDAGINE 

Come già esplicitato, prima di entrare nel merito dell’analisi ambientale propriamente detta, 
è necessario indagare le caratteristiche del territorio interessato dall’intervento con la finalità di 
ricostruire un quadro dello stato dell’ambiente attuale utile per le successive fasi di verifica. Ai fini 
della presente fase di indagine è stata presa in considerazione la documentazione disponibile sia 
nell’ambito sovracomunale che a livello locale (PGT, VAS, ecc.). Nella presente “sezione 
documentale” si riportano i risultati della suddetta fase. 

 

6.1. Paesaggio ed ecosistemi 

6.1.1. Il PTCP di Como: le unità del paesaggio 

Nell’ambito della redazione del PTCP della Provincia di Como è stato condotto un 
approfondimento inerente l’identificazione di “unità tipologiche di paesaggio” attraverso il 
confronto tra la struttura delle unità ecosistemiche, storico-culturali degli insediamenti e la 
struttura fisico-morfologica del territorio. Ciò al fine di determinare ambiti e sistemi di paesaggio 
omogenei.  

Come si evince dalla tavola A2 del PTCP, il sito oggetto di intervento ricade nell’unità di 

Sito in oggetto 
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paesaggio 8 “Valle Menaggina e Piano di Porlezza”. 
 

 

 

Sito in oggetto 
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Tav A2 paesaggio 
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Dal punto di vista paesaggistico, nella tavola A9 del PTCP il sito ricade in aree identificate 

come “Bellezze d’insieme” ai sensi del D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42. 
 

 

 

Sito in oggetto 
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Tav A9 Vincoli paesistico ambientali 

 
 

6.1.2. Rete Ecologica 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta Regionale della 
Lombardia ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area 
alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 Edizione speciale del 28 giugno 2010 è stata 
pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 
La RER fornisce al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 
esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di 
punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale. Aiuta inoltre 
il PTR sia a svolgere una funzione di indirizzo per i PTCP provinciali e i PGT/PRG comunali 
che una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, e ad 
individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che possano tener conto 
delle esigenze di riequilibrio ecologico. Anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di 
settore può fornire un quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle 
opportunità per individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati 
all’assegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e indicazioni di priorità spaziali 
per un miglioramento complessivo del sistema. 

Si riporta di seguito un estratto della Tavola relativa alla RER, dal quale si evince che il sito 
in oggetto è direttamente interessato da elementi di secondo livello appartenenti alla RER (codice 
settore 47 – Lepontine meridionali e lago di Piano). Si precisa che, come noto, all’attualità il sito 
risulta già edificato/urbanizzato. 

In direzione sud rispetto al sito in oggetto si segnala la presenza anche di elementi di primo 
livello appartenenti alla RER. 
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Estratto RER Regionale 

 

 
 
“Province: CO 
DESCRIZIONE GENERALE 
Il settore 47 comprende la Riserva Naturale Regionale del Lago di Piano, il settore meridionale delle 

Lepontine Comasche (si segnala in particolare il PLIS della Val Sanagra; la cime più alte sono Monte Tabor 
2079 m, Pizzo di Gino 2245, Monte Garzirola 2116) e il settore nord-orientale del Lago di Lugano. 
Comprende anche una superficie limitata del Lago di Como. 

Il Lago di Piano e in generale il Piano di Porlezza sono caratterizzati da praterie da fieno, un lago dalle 
acque poco profonde, canneti e vegetazione ripariale, e sono particolarmente importanti per la presenza di Gambero 
di fiume e della comunità ittica dei laghi piatti che comprende, tra gli altri, Alburnus alburnus alborella, Leuciscus 
cephalus, Perca fluviatilis, Chondrostoma soetta, Scardinius erythrophtalmus, Tinca tinca, Salmo (trutta) 
marmoratus. 

Per quanto riguarda il lago di Lugano, gli ambienti più significativi sono rappresentati dalle acque 
profonde, nei quali si sviluppano interessante cenosi ricche nei vari livelli trofici, e da pareti rocciose, forre e zone 
umide prospicienti il lago. 

Le Lepontine Comasche presentano vaste superfici di ambienti montani e alpini in ottimo stato di 
conservazione, quali praterie montane da fieno, boschi misti e foreste di latifoglie e di conifere, lande alpine ad 
arbusti nani, pascoli alpini, ambienti rocciosi, oltre a torrenti con Gambero di fiume, Scazzone, Trota fario. 
L’area è di grande importanza per l’avifauna nidificante legata agli ambienti aperti e ospita una delle popolazioni 
lombarde più significative, in termini numerici, di Averla piccola, oltre a Ortolano, Calandro, Zigolo giallo, 
Coturnice, Succiacapre. 

Il principale elemento di frammentazione è costituito dall’urbanizzato (soprattutto lungo le sponde del Lago 
di Lugano e nei fondovalle) e dalle infrastrutture lineari (S.P. 340, cavi aerei). 

ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2020001 Lago di Piano; 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2020303 Valsolda; 
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali:- 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Alto Lago di Como e Alpi Lepontine”; 
PLIS: Parco Val Sanagra. 
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Altro: -. 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: - 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 

dicembre 2009 – n. 8/10962): 71 Lago di Como; 67 Lepontine Comasche; 73 Lago di Lugano; 66 Piano di 
Porlezza; 

Altri elementi di primo livello: SIC e Foresta Demaniale della Valsolda. 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree 

prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani et al., 
2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 

Altri elementi di secondo livello: vi è compreso tutto il restante territorio compreso nel settore, con 
esclusione delle aree urbane. 

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA 
REGIONALE 

Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 gennaio 

2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 2009, n. 874, ove la Rete 
Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di interesse regionale; 

- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato con 
deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. Favorire in generale la realizzazione di nuove 
unità ecosistemiche e di interventi di deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 

- verso S (Lario sud-occidentale, area montuosa del Monte di Lenno); 
- verso N (Lepontine). 
Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità territoriale ed 

ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione. Il reticolo idrografico dei torrenti deve 
considerarsi elemento fondamentale al mantenimento della connettività ecologica. 

Favorire interventi di messa in sicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna, ad esempio tramite: 
- interramento dei cavi; 
- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, bid-flight 

diverters). 
1) Elementi primari: 
67 Lepontine Comasche; SIC e Foresta Demaniale della Valsolda: definizione di un coefficiente 

naturalistico del DMV per tutti i corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del 
rilascio delle acque nei periodi di magra; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento delle piante 
vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; 
conservazione di grandi alberi; decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione di 
pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore del mantenimento di ambienti prativi; studio e 
monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole 
tradizionali; 

66 Piano di Porlezza; 73 Lago di Lugano; 71 Lago di Como: definizione di un coefficiente naturalistico 
del DMV per tutti i corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle 
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acque nei periodi di magra; favorire la connettività trasversale della rete minore; creazione di piccole zone umide 
perimetrali per anfibi e insetti acquatici; mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli anfibi; contrastare 
l’immissione e eseguire interventi di contenimento ed eradicazione delle specie alloctone; studio e monitoraggio di 
specie ittiche di interesse conservazionistico e problematiche (alloctone invasive); mantenimento di fasce per la cattura 
degli inquinanti; collettamento degli scarichi fognari non collettati; mantenimento/miglioramento della funzionalità 
ecologica e naturalistica; controllo degli scarichi abusivi; mantenimento di piante morte anche in acqua ed eventuale 
ripristino di legnaie (nursery per pesci); conservazione e ripristino degli elementi naturali tradizionali 
dell’agroecosistema e incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare praterie alternate 
a macchie e filari prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione 
del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; 
mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e 
concimazione dei prati stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; 
mantenimento delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato 
in aree a prato e radure boschive; capitozzatura dei filari; incentivi per il mantenimento della biodiversità floristica 
(specie selvatiche, ad es. in coltivazioni cerealicole); studio e monitoraggio della flora selvatica, dell’avifauna 
nidificante e migratoria e della lepidotterofauna degli ambienti agricoli e delle praterie; 

Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure di 
attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici; 

Varchi:- 
2) Elementi di secondo livello: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i 

corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei periodi di 
magra; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; 
conservazione della lettiera; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; decespugliamento di pascoli 
soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore 
del mantenimento di ambienti prativi; studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e 
teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali; 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica Superfici 
urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare i varchi 
in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana. Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che 
possono incrementare la frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

CRITICITÀ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del 

rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: S.P. 340; cavi aerei sospesi; 
b) Urbanizzato: presenza di numerosi nuclei urbani lungo il fondovalle e le sponde del Lago di Como e 

di Lugano; 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave. Necessario il 

ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un 
significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione”. 

 
 
A livello provinciale il sito ricade in “Aree urbanizzate esistenti e previste dai PRG vigenti” 

individuati dalla REP. 
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Rete ecologica provinciale 

 
 
A livello comunale, dall’osservazione della tavola della Rete Ecologica Comunale si evince 

la presenza, sul confine ovest del sito, di un “Varco di connessione SIC – Ambiti montani”. Il sito in 
oggetto è classificato come “Piano di Lottizzazione – Commerciale-direzionale-turistico ricettivo – Aree e 
attrezzature di uso pubblico esistenti”. 

  
 

Sito in oggetto 
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Di seguito si riporta un estratto della suddetta tavola di PGT. 
 

 

 

Sito in oggetto 
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Estratto della Tavola di PGT 

 
Dalla consultazione dell’elenco delle aree appartenenti ai Siti Natura 2000 si evince che sul 

territorio comunale di Carlazzo è presente il SIC IT2020001 “Lago di Piano” (Ente gestore area 
protetta) posto in direzione sud rispetto al sito oggetto di intervento. 

Nello specifico, l’area interessata dal PA è ubicata a ridosso di una piccola porzione 
territoriale rientrante nei confini del SIC Lago di Piano. Di seguito si riporta su estratto 
cartografico la localizzazione dell’intervento in oggetto rispetto al sito Natura 2000. 
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Progettualità in oggetto 

SIC Lago di Piano 

Sito in oggetto 

SIC Lago di Piano 

 



 

 

 

 39 

 
PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 

LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

6.1.3. Aspetti paesistici 

Attraverso la consultazione della documentazione del PGT di Carlazzo, vengono di seguito 
esposte le principali caratteristiche paesistiche del sito oggetto d’intervento. 

 

 

 
 

Estratto tavola 12 VAS – Foto aerea con individuazione dei comparti oggetto di completamento ed 
espansione 

 

 

Sito in oggetto 
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Sito in oggetto 
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Estratto della Tavola di PGT 
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Sito in oggetto 
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Estratto della Tavola 8 – I valori paesistici ed ambientali del PdR di PGT 

 

 
Il sito, indicato come “PL 2A”, ricade all’interno dell’individuazione delle “principali barriere 

ecologiche in ambito montano e pedemontano”. 
Nell’intorno, oltre ad aree urbanizzate (commerciali, industriali, residenziali, ecc.) si segnala 

la presenza dei seguenti elementi paesistico-ambientali: 

- SIC “Lago di Piano” in direzione sud e relativa riserva; 

- “Connessione del verde con elementi di discontinuità” in direzione ovest; 

- “CAP – Aree sorgenti di biodiversità di I livello” in direzione nord e sud; 

- “MNA – Ambiti di massima naturalità” in direzione sud-ovest; 

- La presenza del Castello di Carlazzo in direzione sud-ovest. 
 

Di seguito si riporta un estratto della “vincoli paesaggistici” della Regione Lombardia, dalla 
quale emerge che il sito in oggetto ricade nel “perimetro delle aree di notevole interesse pubblico - Art 136 
Comma 1 Lettera c), d) - Decreto Ministeriale 15/09/1973”. 
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Estratto della carta dei vincoli paesaggistici della Regione Lombardia 

Sito in oggetto 
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6.2. Suolo, sottosuolo e ambiente idrico 

In merito alla componente “suolo-sottosuolo”, data la natura della matrice indagata, i 
capitoli successivi approfondiranno, in particolare, le analisi condotte a scala comunale e locale. 

La descrizione dello stato della componente “ambiente idrico” si è avvalsa di fonti 
bibliografiche attualmente disponibili, che consentono di avanzare considerazioni dalla scala vasta 
(regionale), fino ad un grado di maggior dettaglio (comunale – locale). 
 

6.2.1. Ambito territoriale di riferimento intercomunale (vasta scala) 

6.2.1.1. Piano di Tutela ed Uso delle acque 

Lo strumento con cui la Regione Lombardia ha sviluppato la propria politica di 
sostenibilità, recependo le direttive europee di settore e la direttiva quadro sulle acque (60/2000 
CE), oltre che le disposizioni nazionali e in particolare il D.Lgs 152/99, è il Piano di gestione del 
bacino idrografico che si articola nell’Atto di Indirizzo per la politica delle acque (Del. Cons. VII/1048 del 
28.07.2004) e nel Piano di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) approvato con d.g.r. n. 6990 del 31 
luglio 2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia n. 36, Serie Ordinaria, del 4 
settembre 2017. Il PTUA 2016 costituisce la revisione del PTUA 2006, approvato con d.g.r. n. 
2244 del 29 marzo 2006, nel quale sono individuate le azioni, i tempi e le norme di attuazione per 
raggiungere gli obiettivi dell’Atto di indirizzo.  

 
Si evidenzia che, come riportato nella Relazione Generale, “l’approvazione della DQA nel 

2000, ha introdotto nell’ordinamento europeo una serie di novità importanti che nel corso del tempo sono poi state 
recepite nell’ordinamento italiano. L’attuale riesame e aggiornamento del PTUA è, quindi, caratterizzato da 
significativi elementi di discontinuità rispetto al precedente PTUA (PTUA 2006) – approvato con deliberazione 
di Giunta regionale 29 marzo 2006, n. 2244 – redatto ai sensi di una normativa nazionale (DLgs 152/1999), 
in vigore da prima dell’approvazione della DQA. Il PTUA 2016 rappresenta infatti una evoluzione della 
pianificazione regionale, che si va ad integrare pienamente alla pianificazione delle politiche di tutela delle acque 
impostata a scala di distretto idrografico, così come previsto dalla DQA”. 

 
Di seguito si riportano alcuni estratti del PTUA 2016 in merito ai corpi idrici superficiali. 
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Corpi idrici superficiali - Stato ecologico e rete di monitoraggio 2009-2014 
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Corpi idrici superficiali - Stato chimico e rete di monitoraggio 2009-2014 
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In direzione ovest rispetto al sito in oggetto scorre il torrente Cuccio (cod. id. 
IT03N008098035052LO) che presenta sia uno stato ecologico che chimico buono. 

In merito al lago di Piano (cod. id. IT03POTIPILN1LO) posto in direzione sud rispetto al 
sito in oggetto, si evidenzia che presenta uno stato ecologico sufficiente ed uno stato chimico 
buono. 
 

Di seguito si riportano alcuni estratti del PTUA 2016 in merito ai corpi idrici sotterranei. 
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Corpi idrici sotterranei - Stato quantitativo e rete di monitoraggio 2009-2014 
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Corpi idrici sotterranei - Stato chimico e rete di monitoraggio 2009-2014 

 

6.2.1.2. Il Piano per l’Assetto Idrogeologico del fiume Po 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 maggio 2001, è stato 
approvato il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), che “ha la finalità di ridurre il rischio 
idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da salvaguardare 
l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti”. 

Il PAI contiene, riguardo alla pericolosità e al rischio di alluvioni: 

- nell’Elaborato 8 “Tavole di delimitazione delle fasce fluviali” la delimitazione delle fasce 
fluviali (Fascia A, Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C) dell’asta del Po e dei suoi 
principali affluenti; 

- nell’Elaborato 2 “Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici” - Allegato 4 “Delimitazione delle 
aree in dissesto” la delimitazione e classificazione, in base alla pericolosità, dei fenomeni 
di dissesto che caratterizzano il reticolo idrografico di montagna (conoidi - Ca, Cp, Cn 
ed esondazioni di carattere torrentizio - Ee, Eb, Em); 

- nell’Allegato 4.1 all’Elaborato 2 “Perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto 
elevato”, la perimetrazione e la zonazione delle aree a rischio idrogeologico molto 
elevato in ambiente collinare e montano (zona 1 e zona 2) e sul reticolo idrografico 
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principale e secondario nelle aree di pianura (zona I e zona BPr); 

- nell’Elaborato 7 “Norme di attuazione” le norme alle quali le sopracitate aree sono 
assoggettate. 

 
Di seguito si riportano alcuni estratti cartografici del PAI. 

 
 

  

 

 

Sito in oggetto 
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Estratto della mappa del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Po (P.A.I.) nella versione 

vigente 
 

La porzione ovest del sito in oggetto (porzione dove è presente la struttura edilizia 
esistente) ricade in “Area di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Cm)/Modifiche e 
integrazioni”. 
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6.2.1.3. Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è uno strumento operativo previsto dal 
Dlgs n. 49 del 2010 in attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE, per l’individuazione e 
programmazione delle azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la 
salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività 
economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di distretto idrografico.  

Il PGRA ha aggiornato e integrato la mappatura delle aree potenzialmente allagabili 
presenti nel PAI, rappresentandole nelle mappe di pericolosità e distinguendole nei seguenti 
scenari di pericolosità: 

- aree P3 (H nella cartografia) ad alta pericolosità, o aree potenzialmente interessate da 
alluvioni frequenti; 

- aree P2 (M nella cartografia) a media pericolosità, o aree potenzialmente interessate da 
alluvioni poco frequenti; 

- aree P1 (L nella cartografia) a bassa pericolosità, o aree potenzialmente interessate da 
alluvioni rare. 

 
Le aree allagabili delle mappe di pericolosità del PGRA perimetrate sul territorio della 

Lombardia sono classificate nei seguenti ambiti territoriali, in base alle diverse tipologie di 
fenomeni alluvionali: 

- Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP); 

- Reticolo secondario collinare e montano (RSCM); 

- Reticolo secondario di pianura naturale e artificiale (RSP); 

- Aree costiere lacuali (ACL). 
 
Di seguito si riporta un estratto della cartografia del PGRA.  
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Estratto della cartografia Direttiva alluvioni 2007/60/CE (pericolosità) – revisione 2020 

Sito in oggetto 
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Sito in oggetto 
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Estratto della cartografia Direttiva alluvioni 2007/60/CE (rischio) – revisione 2020 
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La porzione ovest del sito in oggetto (porzione dove è presente la struttura edilizia 
esistente) ricade in aree con:  

- Rischio moderato - R1; 

- Pericolosità RSCM scenario frequente – H;  

- Pericolosità RSCM scenario poco frequente – M; 

- Pericolosità RSCM scenario raro – L. 
 
 

6.2.2. Ambito territoriale di riferimento comunale - locale 

6.2.2.1. Studio geologico a supporto dello strumento urbanistico 

Per l’inquadramento delle componenti ambientali suolo, sottosuolo e ambiente idrico a 
scala comunale si recepiscono i contenuti dello studio sulla “componente geologica, idrogeologica e sismica 
PGT”.  

Si riportano, per un inquadramento generale a livello comunale, estratti delle cartografie 
contenute nel suddetto studio per l’area oggetto di intervento. 

 
 

 

Sito in oggetto 
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Estratto Carta della fattibilità geologica e delle azioni di piano 

 

 

Sito in oggetto 
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Estratto Carta del territorio 
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Estratto tavola 14.3 Carta della fattibilità del DdP 

 

Sito in oggetto 
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Estratto tavola 11.3 Carta di sintesi geologica del DdP 

 
Dall’osservazione delle suddette cartografie emerge quanto segue: 

- l’area ricade in classe 3 di fattibilità, con consistenti limitazioni;  

- una piccola porzione sud dell’area ricade in classe 4 di fattibilità, con gravi limitazioni; 

- la porzione ovest dell’area (dove insiste la struttura edilizia esistente) ricade in “area di 
conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta” nonché in area con “pericolosità 
RSCM scenario frequente – H”; 

- il sito ricade in “aree a bassa soggiacenza della falda”. 
 

 

Sito in oggetto 
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“Classe 3 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
Aree nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni, a scopi edificatori e/o alla modifica delle 

destinazioni d'uso, per le condizioni di pericolosità e vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali 
potrebbero rendersi necessari interventi specifici e opere di difesa. 

L'utilizzo di queste zone sarà pertanto subordinato alla realizzazione di supplementi di studio e indagine 
per meglio definire le reali condizioni di pericolosità o vulnerabilità del sito, e la compatibilità dell’intervento in 
progetto in ogni sua fase di cantiere con le condizioni di stabilità e di sicurezza dei luoghi. 

Per aree pianeggianti o subpianeggianti a valle delle conoidi, interessate da depositi con scarse caratteristiche 
geotecniche: saranno necessari opportune indagini geologiche e geotecniche al fine di ricostruire un modello geologico e 
geotecnico e idrogeologico sufficientemente dettagliato, da utilizzarsi per la scelta delle opere di fondazione e il loro 
dimensionamento. 

Per le zone ricadenti all’interno delle fasce di rispetto idrauliche o in aree di possibile esondazione: (oltre alla 
realizzazione di relazione geologica e geotecnica),dovrà essere prodotta una opportuna verifica idraulica dalla quale 
si evinca la compatibilità dell’intervento in progetto e nella quale vengono espressamente citati tutti gli eventuali 
accorgimenti per la mitigazione della pericolosità incombente nell’area e il loro grado di efficacia presunto. Nella 
verifica idraulica si dovrà considerare un evento di piena liquida/solida per un tempo di ritorno di 100 anni. 

Per le aree acclivi lungo il versante :a supporto della relazione geologica si dovranno eseguire rilievi geologi e 
geologico tecnici di dettaglio e indagini specifiche (di tipo geognostico – geotecnico/geofisico) al fine di verificare le 
caratteristiche dei luoghi, e la compatibilità degli stessi con quanto in progetto. In caso di sbancamenti con fronti 
superiori a 3 m la relazione geologica di supporto al progetto dovrà contenere opportune verifiche di stabilità, al fine 
di progettare tutte le opere e strutture necessarie per eseguire i lavori in sicurezza, in ogni fase di cantiere. 

Per aree potenzialmente soggette a caduta massi:, a supporto della relazione geologica si dovranno eseguire 
rilievi geologici e strutturali di superficie atti ad inquadrare la problematica in oggetto, rilievi fondamentali per la 
successiva realizzazione di uno specifico studio traiettografico, atto ad appurare la reale pericolosità di caduta massi 
ed eventualmente dimensionare e ubicare le opere di difesa passiva o attiva, necessarie a mitigare la pericolosità 
sull’area in oggetto, e renderla compatibile con l’intervento in progetto. 

Gli studi di scendimento massi dovranno essere svolti secondo il metodo proposto dalla Regione Lombardia, 
per l’individuazione della pericolosità e il rischio di un area”. 

 
 

Di seguito si riportano anche gli estratti cartografici del Piano delle Regole relativi agli 
approfondimenti specifici sul torrente Cuccio (elaborato a corredo del PGT “Perimetrazione e 
zonazione della pericolosita’ di conoide attiva del torrente cuccio ai sensi dell’allegato 2 alle direttive attuative della 
l.r. 11 marzo 2005 n.12 approvate con d.g.r. 22 dicembre 2005 n.8/1566 e n.8/7374, nel territorio comunale 
di Carlazzo (CO)”). 
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Tavola 1 – carta della pericolosita’ della conoide 
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Tavola 2 - carta dei dissesti con legenda uniformata PAI 
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Tavola 3– carta della fattibilita’ geologica 

 
 
Dalla consultazione della tavola dei vincoli del PGT si evince che il sito è interessato 

parzialmente (piccola porzione territoriale a sud) dalla presenza della “Fascia di rispetto idraulica” 
per la presenza di un canale sul confine sud. 
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Sito in oggetto 
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Estratto della Tavola 5a vincoli di PGT 

 
 

6.3. Aria 

6.3.1. Premesse 

Lo studio della qualità dell’aria, come del resto la definizione dello stato di tutte le 
componenti ambientali, assume grande importanza nell’individuazione dei potenziali effetti 
sull’uomo di inquinamenti a carattere diffuso o localizzato.  

Mentre nel caso di matrici solide e liquide (suoli, acque), l’esposizione agli agenti inquinanti 
subisce incrementi direttamente proporzionali al grado di fruibilità della sorgente inquinante, nel 
caso dell’inquinamento atmosferico questa correlazione assume validità generale esclusivamente 
nelle immediate vicinanze della fonte, ciò in relazione alle molteplici variabili da cui dipende la 
matrice “aria” e di conseguenza la diffusione degli agenti inquinanti nell’atmosfera. Il fenomeno 
di diffusione risulta infatti influenzato in modo sostanziale dalle condizioni al contorno 
(temperatura, umidità, stabilità atmosferica, ecc.) che, in molti casi, presentano a loro volta 
un’elevata variabilità nel tempo. 

Il tema dell’inquinamento dell’aria assume particolare importanza soprattutto a scala sovra-
locale. Considerazioni generali sui dati relativi alla qualità dell’aria a scala locale/puntuale che 
esulano da correlazione a sorgenti ben precise risultano infatti di difficile enunciazione. 
 

6.3.2. Caratterizzazione della componente 

Le problematiche connesse alla qualità dell’aria sono oggi particolarmente al centro 
dell’attenzione essendo il fenomeno dell’inquinamento atmosferico strettamente connesso al 
modello di sviluppo economico-sociale e, in particolar modo, all’ambiente urbano nel quale si 
localizzano le principali fonti di inquinamento di origine antropica: il traffico veicolare, i processi 
produttivi industriali e gli impianti civili di riscaldamento. 

La descrizione dello stato dell’ambiente è stata condotta avvalendosi di diverse fonti 
bibliografiche attualmente disponibili, che consentono di avanzare considerazioni dalla scala vasta 
(regionale), fino ad un grado di maggior dettaglio (comunale). 

 

6.3.2.1. Documento tecnico-informativo “Qualità dell’aria e salute” (Regione Lombardia e ARPA 

Lombardia) 

Dal documento tecnico-informativo “Qualità dell’aria e salute” (Regione Lombardia e ARPA 
Lombardia – gennaio 2007), si evince che in Lombardia la tipologia di inquinamento è cambiata 
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nel tempo registrando una vistosa riduzione delle concentrazioni in aria di alcuni dei principali 
inquinanti tradizionali. Ciò principalmente grazie alla trasformazione degli impianti di 
riscaldamento domestici, delle innovazioni motoristiche e di abbattimento delle emissioni.  

L’analisi dei contenuti del documento tecnico-informativo consente una ricostruzione 
dell’attuale situazione regionale che può essere così delineata: in generale in Lombardia il biossido 
di zolfo, il benzene e il monossido di carbonio rispettano i limiti fissati dalla normativa vigente, 
mentre il PM10, il biossido di azoto e l’ozono evidenziano delle criticità in alcune aree della 
regione in relazione al rispetto dei limiti per la protezione della salute umana. 

Il seguente schema, tratto dal documento tecnico-informativo regionale, riporta il quadro 
sinottico per l’anno 2005 delle diverse situazioni della regione, rispetto al confronto con i limiti 
previsti dalla normativa1. Nel quadro si distinguono concentrazioni già oggi inferiori ai valori 
limite, attuali o futuri (colore verde), concentrazioni superiori ai valori limite non ancora entrati in 
vigore ma inferiori ai valori limite più il margine di tolleranza (giallo) e concentrazioni superiori al 
livello di riferimento massimo consentito per l’anno considerato (rosso). 

 

 

 
 

A scala regionale la recente DGR IX/2605 del 30.11.11 ha definito una nuova zonizzazione 
del territorio della Regione in funzione della qualità dell’aria per consentire l’adeguamento ai 

 

1 Qualora il limite sia da raggiungere successivamente all’anno di riferimento, è previsto un margine di tolleranza che si riduce di anno in 
anno. 
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criteri indicati nell’Appendice 1 al D.Lgs 155/2010. Essa prevede la seguente suddivisione del 
territorio regionale:  
 
Agglomerato di Milano, Agglomerato di Brescia e Agglomerato di Bergamo: 

Individuati in base ai criteri di cui all’Appendice 1 al D.lgs 155/2010 e caratterizzati da: 

- Popolazione superiore a 250.000 abitanti oppure inferiore a 250.000 abitanti e densità 
di popolazione per Km2 superiore a 3.000 abitanti; 

- Più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOx e COV; 

- Situazione metereologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del 
vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica caratterizzata da alta pressione); 

- Alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico; 
 

Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione:  
area caratterizzata da:  

- più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV;  

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del 
vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica caratterizzata da alta pressione);  

- alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico; 
 
Zona B - pianura: 
area caratterizzata da:  

- alta densità di emissione di PM10 e NOx , sebbene inferiore a quella della Zona A;  

- alta densità di emissione di NH3 (di origine agricola e da allevamento);  

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del 
vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica, caratterizzata da alta pressione);  

- densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento;  
 

Zona C - montagna: 
area caratterizzata da:  

- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3 ; 

- importanti emissioni di COV biogeniche;  

- orografia montana;  

- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti;  

- bassa densità abitativa; 
e costituita, relativamente alla classificazione riferita all’ozono, da:  

- Zona C1- zona prealpina e appenninica: fascia prealpina ed appenninica dell’Oltrepò 
Pavese, più esposta al trasporto di inquinanti provenienti dalla pianura, in particolare 
dei precursori dell’ozono;  

- Zona C2 - zona alpina: fascia alpina, meno esposta al trasporto di inquinanti 
provenienti dalla pianura. 

 
Zona D – fondovalle: 
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area caratterizzata da: 

- porzioni di territorio dei Comuni ricadenti nelle principali vallate delle zone C ed A 
poste ad una quota sul livello del mare inferiore ai 500 m (Valtellina, Val Chiavenna, 
Val Camonica e Val Brembana); 

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (frequenti casi di 
inversione termica).  

 
Il Comune di Carlazzo appartiene alla Zona C Montagna. 
 
Nelle figure che seguono sono riportate le zonizzazioni del territorio regionale; la prima 

mappa si riferisce alla zonizzazione per tutti gli inquinanti ad esclusione dell’ozono mentre la 
seconda mappa classifica il territorio esclusivamente in funzione dell’ozono. 
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Zonizzazione del territorio della Regione Lombardia DGR IX/2605 del 30.11.11 - tutti gli inquinanti ad eccezione dell’ozono 

Comune di Carlazzo 
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Zonizzazione del territorio della Regione Lombardia DGR IX/2605 del 30.11.11 - ozono

Comune di Carlazzo 
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Di seguito si riportano estratti dal “Rapporto Stato Ambiente – ARPA LOMBARDIA” 
disponibile online e riferito all’anno 2019.  

“Viene di seguito riportata una tabella riassuntiva della valutazione della qualità dell’aria per l’anno 
2019, effettuata sulla base dell’analisi dei dati delle stazioni di rilevamento della qualità dell’aria e secondo la 
suddivisione in zone vigente (D.g.r n°2605/11)”. 

  

 
 
Nel 2019, come già negli anni precedenti, non sono stati registrati superamenti dei limiti e degli obiettivi di 

legge per SO2, CO e C6H6. 
Per l’O3, a differenza degli altri inquinanti considerati, non si osserva un andamento evidente negli anni. 

Anche nel 2019 il superamento è diffuso su tutto il territorio regionale, sebbene i picchi più alti si registrino 
sottovento alle aree a maggiore emissione dei precursori. 

Anche per il PM10 il valore limite giornaliero (numero di giorni in cui la media giornaliera supera i 50 
µg/m³) è superato in modo diffuso, sebbene il numero di giorni di superamento sia complessivamente calato negli 
anni. La progressiva diminuzione delle concentrazioni ha portato ad un rispetto dei limiti della media annua su 
tutta la regione nel 2019 così come già avvenuto negli anni 2014, 2016 e 2018. Sebbene il confronto tra anni 
contigui sia comunque molto dipendente dalla variabilità meteorologica, si rileva che il 2019, apertosi con un 
bimestre particolarmente sfavorevole alla dispersione degli inquinanti ma con un mese di novembre e buona parte 
del mese di dicembre al contrario caratterizzati da condizioni meteorologiche favorevoli soprattutto in relazione alle 
precipitazioni copiose, ha fatto in generale registrare un numero di giorni di superamento variabile a seconda delle 
città da poco superiore a significativamente inferiore a quello registrato nel 2018, anno che già era stato 
contraddistinto da concentrazioni particolarmente basse. Analogamente al PM10, anche per il PM2.5 il dato 
2019 conferma il trend in progressiva diminuzione nel corso degli anni, con dati in generale meno elevati che nel 
2017 e, in buona parte delle stazioni, inferiori anche a quelli del 2018. 

Per quanto riguarda l’NO2 i superamenti del limite sulla media annua si sono verificati nelle zone 
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maggiormente urbanizzate. Il valore limite orario è stato d’altra parte rispettato sull’intero territorio regionale. 
Relativamente ai metalli normati e al benzo(a)pirene la situazione del 2019 è analoga a quella degli anni 

precedenti. Per i metalli si osservano complessivamente per l’anno 2019 concentrazioni ben al di sotto dei limiti 
fissati. Per il B(a)P, come negli anni precedenti, i valori più elevati si raggiungono nelle aree in cui più consistente è 
il ricorso alla biomassa per il riscaldamento domestico. In particolare, il valore obiettivo è stato superato 
nell’Agglomerato di Milano e nella zona D di Fondovalle. 

Complessivamente i dati del 2019 confermano il trend in miglioramento su base pluriennale per PM10, 
PM2.5 ed NO2, riconducibile ad una progressiva riduzione negli anni delle emissioni”. 

 

6.3.2.2. “Relazione sullo stato dell’ambiente in Lombardia” (ARPA Lombardia e Regione Lombardia) 

Relazione di riferimento per le condizioni atmosferiche del bacino regionale è il “Rapporto 
sullo stato dell’ambiente in Lombardia” del 2018 (ARPA Lombardia e Regione Lombardia) che offre 
ulteriori approfondimenti sulla qualità dell’aria in Lombardia e in particolare, sulle concentrazioni 
dei principali inquinanti atmosferici. Le figure che seguono sintetizzano le determinazioni di 
ARPA Lombardia.  

 
 

EMISSIONI PARTICOLATO 

 
Emissioni di PM10 totali annue (t/a) ripartite per macrosettore e combustibile in Lombardia – dati finali 

2014 
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EMISSIONI SOSTANZE ACIDIFICANTI 

 
Emissioni di sostanze acidificanti in Lombardia (kt/a) ripartite per macrosettore e combustibile – dati 

finali 2014 
 
 

 
 
 

 
EMISSIONI PRECURSORI DELL’OZONO TROPOSFERICO 

 
Emissioni di precursori di ozono troposferico in Lombardia (t/a) ripartite per macrosettore e combustibile 

– dati finali 2014 
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QUALITA’ DELL’ARIA - PARTICOLATO (PM10) 

 
Distribuzione spaziale delle medie annuali di PM10 sul territorio lombardo 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Distribuzione spaziale dei giorni di superamento della soglia di 50 µg/m3 sul territorio lombardo 2018 
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QUALITA’ DELL’ARIA - PARTICOLATO (PM2,5) 

 
Distribuzione spaziale delle medie annuali di PM2,5 sul territorio lombardo 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 

QUALITA’ DELL’ARIA - OZONO TROPOSFERICO 

 
Distribuzione spaziale dell''AOT40 sul territorio lombardo 2018 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

79  

PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 
LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

QUALITA’ DELL’ARIA - BIOSSIDO DI AZOTO 

 
Distribuzione spaziale delle medie annuali di NO2 sul territorio lombardo 2018 

 
 
 
QUALITA’ DELL’ARIA - MONOSSDO DI CARBONIO 

“A partire dai primi anni ’90 le concentrazioni di CO hanno presentato una progressiva netta 
diminuzione dovuta principalmente al miglioramento tecnologico applicato alle fonti emissive nel settore 
automobilistico (in particolare all’introduzione del catalizzatore nelle vetture a benzina), e alla diffusione della 
motorizzazione diesel, avente un minor impatto su questo inquinante. Negli ultimi anni le concentrazioni si sono 
assestate su valori di molto inferiori al limite di legge”.  
 
 
BIOSSIDO DI ZOLFO 

“Attualmente le concentrazioni di SO2 sono largamente al di sotto dei limiti di legge. Il limite per la media 
giornaliera e quello per la media oraria non vengono superati in nessuna stazione di misura regionale. Le 
concentrazioni di SO2 hanno raggiunto valori molto elevati alla fine degli anni ’60. Successivamente, l’adozione di 
misure legislative sulla riduzione del contenuto di zolfo nel gasolio per riscaldamento, nell’olio combustibile, nella 
benzina e nel gasolio per autotrazione, nonché la diffusione della metanizzazione degli impianti termici civili ed 
industriali hanno contribuito in maniera decisiva a far diminuire le emissioni di SO2 dagli impianti industriali, 
dagli impianti per il riscaldamento domestico, ma anche dagli automezzi. Al decremento di questo inquinante ha 
contribuito la trasformazione delle centrali termoelettriche da ciclo a vapore, con caldaie alimentate ad olio 
combustibile, a ciclo combinato, con turbogas alimentate a metano, la delocalizzazione/dismissione degli impianti 
produttivi a maggiore emissione nonché il divieto di uso di olio combustibile negli impianti per il riscaldamento 
civile e la diminuzione del tenore di zolfo nei carburanti.”.  
 
 
BENZENE 

“Le concentrazioni di benzene sono diminuite a partire dalla metà degli anni ’90, in seguito alla 
diminuzione all’1% del contenuto massimo consentito nelle benzine e alla diffusione di nuove auto dotate di 
marmitta catalitica. Altri interventi normativi hanno imposto la progressiva introduzione del ciclo chiuso nei 
circuiti di distribuzione dei carburanti, con particolare riguardo al momento del carico delle autobotti in deposito e a 
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quello dello scarico presso i punti vendita. I valori medi annui sono da diversi anni inferiori ai limiti previsti dalla 
normativa.” 
 
 
IPA E METALLI 

“In Lombardia la rete di misura per il B(a)P e per i metalli normati nella frazione PM10 è stata attivata 
a partire dal 2008, secondo quanto previsto dalla normativa (D.Lgs. 155/2010 e precedentemente dal D.Lgs. 
152/07). Nel 2012 è stata integrata con il sito di Bergamo via Meucci e comprende attualmente 14 siti di 
misura. Per quanto riguarda i metalli, si osservano complessivamente per l’anno 2015 concentrazioni ben al di 
sotto dei limiti fissati. Il benzo(a)pirene fa registrare i valori più alti nelle aree in cui più consistente è il ricorso alla 
legna per riscaldare gli ambienti; nel 2015 si riscontra il superamento del valore obiettivo nelle stazioni di Meda 
(MI), Darfo (BS) e Sondrio Paribelli”.  
 

6.3.2.3. “Rapporto sulla qualità dell’aria” della Provincia di Como (ARPA Lombardia – 2020) 

Anche il “Rapporto sulla qualità dell’aria” della Provincia di Como (ARPA Lombardia – 2020) 
consente interessanti considerazioni sulla qualità dell’aria a livello provinciale. Il Rapporto delinea 
il quadro della qualità dell’aria sulla base dei dati rilevati dalle 3 stazioni fisse del programma di 
valutazione (una postazione di interesse locale è stata disattivata nel settembre 2018). La rete fissa 
è integrata dalle informazioni raccolte da postazioni mobili e campionatori gravimetrici per la 
misura delle polveri. 

La successiva rappresentazione illustra la distribuzione delle stazioni di rilevamento sul 
territorio provinciale. 

 



 

 

 

81  

PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 
LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

 
 
Per i principali inquinanti atmosferici, al fine di salvaguardare la salute e l’ambiente, la 

normativa vigente – Decreto Legislativo n. 155 del 13.08.2010 - stabilisce limiti di 
concentrazione, a lungo e a breve termine, cui attenersi.  

Le tabelle successive forniscono, quale premessa alla valutazione della qualità dell’aria 
secondo l’attuale quadro normativo, indicazioni del livello medio annuale registrato analizzato e 
sugli episodi acuti d’inquinamento atmosferico verificatisi nello stesso anno, intesi come 
situazioni di superamento del limite orario o giornaliero, confrontati con i limiti di legge, per 
ciascun inquinante in ogni singola stazione di misura.  

 
 
BIOSSIDO DI ZOLFO (SO2) 

 
 

Si osserva che le concentrazioni di SO2 non hanno mai superato la soglia di allarme, né i 
valori limite orario e giornaliero per la protezione della salute umana.  

 
 
MONOSSIDO DI CARBONIO (CO) 
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Si osserva che le concentrazioni medie annue del CO rilevate nelle stazioni provinciali sono 
risultate inferiori ad 0,4 mg/mc. Le concentrazioni medie sulle 8 ore non hanno mai superato il 
valore limite stabilito per la protezione della salute umana. 
 
 
BENZENE 
 

 
 

Le concentrazioni medie annue non hanno mai superato il valore limite stabilito per le 
protezioni di monitoraggio.  
 
 
OSSIDI DI AZOTO (NOX e NO2) 

 
 
Si osserva che presso la postazione di monitoraggio non sono state superate le 

concentrazioni medie annuali di NO2 e non si sono registrati superamenti del limite orario. 
 
 
OZONO 
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PARTICOLATO ATMOSFERICO AERODISPERSO: PM10 
 

 
 
Il valore limite della concentrazione media annua del PM10 non è stato superato dell’anno 

monitorato mentre il limite dei 35 giorni/anno relativo al superamento della concentrazione 
media giornaliera è stato superato in tutte le stazioni della  rete. 
 
 
 
PARTICOLATO ATMOSFERICO AERODISPERSO: PM2.5 
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Per quanto sopra riportato, si rileva:  
 
“In provincia di Como gli inquinanti normati che sono risultati critici nell’anno 2020 sono il particolato 

atmosferico (in particolare il PM10 per quanto attiene agli episodi acuti) e l’ozono. 
In tutte le postazioni della provincia la concentrazione media giornaliera del PM10 è stata superiore al 

valore limite di 50 μg/m3 per un numero di volte maggiore di quanto concesso dalla normativa (35 giorni); ciò 
avviene, per quanto già detto, con particolare frequenza nei mesi più freddi dell’anno. 

Invece, la concentrazione media annuale del PM10 non ha superato, in nessuna postazione, il relativo 
valore limite di 40 μg/m3. 

Le concentrazioni di PM2.5 misurate a Como hanno rispettato il limite per la media annuale, anche se 
hanno superato un valore annuale superiore al valore limite indicativo di 20 μg/m3. 

Relativamente all’ozono sono da segnalarsi superamenti della soglia di informazione in tutte le stazioni 
della provincia, mentre la soglia di allarme è stata raggiunta solo nella stazione di Erba in due giornate estive. 
Considerando le medie degli ultimi anni, sono superati ovunque i valori obiettivo per la protezione della salute 
umana.”. 
 

6.3.2.4. Inventario INEMAR (Regione Lombardia – 2017) 

Un’ulteriore fonte di informazione è costituita dai dati dell’inventario INEMAR della 
Lombardia riferiti al 2017, che consentono di individuare a livello provinciale la ripartizione 
percentuale delle fonti di emissione atmosferica. La situazione della provincia di Como è 
dettagliatamente espressa nelle tabelle e nel grafico che seguono. 
 

 
Emissioni in Provincia di Como nel 2017 (ARPA Lombardia) 
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 SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM 2.5 PM 10 PTS CO2 eq Precurs. O3 

 t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno 

Produzione 
energia e 
trasformazione 
combustibili 

2 46 3 2 15 14 3 0 3 3 3 15 60 

Combustione 
non industriale 

45 764 556 325 4.366 992 44 65 576 590 621 1.013 1.973 

Combustione 
nell'industria 

45 495 379 23 221 421 11 7 111 117 128 425 1.008 

Processi 
produttivi 

  281 1     3 7 12 0 281 

Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

  729 2.912        73 770 

Uso di solventi 0 0 5.226     10 58 62 89 206 5.226 

Trasporto su 
strada 

7 3.496 956 70 4.409 1.073 37 53 174 250 331 1.086 5.707 

Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari 

6 271 18 0 70 20 1 0 14 14 14 21 357 

Trattamento e 
smaltimento 
rifiuti 

155 497 201 2.092 333 32 23 11 2 3 3 91 874 

Agricoltura  3 499 1.646   102 680 1 3 5 72 526 

Altre sorgenti e 
assorbimenti 

23 113 5.872 1.152 3.210 -371 2 28 329 405 607 -341 6.378 

Totale 284 5.685 14.720 8.223 12.623 2.182 221 854 1.271 1.454 1.814 2.660 23.160 

Emissioni in Provincia di Como nel 2017 (ARPA Lombardia) 

Da queste elaborazioni emerge che il trasporto su strada risulta la principale fonte per il 
parametro NOx, CO, CO2 e CO2eq. La combustione industriale rappresenta la maggior fonte per 
PTS, PM2,5 e PM10. 

L’incidenza delle emissioni agricole è strettamente legata a CH4, N2O, NH3. 
 
Dalla interrogazione della banca dati INEMAR è possibile estrarre anche dati a livello 

comunale, così come espresso per il Comune di Carlazzo nella seguente tabella.  
 

 SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM 2.5 PM 10 PTS CO2 eq 
Precur
s. O3 

Tot. 
Acidif. 
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Combustione 
non 
industriale 

0,61247 4,41179 6,17149 3,93255 
55,9397

1 
3,01949 0,5116 1,06849 7,80371 7,99186 8,39654 3,27026 

17,7622

8 
0,61247 

Combustione 
nell'industria 

0,03365 0,29508 0,62076 0,03253 0,28686 0,09834 0,01518 0,01027 0,1678 0,17147 0,18004 0,10368 1,01277 0,03365 

Processi 
produttivi 

0 0 1,13646 0 0 0 0 0 0,00052 0,00398 0,01861 0 1,13646 0 
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Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

0 0 0,64972 4,78307 0 0 0 0 0 0 0 0,11958 0,71668 0 

Uso di 
solventi 

0 0 
14,3528

9 
0 0 0 0 0 0,09684 0,09684 0,13836 1,08697 

14,3528

9 
0 

Trasporto su 
strada 

0,04849 
25,0003

9 
5,76373 0,47157 

28,3725

9 
7,74762 0,30666 0,31385 1,27467 1,87493 2,47899 7,85082 

39,3917

7 
0,04849 

Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari 

0,00268 0,92296 0,09708 0,00249 0,31935 0,08494 0,00365 0,00021 0,05169 0,05169 0,05169 0,08608 1,25826 0,00268 

Trattamento e 
smaltimento 
rifiuti 

0,00002 0,00069 0,00027 0,00082 0,01217 0,00003 0,00002 0 0,0056 0,00567 0,00626 0,00006 0,00246 0,00002 

Agricoltura 0 0,00272 2,85749 
27,4320

7 
0 0 1,30796 

10,0169

9 
0,00842 0,02726 0,06686 1,07557 3,24486 0 

Altre sorgenti 
e assorbimenti 

0,002 0,00721 
71,9210

6 
5,49993 0,22074 -3,2381 0,0004 0,01663 0,16041 0,20877 0,21884 

-

3,10049 

72,0311

4 
0,002 

TOTALE 0,70 30,64 103,57 42,16 85,15 7,71 2,15 11,43 9,57 10,43 11,56 10,49 150,91 0,70 

Emissioni nel Comune di Carlazzo nel 2017 (Banca dati Inemar) 

 
Per il Comune di Carlazzo si conferma il dato inerente il trasporto su strada 

rappresentando la fonte principale per NOx e CO2. La combustione non industriale risulta la 
principale fonte per SO2, CO, PM2,5, PM10 e PTS. Rilevante è invece il ruolo dell’agricoltura cui va 
infatti attribuito il principale contributo in merito a CH4, N2O e NH3. 
 

6.4. Inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso 

6.4.1. Inquinamento Acustico 

Per la fase di indagine in merito alla componente “contesto acustico” il primo strumento 
consultato è la Zonizzazione Acustica del territorio comunale di Carlazzo (approvata con 
Delibera di C.C. n. 12 del 15.05.2008). 

Le indagini condotte nell’ambito dell’attività di redazione dello strumento comunale 
risultano una valida base nell’individuazione di elementi attuali, utili alla descrizione dello stato 
dell’ambiente del territorio oggetto di trasformazione in merito alla componente “rumore”.  

Dall’osservazione della documentazione e della cartografia della zonizzazione comunale, si 
evince che l’area oggetto di intervento ricade nella “Classe V Aree prevalentemente industriali”. 

Di seguito viene riportato l’estratto della zonizzazione acustica relativo al sito. 
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Estratto della Zonizzazione acustica del Comune di Carlazzo 

 

6.4.2. Inquinamento Elettromagnetico 

In relazione alle sorgenti fisse di campi elettromagnetici che generano campi a “bassa 
frequenza” ed “alta frequenza”, l’indagine è consistita nella verifica dell’eventuale presenza sul 
territorio di linee di trasporto-distribuzione della corrente elettrica (elettrodotti a media-alta 
tensione) e di impianti di telecomunicazione e radiotelevisione. 

Si evidenzia che il sito in oggetto non è interessato dalla presenza di impianti di 

Sito in oggetto 
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telecomunicazione/radiotelevisione come si può osservare dalla mappa di seguito riportata e 
desunta dalla consultazione dei dati del portale Castel di ARPA Lombardia. 

 

  
 

 
 
 
In relazione alle sorgenti fisse di campi elettromagnetici che generano campi a “bassa 

frequenza” l’indagine è consistita nella verifica dell’eventuale presenza sul territorio di linee di 
distribuzione della corrente elettrica (elettrodotti). 

Si ricorda che le tensioni di esercizio delle linee elettriche in Italia sono 15 e 60 kV per la 
bassa e media tensione, 130, 132, 220, 380 kV per l’alta tensione e che le linee con tensione 
minore o uguale 132 kV sono utilizzate per la distribuzione di energia elettrica verso l’utenza, 
mentre le alte tensioni servono per il trasporto dalle centrali alla distribuzione. 

Il sito in oggetto non è interessato dalla presenza di elettrodotti e relativa fascia di rispetto.  
 

6.4.3. Inquinamento Luminoso 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Regionale n. 17 del 27/03/2000 “Misure urgenti 

Sito in oggetto 
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in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso” e s.m.i. e 
delle D.G.R. attuative n. 7/2611 dell’11/12/2000 e n. 7/6162 del 20/09/2001: 

- viene considerato inquinamento luminoso dell’atmosfera ogni forma di irradiazione 
di luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente 
dedicata e, in particolar modo, oltre il piano dell’orizzonte; 

- viene considerato inquinamento ottico o luce intrusiva ogni forma di irradiazione di 
luce artificiale diretta su superfici o cose cui non è funzionalmente dedicata o per le 
quali non è richiesta alcuna illuminazione; 

- tutti gli impianti di illuminazione esterna, pubblica e privata in fase di progettazione o 
di appalto devono essere eseguiti a norma antinquinamento luminoso e a ridotto 
consumo energetico. 

 
Una delle finalità principali della L.R. 17/2000 e s.m.i. è “la tutela dell’attività di ricerca 

scientifica e divulgativa svolta dagli osservatori astronomici professionali di rilevanza regionale o provinciale o di 
altri osservatori scientifici”. Il censimento da parte dell’organo regionale degli osservatori esistenti sul 
territorio lombardo e l’individuazione di idonee fasce di rispetto rappresentano un elemento di 
tutela. 

L’art. 10 (Elenco degli osservatori) della L.R. 17/2000 individua l’elenco degli osservatori 
astronomici lombardi per cui valgono le disposizioni dell’art. 5 (disposizioni in materia di osservatori 
astronomici) secondo cui: 

- sono tutelati dalla presente legge gli osservatori astronomici ed astrofisici statali, 
quelli professionali e non professionali di rilevanza regionale o provinciale che 
svolgano ricerca e divulgazione scientifica, nonché le aree naturali protette di cui alla 
lettera f) del comma 1 dell’articolo 1 bis; 

- la Giunta regionale: 

i. aggiorna annualmente l’elenco degli osservatori, anche su proposta della 
Società Astronomica Italiana e dell’Unione Astrofili Italiani; 

ii. provvede inoltre ad individuare mediante cartografia in scala adeguata le 
fasce di rispetto, inviando ai comuni interessati copia della 
documentazione cartografica. 

 
La prima delibera di riferimento specifica per l’individuazione degli osservatori è la D.G.R. 

7/2611 dell’11/12/2000 in cui viene adottato l’”Aggiornamento dell’elenco degli osservatori astronomici in 
Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto”.  
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Come si può osservare dagli estratti cartografici alla D.G.R. n. 7/2611/2000, il Comune di 
Carlazzo non è interessato da fasce di rispetto degli osservatori astronomici.  
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Con Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31, pubblicata sul BURL n. 41 suppl. del 09 

Ottobre 2015, sono state approvate le nuove “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione 
esterna con finalità di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso”. 

  
La legge 31/2015, abrogativa della precedente LR 27 marzo 2000, n. 17, persegue 

l’efficientamento degli impianti di illuminazione esterna attraverso l’impiego di sorgenti luminose 
a ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche e il risparmio energetico mediante il 
contenimento dell'illuminazione artificiale. 
 

6.5. Viabilità e traffico 

Per quanto concerne l’analisi approfondita della viabilità e del traffico nella zona, si 
rimanda integralmente allo specifico studio “Studio di impatto del traffico” redatto da Mobiliter nel 
settembre 2021. Di seguito si riportano esclusivamente le conclusioni del suddetto studio. 

“Il presente studio ha avuto lo scopo di valutare le possibili ricadute viabilistiche conseguenti 
all’ampliamento dell’insediamento di Media Struttura di Vendita a Grande Struttura di Vendita del negozio 
Iperal già esistente ed attivo, in comune di Carlazzo.  

In particolare, il progetto del P.A. è conforme allo strumento urbanistico vigente e consiste nell’accorpamento 
in un’unica grande struttura di vendita (GSV) degli spazi commerciali presenti all’interno dell’edificato esistente, 
avente come superficie lorda di pavimento complessiva di 3'882.00 mq. e una superficie di vendita di 2'800,00 
mq. Rispetto alla SV esistente pari a 1'500.00 mq.  

Le verifiche sul funzionamento dello schema viabilistico attuale e futuro sono state effettuate in accordo con 
quanto previsto dalla d.g.r. n 8/3219 – Allegato 4.  

Nello specifico, lo studio di traffico è stato redatto secondo i metodi della modellistica dei trasporti, con 
dettagliate analisi di rete negli scenari di domanda/offerta relativi all’intervento oggetto di analisi. L’analisi 
modellistica è stata, inoltre, riferita all’ora di punta serale del venerdì, periodo nel quale si rileva il massimo 
afflusso di clienti generati ed attratti dall’intervento oggetto di analisi.  

Per caratterizzare l’attuale regime di circolazione che interessa la rete viabilistica contermine all’area di 
studio è stata predisposta un’apposita campagne di indagini nel mese di maggio 2021, con l’obiettivo di identificare 
un quadro di riferimento che possa, nel modo più verosimile possibile, fotografare l’attuale utilizzo delle intersezioni 
e degli assi viari nell’intorno dell’area di studio.  

Nello specifico la campagna di indagine ha permesso di rilevare l’attuale regime di circolazione che 
caratterizza le principali sezioni/intersezioni di connessione tra il futuro ambito di intervento e la viabilità 
principale.  

Dopo aver definito la domanda e l'offerta di trasporto nello scenario attuale, si è proceduto ad analizzare lo 
scenario futuro di mobilità, caratterizzato dagli effetti dell’ampliamento della struttura commerciale in esame ed 
anche da quelli attesi dagli sviluppi urbanistici più accreditati nell’ambito territoriale ricadente nell’ambito di 
intervento.  

Dopo aver identificato lo scenario di intervento considerato attraverso l’assegnazione dei flussi di traffico 
sulla rete dell’area di studio, si è proceduto alle verifiche di dettaglio degli assi viari e delle intersezioni principali, 
attraverso l’utilizzo di apposite metodologie e modelli di simulazione: l’analisi della qualità della circolazione sulla 
viabilità locale di accesso al comparto, essendo questa caratterizzata da flussi di traffico in attraversamento 
fortemente condizionati dalla presenza di intersezioni, è stata effettuata in accordo con quanto previsto dalla d.g.r. 
27 settembre 2006 – n. 8/3219 – Elementi tecnici puntuali inerenti ai criteri per la 
determinazione delle caratteristiche funzionali e geometriche per la costruzione dei nuovi 
tronchi viari e per l’ammodernamento ed il potenziamento dei tronchi viari esistenti ex 
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art. 4, r.r. 24 aprile 2006, n. 7. In particolare, considerando la presenza dell’intersezione a rotatoria tra la 
Statale Regina e la via V Alpini, è stata utilizzata la metodologia francese proposta dal CETUR / SETRA.  

I risultati delle analisi e delle verifiche effettuate, hanno permesso di rilevare quanto segue:  

- La rotatoria di accesso al comparto presenta una capacità residua positiva su tutti i rami di accesso 
superiore al 33%.  

- I risultati delle analisi e delle verifiche effettuate sulle principali sezioni stradali contermini l’area di 
intervento, hanno permesso di rilevare valori di LOS variabili tra C ed D ad in dicare un regime di 
circolazione caratterizzato da condizioni di flusso stabile. Sulle sezioni indagate, l’incremento di traffico 
generato ed attratto dall’intervento oggetto di analisi non altera i Livelli di servizio rilevati all’interno 
dello scenario attuale.  

 
In conclusione, considerando l’assetto infrastrutturale proposto, si evidenzia pertanto la compatibilità, in 

termini di impatto viabilistico, dell’intervento oggetto di analisi, poiché tutte le intersezioni/sezioni analizzate sono 
in grado di smaltire i flussi di traffico potenzialmente generati e attratti sia dall’intervento oggetto di analisi, con 
adeguati margini di capacità residua.  

L’insieme delle analisi, delle verifiche e delle considerazioni che precedono 
attestano, dunque, la compatibilità della presente proposta con l’assetto infrastrutturale 
attuale e di previsione”. 
 

Le potenziali ricadute ambientali legate alle infrastrutture viarie sono principalmente 
riconducibili alle emissioni diffuse di inquinanti in atmosfera (e relative ricadute al suolo) e agli 
effetti acustici sui ricettori sensibili. Tali potenziali interferenze saranno opportunamente 
considerate nelle valutazioni ambientali relative alle singole componenti indagate. 

 

6.6. Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante 

Per quanto riguarda la tematica degli stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) 
soggetti agli adempimenti di cui alla normativa “Severo”, si è provveduto alla consultazione degli 
elenchi ufficiali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (Inventario nazionale degli 
stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi dell’art. 15, comma 4 del DLgs 17 agosto 1999, n. 
334 e s.m.i.). 

La consultazione di tale fonte attesta che all’interno del territorio comunale non sono 
presenti impianti assoggettati alla specifica normativa di settore. 
 

6.1. Siti inquinati/contaminati 

Per “sito contaminato” si intende un’area nella quale, a seguito di attività umane (pregresse 
o in corso), sia stata accertata un’alterazione delle caratteristiche qualitative delle matrici 
ambientali suolo, sottosuolo, acque di falda, acque superficiali, tale da determinare condizioni di 
rischio per la salute umana. 

La caratterizzazione dello stato/presenza di siti contaminati, è stata condotta avvalendosi di 
diverse fonti bibliografiche attualmente disponibili, che consentono di avanzare considerazioni 
dalla scala vasta (regionale), fino ad un grado di maggior dettaglio (comunale). 

  

6.1.1. Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 

Una prima fonte in merito alla matrice suolo e più specificatamente sui siti contaminati è il 
“Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia”, quanto segue: 
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 “I siti censiti nell'Anagrafe Regionale come "contaminati" ai sensi della normativa vigente (D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte IV, Titolo V) sono oltre 830 (dato al 31/07/2018), la cui contaminazione è nella 
maggior parte dei casi riconducibile ad aree industriali dismesse o ancora in attività ed alla presenza sul sito di 
impianti di stoccaggio/adduzione carburanti. 

La presenza di siti contaminati più consistente (dato al 31/07/2018) si evidenzia nella Provincia di 
Milano (circa 46%) e in misura minore nella Provincia di Brescia (circa 9%), Bergamo e Varese (entrambi circa 
8%), ovvero in quelle realtà territoriali che hanno visto storicamente lo sviluppo di insediamenti industriali e di 
numerose attività artigianali. In questo conteggio sono stati esclusi i siti di interesse nazionale (SIN): Sesto San 
Giovanni (area ex Falck), Pioltello Rodano Polo Chimico, Broni (area ex Fibronit), Brescia Caffaro, Mantova 
Polo Chimico e laghi di Mantova.  

A fronte degli oltre 830 siti contaminati, si registrano allo stato attuale oltre 2100 siti bonificati 
(dato 31/07/2018), cioè siti in cui si è definitamente concluso il procedimento di bonifica ed è stato emesso il 
certificato di avvenuta bonifica da parte della Provincia competente per territorio”. 

 
“La contaminazione del territorio lombardo deriva soprattutto da attività industriali dismesse (circa 30%), 

in misura minore da attività industriali attive e da impianti di stoccaggio/adduzione carburanti.  
La contaminazione è ascrivibile prevalentemente ad idrocarburi e metalli.  
Per quanto riguarda le tecnologie di bonifica, dai dati disponibili si evince che vengono prevalentemente 

adottati interventi off-site e precisamente per la matrice suolo la rimozione e lo smaltimento dei terreni contaminati, 
per la matrice acque sotterranee il Pump and Treat”.  
 

Dalla consultazione dell’”Elenco dei siti contaminati sul territorio lombardo” dell’”Elenco dei siti 
bonificati” (aggiornati al 2020) di Regione Lombardia, si evince che sul territorio comunale di 
Carlazzo non sono presenti siti contaminati e/o bonificati. 

Comune di Carlazzo 
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6.2. Inquinamento da Radon 

6.2.1. Gas Radon e inquinamento indoor 

Dal punto di vista chimico, il Radon è un gas nobile, incolore, inodore e radioattivo che si 
forma dal decadimento del radio (con espulsione di un nucleo di elio), generato a sua volta dal 
decadimento dell’uranio. E’ un gas pesante e se inalato pericoloso per la salute umana in quanto è 
considerato una delle maggiori cause di tumore al polmone. 

Il radon deriva principalmente dal terreno, dove sono contenuti i suoi precursori ma è 
presente anche nelle falde acquifere come gas disciolto. Il suolo è responsabile di circa l’80% del 
radon presente nell’atmosfera, mentre l’acqua di circa il 19% e le altre fonti solo dell’1%.  

 

 
 
Il grado di emanazione del radon dal suolo dipende sia dalla concentrazione dell’uranio 

nelle rocce che dalla struttura del terreno stesso. Infatti la presenza di suoli ricchi di minerali che 
presentano spazi interstiziali/fessurazioni incrementano e facilitano l’ascesa del radon nell’aria.  

Ciò detto, nell’aria esterna, il radon non raggiunge mai concentrazioni significative e 
pertanto il rischio di esposizione delle persone è estremamente basso, mentre può raggiungere 
concentrazioni anche elevate (rischio per la salute umana) se entra in un ambiente chiuso quale ad 
esempio abitazioni o luoghi di lavoro, laddove non vi siano frequenti ricambi d’aria. 

Una delle cause principali per la quale aria ricca di radon sale dal suolo verso l’interno degli 
edifici è la depressione che si viene a creare tra i locali (in modo particolare locali interrati o a 
piano terra a contatto con il terreno) ed il suolo, in conseguenza della differenza di temperatura 
tra l’interno e l’esterno dell’edificio stesso. Più elevata sarà tale differenza (in & out), maggiore 
sarà la dispersione all’interno dell’involucro edilizio. Ciò dovuto anche alla sua natura di gas 
nobile che gli consente di muoversi dal suolo attraverso le porosità del materiale raggiungendo 
così l’aria in superficie. Pertanto, anche fattori “climatici” come il cambio delle stagioni o più 
semplicemente le diverse ore della giornata a cui sono attribuibili temperature, gradi di umidità, 
pressioni differenti influiscono sulle concentrazioni di radon all’interno di un edificio.  

Altri fattori rilevanti riguardano le tecniche di costruzione e i materiali utilizzati nella 
realizzazione di una struttura edilizia, sia essa interrata che non. Come detto, il radon si muove 

http://it.wikipedia.org/wiki/Elio
http://it.wikipedia.org/wiki/Uranio
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dal suolo ed entra all’interno di un ambiente attraverso “punti permeabili” della struttura, che 
possono essere rappresentati da fessurazioni, permeabilità delle fondazioni o dagli scarichi degli 
impianti tecnologici.  

I materiali da costruzione stessi possono contribuire all’incremento delle concentrazioni di 
radon, in base al rateo di esalazione da essi contenuto: materiali quali, a titolo di esempio, tufi, 
pozzolane, alcuni graniti ecc., possono contribuire ad incrementare la concentrazione di radon 
indoor.  

Il gas radon è senza dubbio uno degli elementi che determinano l’inquinamento indoor di 
un ambiente, ossia “la presenza nell’aria di ambienti confinati di contaminanti fisici, chimici e biologici non 
presenti naturalmente nell’aria esterna di sistemi ecologici di elevata qualità” (Ministero dell’Ambiente). Con 
il termine indoor si intende pertanto qualsiasi ambiente di vita, dalle abitazioni civili agli uffici 
pubblici/privati, alle strutture per attività ricreative, sociali o commerciali fino a mezzi di 
trasporto pubblici e privati. 

 

6.2.2. Riferimenti normativi 

A livello internazionale risultano oggi presenti differenti documenti di riferimento in 
materia di radon indoor emanati da organi internazionali quali l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS-WHO) e l’International Commission for Radiological Protection (ICRP) che 
forniscono indicazioni, metodologie e livelli di riferimento per affrontare tale criticità sia per 
esposizioni residenziali che in ambiente di lavoro. 

A livello Europeo la raccomandazione della Comunità Europea 90/143/Euratom, indica il 
valore di concentrazione in aria oltre cui intraprendere azioni di risanamento per le abitazioni 
esistenti (pari a 400 Bq/m3) e l’obiettivo a cui tendere per le nuove edificazioni (pari a 200 
Bq/m3). Inoltre indica i seguenti livelli di concentrazione in ambienti chiusi: 

- 200 Bq /m3 per le nuove abitazione e i nuovi edifici con accesso di pubblico; 
- 300 Bq /m3 per le abitazioni esistenti; 
- 300 Bq/ m3 per edifici esistenti con accesso di pubblico, tenuto conto che nel periodo di 

permanenza la media dell’esposizione non deve superare i 1000 Bq /m3. 
 
Con la pubblicazione (avvenuta il 17 gennaio 2014) della nuova direttiva europea sulla 

protezione dalle radiazioni ionizzanti, approvata il 5 dicembre 2013, diviene obbligatorio per tutti 
gli Stati Membri dell’UE dotarsi di un piano nazionale radon. 

La Direttiva Euratom 51/2013 del 22.10.2013 pubblicata il 07.11.2013, regola le 
concentrazioni di Radon nell’acqua destinata al consumo umano.   

La Direttiva Euratom 59/2013 del 05.12.2013 pubblicata il 17.01.2014 detta le nuove 
disposizioni per la salvaguardia della popolazione dalle radiazioni ionizzanti.    

 
A livello Nazionale, l’Italia ha emanato il Decreto Legislativo del Governo 17 marzo 1995 

n. 230 “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom 
in materia di radiazioni ionizzanti” (successivamente modificato dal D.Lgs 26 maggio 2000 n. 187, 
dal D.Lgs 26 maggio 2000 n. 241, dal D.Lgs 9 maggio 2001 n. 257, dal D.Lgs 26 marzo 2001 n. 
151, dal D.Lgs 1 marzo 2002 n. 39), che ha introdotto la valutazione e il controllo dei livelli di 
esposizione dei lavoratori alla radioattività naturale, individuando alcune tipologie di luoghi di 
lavoro quali catacombe, tunnel, sottovie e tutti i luoghi di lavoro sotterranei, nei quali i datori di 
lavoro hanno l’obbligo di effettuare misure e valutazioni. Il livello di riferimento, espresso come 
concentrazione media annua di radon in aria, corrisponde a 500 Bq/m3, oltre il quale il datore di 

http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ%3AL%3A2014%3A013%3ASOM%3AIT%3AHTML
http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ%3AL%3A2014%3A013%3ASOM%3AIT%3AHTML
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013-51.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013-51.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
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lavoro deve intervenire con più approfondite valutazioni, anche in relazione ai tempi di 
permanenza dei lavoratori nei locali indagati, ed eventualmente con azioni di bonifica.  

Con Dlgs n. 28 del 15 Febbraio 2016 è stata recepita la Direttiva Euratom 51/2013 del 
22.10.2013 pubblicata il 07.11.2013, mentre con Dlgs n. 101 del 31 luglio 2020 e pubblicata sul 
S.O. della G.U. 201 del 12 agosto 2020 è stata recepita la Direttiva Euratom 59/2013 del 05-12-
2013 pubblicata il 17-01-2014 che detta nuove disposizioni per la salvaguardia della popolazione 
dalle radiazioni ionizzanti.    
 

La Regione Lombardia, con Decreto n. 12678 del 21.12.2011, detta le “Linee guida per la 
prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor”, al fine di tutelare la salute umana. Detto 
decreto è uno strumento operativo sia per i Comuni che per progettisti e costruttori di strutture 
edilizie in quanto fornisce indicazioni riguardanti la realizzazione di nuovi edifici radon-resistenti 
oltreché interventi da eseguire per la riduzione dell’esposizione al radon nei confronti delle 
strutture esistenti. Le Linee Guida costituiscono peraltro direttiva, ai sensi dell’art.124 della LR n. 
33/2009. A tal fine una specifica informativa - Nota n. 37800 del 27.12.2011 - è stata inviata alle 
Amministrazioni Comunali lombarde, per sollecitare l’inserimento nei Regolamenti Edilizi 
Comunali di specifiche norme tecniche. 

 

6.2.3. Inquadramento conoscitivo 

Nell’anno 2002, l’Italia ha predisposto il Piano Nazionale Radon (PNR), ossia un piano 
pluriennale per realizzare, in modo coordinato a livello nazionale, il complesso di azioni 
necessarie per ridurre il rischio di tumore polmonare associato all’esposizione al radon. Tale 
piano si pone l’obiettivo di programmare e mettere in atto tutte le azioni necessarie al fine di 
ridurre i rischi rappresentati dal radon. Rappresenta anche uno strumento per verificare e valutare 
l’efficacia delle azioni intraprese ed eventualmente modificarne la programmazione. 

Il PNR è stato predisposto da una commissione del Ministero della Salute a partire dal 
2001 e pubblicato nel 2002. La sua realizzazione e messa in opera è avvenuta a partire dal 2005 
attraverso il progetto “Avvio del Piano Nazionale Radon per la riduzione del rischio di tumore polmonare in 
Italia” (PNR-CCM) approvato nel 2005 dal Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo 
delle Malattie (CCM). Tale progetto è stato affidato all’Istituto Superiore di Sanità (ISS) in 
collaborazione con l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA – ex 
APAT), l’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro (ISPESL, ora INAIL), le 
Regioni (ARPA e assessorati alla sanità), nonché alcune università.  

Nell’anno 2012, sempre nell’ambito del suddetto progetto, il Ministero della Salute ha 
approvato il progetto biennale “Piano Nazionale Radon per la riduzione del rischio di tumore polmonare in 
Italia: seconda fase di attuazione”. 

Dalla consultazione della suddetta documentazione e dall’osservazione della 
cartografia/mappatura del territorio Italiano rappresentante le concentrazioni medie di radon 
nelle Regioni stimate dall’indagine Nazionale 1989-1998, si evince che la Regione Lombardia è 
una delle due regioni con un livello medio di concentrazione di radon più alto, tra i 100 e 120 
Bq/m3. 

 

https://www.radon.it/site/download/Dlgs28-2016.pdf
https://www.radon.it/site/download/Dlgs_101-2020.pdf
https://www.radon.it/site/download/Dlgs_101-2020.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
http://www.radon.it/site/download/Euratom_2013_59.pdf
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Mappa della concentrazione media di radon nelle Regioni Italiane stimata dall'Indagine Nazionale 

1989-98 

 
 
Nell’ambito delle attività connesse al PNR, la Regione Lombardia, con l’obiettivo di 

approfondire la tematica radon e al fine di avere informazioni più precise sulla distribuzione 
territoriale della concentrazione di radon indoor del proprio territorio e sulla probabilità di 
trovare valori elevati di concentrazione nelle unità immobiliari situate nei vari comuni, ha 
condotto ulteriori indagini/campagne di monitoraggio. Nello specifico, in collaborazione con 
ARPA e i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, sono state realizzate due campagne: la prima 
nell’anno 2003/2004 e la seconda nell’anno 2009/2010.  

“I punti di misura, circa 3600 situati in 541 comuni (1/3 circa del totale dei comuni lombardi), sono stati 
scelti in modo tale che il campione risultasse il più omogeneo possibile e, nello specifico, si è stabilito di scegliere per 
le rilevazioni, solo locali posti al piano terreno, adibiti ad abitazione, collocati in edifici costruiti o ristrutturati 
dopo il 1970, preferibilmente con cantina o vespaio sottostante e con volumetrie non superiori a 300 m3.  

Le misurazioni sono state effettuate impiegando una tecnica long-term mediante i rilevatori a tracce di tipo 
CR-39, posizionati nei punti di interesse per due semestri consecutivi.  

Dalle elaborazioni dei dati di concentrazione media annuale di radon nei 3650 locali in cui sono state 
effettuate le misurazioni è risultato che:  

- la distribuzione del radon nelle abitazioni lombarde è disomogenea: i valori più alti si registrano 
in zone situate nella fascia nord della regione, nelle province di Sondrio, Bergamo, 

http://www.iss.it/binary/radon/cont/Ita_Rn_map_21reg.pdf
http://www.iss.it/binary/radon/cont/Ita_Rn_map_21reg.pdf
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Varese, Lecco, Como e Brescia, mentre nell’area della pianura padana la presenza 
di radon è molto bassa;  

- i valori medi annuali di concentrazione di radon nelle abitazioni sono risultati compresi nell’intervallo 9 – 
1796 Bq/ m3 ; la media aritmetica regionale è di 124 Bq/ m3;  

- il 15 % dei locali indagati presenta valori superiori a 200 Bq/ m3 e il 4,3% (pari a 160 locali) presenta 
valori superiori a 400 Bq/ m3“. 

 
Dalla consultazione del “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” (RSA) relativo all’anno 2010-

2011, è possibile visionare la mappatura del territorio regionale che mostra l’andamento medio 
della concentrazione di radon indoor al piano terra redatta attraverso i risultati ottenuti dalle 
suddette campagne di monitoraggio. 
 

 
Mappa della concentrazione media di radon indoor in Lombardia per comune, per locali posti al 

piano terra ottenuta con tecniche geostatiche a partire dai dati delle campagne 

 
 

Come di può osservare dalla mappa dell’andamento medio della concentrazione di radon 
indoor al piano terra, nel Comune di Carlazzo si possono stimare concentrazioni medie comprese 
tra i 105-123 Bq/m3. 

Comune di Carlazzo 
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Come già citato, la Regione Lombardia, con Decreto n. 12678 del 21.12.2011, ha 

predisposto un documento riguardante le “Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in 
ambienti indoor”, al fine di tutelare la salute umana. 

Tale documento si divide sostanzialmente in due “sezioni”: la prima di carattere generale 
riguardante l’inquadramento della tematica radon e dalla quale di evince che in Regione 
Lombardia “la media regionale è risultata pari a 116 Bq/m3 e le maggiori concentrazioni di radon sono state 
rilevate in provincia di Milano (area nord-est), in provincia di Bergamo e di Sondrio; la prevalenza di abitazioni 
con concentrazioni di radon superiori a 400 Bq/m3 è stata stimata essere attorno al 2.5%”.  

Sempre nel 2011, l’allora D.G. Salute, ora Welfare, invia a tutte le Amministrazioni 
Comunali la nota prot. n. 37800 del 27.12.2011 invitandole:  

- “all'inserimento nei Regolamenti Edilizi Comunali – di cui all'art. 28 della l.r. 11 marzo 2005 n.12 – 
di norme tecniche specifiche per la prevenzione dell'esposizione al gas radon negli ambienti confinati;  

- ad attivare, entro tre anni dall'emanazione della presente circolare, le procedure per la revisione dei 
Regolamenti Edilizi Comunali e ad adottare norme tecniche basate sulle linee guida di cui al Decreto 
12678/2011”.  

 
“A distanza di 5 anni dall’adozione delle linee guida regionali, nel corso del mese di marzo 2016, la D.G. 

Welfare - Struttura Ambienti di Vita e di Lavoro della U.O. Prevenzione, anche in considerazione della 
previsione, contenuta nel PRP 2015-2018, dell’indicatore di programma “sentinella” 10.5.2 denominato 
“Monitoraggio dell’adozione da parte dei Comuni delle linee guida Rischio radon”, che fissa al 2018, quale valore 
atteso, l’adozione degli indirizzi regionali da parte di almeno il 10 % dei Comuni lombardi, ha provveduto a 
richiedere a questi ultimi la compilazione on-line di una survey volta a monitorare lo stato di effettivo recepimento 
delle indicazioni nei regolamenti edilizi (nel seguito R.E.) piuttosto che nei Piani delle Regole dei rispettivi PGT 
(Piani di Governo del Territorio)”.  

“La survey, sottoposta alle amministrazioni comunali per un periodo di tempo di circa 1 mese ai fini della 
compilazione, ha condotto alla raccolta in un database excel di tutti i dati e documenti eventualmente allegati 
giungendo agli esiti che qui di seguito vengono illustrati in forma grafica”. 
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Regione Lombardia negli anni ha continuato la propria attività di monitoraggio: di seguito 
di riportano alcuni estratti del documento “REPORT “RADON IN LOMBARDIA” 
Aggiornamento Adozione Linee Guida Regionali Anno 2019”. 

 
“Survey on-line “Radon - Censimento 2019 Adozione Linee Guida”  
In continuità con gli anni precedenti, a verifica del grado di raggiungimento dell’obiettivo del Piano 

Regionale della Prevenzione 2015-2019 “Monitoraggio dell’adozione da parte dei Comuni delle linee guida 
Rischio radon” (10.5.2)3 - che fissa al 2019 l’adozione degli indirizzi regionali da parte di almeno il 20 % dei 
Comuni lombardi - la Struttura Ambienti di Vita e di Lavoro della DG Welfare ha richiesto la compilazione 
on-line della survey per verificare il recepimento delle Linee Guida regionali di cui al Decreto Direttore Generale 



 

 

 

102  

PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 
LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

Salute n.12678/2011 nei Regolamenti Edilizi Comunali (REC), piuttosto che nei Piani delle Regole dei 
rispettivi Piani di Governo del Territorio (PGT). 

(…) 
La survey, sottoposta alle Amministrazioni Comunali per un periodo di tempo determinato, ha permesso la 

creazione di un archivio di dati e documenti da cui deriva l’analisi di seguito illustrata, riferita alle rilevazioni 
effettuate negli anni 2016-2019.  

I Comuni che hanno inserito nei REC le prescrizioni tecniche ex DDGS 12678/2011 per la prevenzione 
dall’esposizione al gas radon in ambienti confinati sono n. 332. 

(…) 
A livello regionale, i Comuni che hanno adottato le Linee Guida nei RET sono il 22% del totale (332 

Comuni su 1507): pertanto, l’obiettivo PRP è raggiunto e superato. 
(…) 
La figura 10 mostra il grado di adozione delle Linee Guida da parte dei Comuni insistenti sul territorio 

delle singole ATS gata per ATS dei valori assoluti, colonne blu, e le percentuali, spezzata arancione, unitamente 
alle soglie del valore assegnato dal PRP per l’anno 2018 e 2019. 

 

 
 
 

Con la “DOMANDA: Sono state comunque attivate procedure per la revisione dei Regolamenti Edilizi 
Comunali e volte all'adozione di norme tecniche basate sulle linee guida di cui al DDGS n.12678 del 2011?” 
(figure 6 e 7) è stato monitorato l’avvio da parte dei Comuni del percorso tecnico-amministrativo volto al 
recepimento nel REC delle Linee Guida regionali (figure 11 e 12). In totale, un ulteriore 8% dei Comuni 
lombardi sta procedendo verso l’adozione delle Linee Giuda. 
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Dalla consultazione dell’”Elenco dei comuni lombardi con indicazione della % di abitazioni (supposte 

tutte al piano terra) che potrebbe avere concentrazioni di radon > 200 bq/m3”, si evince che il Comune di 
Carlazzo presenta il 18% di abitazioni potenzialmente con tali caratteristiche. 

 
Codice Istat PROV COMUNE % di abitazioni (al piano terra) che potrebbe 

avere concentrazioni di radon > 200 Bq/m
3

17038 BS Capriolo 0

 
13047 CO Carlazzo 18  

Legenda: 0 - 1 % 

1 - 10 %

10 - 20 %

> 20 %  
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Sempre in questa sezione del documento vengono riproposti alcuni dati ricompresi negli 
studi del PNR oltreché i risultati delle campagne di monitoraggio condotte negli anni 2003/2004 
e 2009/2010. 

 
 

 
 
 
“Da osservare che i valori di concentrazione più bassi si trovano nella parte meridionale della regione, 

costituita da litologie come morene e depositi fini; valori medio alti si osservano invece nella fascia di transizione tra 
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la Pianura Padana e la parte di montagna, caratterizzata da depositi alluvionali molto permeabili, che proprio per 
questa caratteristica permettono maggiori fuoriuscite di radon dal suolo. Occorre tuttavia sottolineare che la 
concentrazione di radon indoor, oltre che dalle caratteristiche geomorfologiche del sottosuolo, è strettamente 
dipendente dalle caratteristiche costruttive, dai materiali utilizzati, dalle modalità di aerazione e ventilazione, 
nonché dalle abitudini di utilizzo della singola unità immobiliare. Anche questi fattori devono pertanto essere presi 
in considerazione per avere un quadro completo che consenta di valutare a priori la possibilità di riscontrare valori 
elevati di concentrazione di radon indoor, in una specifica unità immobiliare”. 

 

6.3. Altre tematiche riscontrabili dalla consultazione di differenti fonti 

Di seguito si riportano alcuni estratti riconducibili al sistema acquedottistico, fognaria 
desunti dal Rapporto Ambientale (gennaio 2018) della VAS relativa all’ultima variante generale al 
PGT comunale. 

“3.3.4 Sistema acquedottistico 
La rete dell’acquedotto e gestita attualmente dal comune di Carlazzo, ed e distribuita omogeneamente su 

tutto il territorio comunale ad esclusione della porzione piu montana, della zona denominata Cadreglio e della 
zona denominata “ il Maglio”. 

Sul territorio comunale sono presenti: 18 bacini idrici, 25 idranti, 19 punti di presa e 70 saracinesche.  
 
Criticità riscontrabili 
Secondo i dati desunti dal Piano d’Ambito 2014 relativamente al servizio Idrico si rileva il giudizi 

relativamente alla qualità dell’acqua distribuita : PARAMETRI CHIMICI 
 

 
 
Relativamente al LIVELLO DI SERVIZIO si rileva un alto livello di Perdite e presenza di perdite 

occulte .Si ipotizza di ristrutturare un 13,4% della rete 
Inquinamento microbiologico 
I principali parametri analizzati dall’ASL per la caratterizzazione “microbiologica” dell’acqua distribuita 

dagli 
 

 
 
acquedotti sono: Clostridium, Coliformi, Enterococchi ed Escherichia Coli. Come 

rappresentato dalla cartografia sottostante si evidenzia una diffusa e persistente presenza di 
inquinamento microbiologico. Tale problematica e dovuta generalmente all’assenza, al 
malfunzionamento o alla mancata manutenzione dei sistemi di potabilizzazione. 

Un ulteriore motivo di inquinamento e l’errata o la mancata gestione delle aree di salvaguardia delle 
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captazioni, per lo piu sorgenti, con la mancata garanzia di un’adeguata tutela della risorsa idrica prelevata. 
Nella figura sottostante si evidenzia il Giudizio di Qualità microbiologica dell’acqua distribuita. E’ 

interessante notare come relativamente al comune di Carlazzo , pur rimanendo in linea con gli altri comuni del 
Medio ed Alto lago , ci sia una tendenza al miglioramento negli ultimi due anni di rilevamento. 

 

 
 
3.3.5 Sistema Fognario 
La rete fognaria e gestita attualmente dal comune di Carlazzo, ed e distribuita omogeneamente su tutto il 

territorio comunale ad esclusione della porzione più montana. 
Risultano non servite da fognatura la Via Per Naggio e la località Bilate. 
Va comunque precisato che la giunta Regionale, nel mese di novembre 2017, ha approvato il programma 

degli interventi finalizzati alla depurazione dei laghi prealpini fra cui quelli ricadenti nel territorio del comune di 
Carlazzo 

 
Carlazzo – Lago di Lugano: realizzazione collettori fognari in via Val Cavargna (euro 76.872); 

realizzazione collettori fognari in via per Naggio (euro 79.179); realizzazione collettori fognari in via Statale 
Regina (euro 52.204). Con questi interventi si raggiunge la copertura dell’intero territorio 

Sono state cartografate le informazioni attualmente in possesso degli uffici comunali e precisamente: n° 1 
terminale di fognatura in ambiente, n° 1 stazione di sollevamento, n° 1 punto di scarico d’emergenza della 
stazione di sollevamento e n° 17 terminali di acque meteoriche. 

Le acque di fognatura confluiscono del depuratore intercomunale ( Carlazzo ,Bene Lario, Grandola ed 
Uniti) posto in comune di Carlazzo fraz. Piano in Via Cascinone la cui gestione e affidata alla Societa Acqua e 
Servizi Idrici Integrati S.r.l. 
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Secondo i dati estratti dalla Banca dati del Piano d’ambito della Provincia di Como relativamente al 
depuratore si evidenziano alcune criticità evidenziate nel prospetto che segue 

 

 
 

6.4. Salute Pubblica 

In questa sezione si effettuerà un’analisi dello “stato di salute” della popolazione 
utilizzando come indicatore di salute la “mortalità per causa”. Si cercheranno pertanto eventuali 
concentrazioni anomale di decessi per diverse cause di morte e si effettueranno confronti tra il 
Comune di Carlazzo e la scala provinciale e regionale.  

La presente analisi si è basata prevalentemente su informazioni e dati statistici tratti dalle 
seguenti fonti: 

- “Atlante della Mortalità in Lombardia 1989-1994” della Regione Lombardia; 

- “Open data Regione Lombardia - Mortalità”; 

- “La mortalità nell’A.T.S. Insubria negli anni 2013-2018: cosa indicano alcuni dati della 
sorveglianza epidemiologica” dell’ATS Insubria. 

 

6.4.1. Considerazioni tratte dall’”Atlante della Mortalità in Lombardia 1989-1994” 

In seguito alla pubblicazione dell’”Atlante Italiano di Mortalità 1981-1994”, che comprende 
una base dati contenente tutte le informazioni sui decessi, di fonte ISTAT, disaggregati a livello di 
comune di residenza per gli anni dal 1981 al 1994, la Regione Lombardia, sulla base di una 
rielaborazione dei dati in esso contenuti, è giunta alla realizzazione di un atlante della mortalità 
regionale “Atlante della Mortalità in Lombardia 1989-1994”, pubblicato nel 2000.  

Le cause di morte prese in esame ed i relativi codici fanno riferimento alla Classificazione 
Internazionale delle Malattie Traumatismi e Cause di Morte (ICD) IX revisione. 

Nell’Atlante lombardo sono stati presi in esame tutti i comuni della regione più alcuni 
comuni limitrofi delle regioni vicine. Nel complesso il territorio analizzato è rappresentato da un 
cerchio, con centro a Berlingo e di raggio pari a 135 km, che include tutti i 1.546 comuni della 
Regione Lombardia, oltre a porzioni territoriali extra-lombarde. Complessivamente si tratta di 
2.470 comuni, la cui popolazione residente totale,  nel 1991, corrispondeva a 13.433.725 abitanti. 

Per ognuna delle cause di morte in esame e per genere sono stati calcolati sia i rapporti di 
mortalità standardizzati per età sulla popolazione lombarda(SMR) (*)sia le corrispondenti 
stime di densità ottenute mediante indicatori Kernel(**)(KernelSMR). 

 
(*) Per poter confrontare tra loro i dati di mortalità di aree diverse e per escludere l’effetto della 
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distribuzione per età dei diversi gruppi di popolazione, i tassi specifici di mortalità vengono rielaborati 
statisticamente al fine di ottenere i tassi standardizzati di mortalità (SMR). 
(**) Sono state utilizzate le stime Kernel degli SMR per non perdere il contenuto dell’informazione di 
dettaglio comunale e contemporaneamente ottenere una immagine più interpretabile dal punto di vista 
epidemiologico. Gli indicatori Kernel sono medie mobili spaziali degli indici di aree geografiche adiacenti, 
opportunamente rielaborate, che permettono di stimare la “densità di mortalità” in ogni specifico punto 
(comune) in funzione dei valori rilevati nel proprio intorno (comuni circostanti). Infatti, se la mortalità è 
associata a fenomeni che sono presenti sul territorio, il valore di mortalità individuato in un singolo comune 
non è un’entità indipendente, ma risente dei valori di mortalità esistenti nei comuni limitrofi. 

 

L’Atlante contiene mappe ove le stime Kernel degli SMR, per ognuna delle cause di morte 
esaminate e distintamente per i due sessi, sono state rappresentate sul cartogramma dell’area 
circolare analizzata. Tali mappe delineano il quadro del fenomeno mortalità nella regione, 
offrendo un’immagine della tendenza di fondo che caratterizza la distribuzione spaziale delle 
singole patologie. 

Ad ogni mappa è associata una tabella che riporta per ogni ASL e per l’intero territorio 
lombardo i seguenti dati: 

- il numero di decessi osservati nel periodo;  

- il numero di decessi atteso su base regionale;  

- il rapporto standardizzato di mortalità (SMR) su base regionale;  

- la stima Kernel del rapporto standardizzato di mortalità. 
 
Infine, per dare una misura dell’intensità delle singole cause di morte e al contempo 

collocare la situazione lombarda in un contesto nazionale, è stata predisposta una tabella 
riassuntiva (riportata di seguito) che elenca il valore dei tassi standardizzati diretti di mortalità per 
la Lombardia e per l’Italia. 
 
 

Mortalita’ per causa e sesso in Lombardia ed in Italia  

CAUSA DI MORTE - tassi standardizzati diretti x 10000-
standard Lombardia popolazione 1991 

LOMBARDIA ITALIA 

uomini Donne uomini donne 

Tutte le cause 101,14 90,15 92,59 90,83 

Malattie infettive e parassitarie 0,44 0,32 0,38 0,30 

Tumori 36,89 25,14 29,73 21,87 

Tumori maligni dello stomaco 3,59 2,56 2,59 1,98 

Tumori maligni del colon, del retto, della giunzione 
rettosigmoidea e dell’ano 

3,61 3,46 3,04 3,11 

Tumori primitivi del fegato 2,05 0,75 1,26 0,57 

Tumori maligni della trachea, dei bronchi e dei polmoni 10,95 1,94 8,76 1,61 

Tumori maligni della mammella - 4,80 - 3,92 

Tumori maligni dell’utero - 1,00 - 1,13 

Tumori maligni dell’ovaio - 1,18 - 0,97 

Tumori maligni della prostata 2,10 - 1,96 - 

Tumori maligni della vescica 1,50 0,42 1,43 0,38 

Tumori maligni dei tessuti linfatico ed ematopoietico 2,34 2,06 2,03 1,81 

Leucemie 0,95 0,81 0,92 0,78 

Malattie delle ghiandole endocrine 3,68 3,62 3,21 4,53 
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Diabete mellito 1,71 2,96 2,13 4,03 

Malattie del sangue e degli organi ematopoietici 0,31 0,35 0,30 0,34 

Disturbi psichici 1,07 0,95 0,89 0,94 

Malattie del sistema nervoso e degli organi dei sensi 1,59 1,84 1,56 1,86 

Malattie del sistema circolatorio 35,77 41,30 34,84 43,80 

Malattia ipertensiva 1,40 2,94 1,78 3,51 

Malattie ischemiche del cuore 15,00 11,88 13,20 10,99 

Disturbi circolatori dell’encefalo 9,31 13,40 9,64 14,63 

Arteriosclerosi 1,47 2,32 1,30 2,36 

Malattie dell’apparato respiratorio 6,45 4,64 6,39 4,43 

Polmonite 1,45 1,61 0,99 1,22 

Bronchite, enfisema ed asma 3,72 1,92 3,88 2,03 

Malattie dell’apparato digerente 5,56 4,06 5,40 4,35 

Cirrosi ed altre malattie croniche del fegato 3,54 1,79 3,31 1,98 

Malattie dell’apparato genitourinario 1,25 1,20 1,16 1,13 

Sintomi, segni e stati morbosi mal definiti 0,24 0,28 0,33 0,39 

Traumatismi ed avvelenamenti 6,15 3,59 6,27 3,68 

 
 
L’Atlante comprende anche informazioni più dettagliate, concernenti gli indici di mortalità 

a livello comunale per tutto il territorio regionale, sempre per i sei anni a cui si riferisce l’analisi. 
L’atlante contiene infine anche un elenco di allarmi su singoli comuni, che si riferiscono ai 

comuni che oltrepassano il livello medio di mortalità atteso, con una probabilità del 99% che 
l’eccesso osservato non sia casuale. La segnalazione riguarda solo i comuni in cui si registra un 
numero di almeno 5 casi osservati. 
 

6.4.1.1. Il Comune di Carlazzo in relazione ai dati dell’”Atlante della Mortalità in Lombardia 1989-

1994” 

Dall’elenco dei dati e degli indici comunali dei comuni lombardi, in cui sono riportati i 
valori dei decessi osservati e attesi, gli SMR e le corrispondenti stime Kernel, sono stati estratti i 
dati relativi all’area di Carlazzo.  

Si è scelto di limitare l’analisi alle patologie maggiormente correlate con i fattori di rischio 
ambientali, quali i tumori e le malattie respiratorie, ritenendo poco significative, ai fini della 
presente analisi le altre patologie, che sono probabilmente più correlate a fattori genetici e 
socioeconomici. 

Inoltre, al fine di effettuare un confronto con altre situazioni geografica, sono stati estratti 
anche i dati della Regione Lombardia. Le tabelle seguenti riportano, in prospetti separati per 
uomini e donne, i dati di cui sopra. 

Si è scelto di effettuare un confronto mediante questo parametro e non mediante l’SMR 
poiché, come sopra già evidenziato, le stime Kernel sono finalizzate a “lisciare” in senso 
statistico, i singoli valori comunali, ripulendo il dato dalla variabilità casuale dovuta al piccolo 
numero di eventi osservati, rendendo più chiaro ed efficace il confronto tra situazioni comunali 
distinte. 
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CAUSA DI MORTE - uomini 

Comune di Carlazzo Regione Lombardia 
oss att SMR Kernel 

SMR 
oss att SMR Kernel 

SMR 

Tutte le cause 39 23,47 166,18 102,45 258.952 258.952,08 100,00 100,09 

Tumori 30 22,92 130,87 105,63 94.466 94.466,07 100,00 100,22 

Tumori maligni dello stomaco 2 2,23 89,65 106,95 9.184 9.184,11 100,00 100,14 

Tumori maligni colon, retto, g. rettosigm., ano 0 2,25 0 87,555 9.242 9.242,90 100,00 100,11 

Tumori primitivi del fegato 0 1,25 0 94,136 5.239 5.239,01 100,00 101,18 

Tumori maligni trachea, bronchi, polmoni 7 6,73 104,05 106,33 28.040 28.040,14 100,00 100,31 

Tumori maligni della mammella     - - - - 

Tumori maligni dell’utero     - - - - 

Tumori maligni dell’ovaio     - - - - 

Tumori maligni della prostata 3 1,31 228,24 110,08 5.385 5.384,92 100,00 99,99 

Tumori maligni della vescica 4 0,92 432,84 126,54 3.828 3.828,08 100,00 99,49 

Tumori maligni tessuti linfatico, ematopoietico 3 1,49 200,76 92,016 6.000 6.000,04 100,00 99,68 

Leucemie 2 0,61 326,66 85,454 2.420 2.420,04 100,00 99,79 

Malattie dell’apparato respiratorio 3 4,01 74,82 101,05 16.527 16.527,06 100,00 99,68 

Polmonite 0 0,89 0 107,93 3.715 3.715,04 100,00 98,92 

Bronchite, enfisema ed asma 1 2,33 42,95 93,257 9.524 9.524,05 100,00 99,83 

 
 

CAUSA DI MORTE - donne 

Comune di Carlazzo Regione Lombardia 
oss att SMR Kernel 

SMR 
oss att SMR Kernel 

SMR 

Tutte le cause 58 55,21 105,05 99,67 245.279 245.279,05 100,00 100,11 

Tumori 21 16,21 129,54 95,29 68.391 68.391,07 100,00 99,90 

Tumori maligni dello stomaco 2 1,65 121,54 97,00 6.966 6.966,21 100,00 100,10 

Tumori maligni colon, retto, g. rettosigm., ano 4 2,20 181,69 87,83 9.411 9.410,78 100,00 100,24 

Tumori primitivi del fegato 0 0,48 0,00 61,58 2.047 2.047,19 99,99 100,62 

Tumori maligni trachea, bronchi, polmoni 1 1,25 80,03 88,52 5.279 5.279,03 100,00 98,99 

Tumori maligni della mammella 4 3,11 128,47 102,88 13.069 13.069,98 100,00 99,68 

Tumori maligni dell’utero 1 0,65 154,39 94,53 2.711 2.711,95 100,00 99,41 

Tumori maligni dell’ovaio 2 0,77 258,84 121,12 3.220 3.220,02 100,00 99,39 
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Tumori maligni della prostata     - - - - 

Tumori maligni della vescica 1 0,27 377,06 101,40 1.137 1.137,05 100,00 99,22 

Tumori maligni tessuti linfatico, ematopoietico 1 1,35 74,01 100,83 5.607 5.607,03 100,00 100,07 

Leucemie 0 0,53 0,00 97,42 2.206 2.206,03 100,00 99,61 

Malattie dell’apparato respiratorio 3 2,65 113,00 88,15 12.633 12.632,94 100,00 99,22 

Polmonite 3 0,87 344,69 86,64 4.371 4.371,13 100,00 99,15 

Bronchite, enfisema ed asma 0 1,15 0,00 95,87 5.235 5.235,01 100,00 99,38 

 
 

  

Comune 
di Carlazzo 

Regione 
Lombardia 

Comune di 
Carlazzo 
rispetto a 
Regione 

Lombardia 

CAUSA DI MORTE - uomini Kernel SMR Kernel SMR  

Tutte le cause 102,45 100,09 2,36 

Tumori 105,63 100,22 5,41 

Tumori maligni dello stomaco 106,95 100,14 6,81 

Tumori maligni colon, retto, g. rettosigm., ano 87,56 100,11 -12,56 

Tumori primitivi del fegato 94,14 101,18 -7,04 

Tumori maligni trachea, bronchi, polmoni 106,33 100,31 6,02 

Tumori maligni della mammella - - - 

Tumori maligni dell’utero - - - 

Tumori maligni dell’ovaio - - - 

Tumori maligni della prostata 110,08 99,99 10,09 

Tumori maligni della vescica 126,54 99,49 27,05 

Tumori maligni tessuti linfatico, ematopoietico 92,02 99,68 -7,66 

Leucemie 85,45 99,79 -14,34 

Malattie dell’apparato respiratorio 101,05 99,68 1,37 

Polmonite 107,93 98,92 9,01 

Bronchite, enfisema ed asma 93,26 99,83 -6,57 
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Comune 
di Carlazzo 

Regione 
Lombardia 

Comune di 
Carlazzo 
rispetto a 
Regione 

Lombardia 

CAUSA DI MORTE - donne Kernel SMR Kernel SMR  

Tutte le cause 96,85 100,11 -3,26 

Tumori 100,90 99,90 1,00 

Tumori maligni dello stomaco 114,83 100,10 14,73 

Tumori maligni colon, retto, g. rettosigm., ano 91,04 100,24 -9,20 

Tumori primitivi del fegato 124,12 100,62 23,50 

Tumori maligni trachea, bronchi, polmoni 107,00 98,99 8,01 

Tumori maligni della mammella 95,57 99,68 -4,11 

Tumori maligni dell’utero 126,95 99,41 27,54 

Tumori maligni dell’ovaio 87,39 99,39 -12,00 

Tumori maligni della prostata  - - 

Tumori maligni della vescica 91,33 99,22 -7,89 

Tumori maligni tessuti linfatico, ematopoietico 94,39 100,07 -5,68 

Leucemie 101,66 99,61 2,05 

Malattie dell’apparato respiratorio 94,84 99,22 -4,38 

Polmonite 90,57 99,15 -8,58 

Bronchite, enfisema ed asma 108,60 99,38 9,22 
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Un’ulteriore fonte di informazioni, che consente di evidenziare possibili anomalie nella 

distribuzione geografica della mortalità, è costituita dall’elenco degli “allarmi”, contenuto 
nell’Atlante, che si riferiscono ai comuni che oltrepassano il livello medio di mortalità atteso con 
una probabilità del 99% che l’eccesso osservato non sia casuale. Dall’osservazione del suddetto 
elenco si evince che il Comune di Carlazzo non presenta allarmi. 

 
Dall’esame dei dati di mortalità per causa sopra riportati emerge che per il Comune di 

Carlazzo, rispetto alla situazione media regionale, vi sono oscillazioni in positivo ed in negativo, a 
seconda delle cause di morte; si può comunque evidenziare una situazione generalmente migliore 
rispetto allo scenario regionale. 

Si ritiene che, in questa sede e con gli elementi a disposizione, sarebbe azzardato avanzare 
ipotesi interpretative relative alla variabilità degli indicatori di mortalità analizzati, rispetto alle 
realtà geografiche di confronto, con andamenti non sempre coincidenti per uomini e donne. 

Si ritiene comunque che la situazione sanitaria del Comune di Carlazzo non presenti 
importanti anomalie rispetto a quanto atteso. 

 

6.4.2. Open data Regione Lombardia - Mortalità 

La sezione mostra diversi indicatori relativi alla mortalità della popolazione di Regione 
Lombardia per Provincia: tasso di mortalità, prime 10 cause di mortalità, tasso di mortalità 
infantile (Fonte dati: ISTAT). 

 

 
Anno 2016 - Distribuzione del tasso di mortalità per 1.000 abitanti per provincia 

 
Trend del tasso di mortalità 
La vista mostra l’andamento nel tempo del tasso di mortalità, inteso come il numero medio di decessi per 

1.000 abitanti in un anno, suddiviso per genere. 
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Regione Lombardia 

 

 
Provincia di Como 
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Tasso di mortalità per provincia 
La vista mostra la distribuzione del tasso di mortalità per provincia e per genere.                                                                     
 

  
 
 
 
Prime 10 cause iniziali di mortalità maschile 
La vista mostra le prime 10 cause iniziali di mortalità maschile per territorio di residenza, per volumi. Le 

cause di morte considerate sono quelle della European Short List. 
 

 
Regione Lombardia 
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Provincia di Como 

 
 

 
 
Prime 10 cause iniziali di mortalità femminile 
La vista mostra le prime 10 cause iniziali di mortalità femminile per territorio di residenza, per volumi. Le 

cause di morte considerate sono quelle della European Short List. 
 

 
Regione Lombardia 
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Provincia di Como 

 
 
Tasso di mortalità infantile per provincia 
La vista mostra la distribuzione del tasso di mortalità infantile (al di sotto dei 5 anni) per provincia e per 

genere.                          
 

  
 

 

6.4.3. “La mortalità nell’A.T.S. Insubria negli anni 2013-2018: cosa indicano alcuni dati della 
sorveglianza epidemiologica” dell’ATS Insubria” 

L’ATS Insubria nasce dalla fusione di due Aziende Sanitarie Locali (ASL Como e ASL 
Varese) ad eccezione del territorio distrettuale del Medio Alto Lario. 

Nel documento “La mortalità nell’A.T.S. Insubria negli anni 2013-2018: cosa indicano alcuni dati 
della sorveglianza epidemiologica” si evince quanto segue: 

“Introduzione 
La mortalità è uno dei principali indicatori epidemiologici che permette di rilevare lo stato di salute di una 
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popolazione. Con questo report, per la prima volta, a partire dal 2013 si analizzano alcuni dati di un sistema di 
sorveglianza epidemiologica delle cause di morte tra i residenti dell’ATS Insubria, così come definita dalla Legge 
Regionale 15 del 28/11/2018 (comprensiva dell’Ambito Territoriale – AT Medio Lario). 

(…) 
Mortalità complessiva  
Per il 2018, nell’ATS Insubria, si sono registrati 15.020 decessi (+6,9% rispetto al valore medio del 

periodo 2013-2017) pari ad un tasso grezzo e standardizzato rispettivamente di 10,2 e 8,0 per 1.000 abitanti. 
Nella tabella 1, sono riportati il numero dei soggetti deceduti nel quinquennio, la loro media, la relativa DS e i 
decessi del 2018. Come si può osservare, il numero assoluto, sia per tutte le cause che per i gruppi selezionati, è in 
crescita; i decessi del 2018, nonostante il numero sia maggiore rispetto alla media del quinquennio, risultano nel 
range dell’atteso, tranne che per i tumori. 

 

 
 
 
Nei grafici successivi sono rappresentati, in numeri assoluti, gli andamenti temporali dei decessi per genere e 

per gruppi di cause. 
 
Nella figura 1, l’andamento temporale dei decessi per tutte le cause mostra una tendenza generale 

all’aumento annuo, più evidente nel genere femminile (F +2,7% vs M +2,4%). 
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Il numero dei decessi per malattie tumorali (figura 2) è superiore nei maschi, ma la tendenza annua 

all’aumento è molto maggiore nelle femmine (F+1,5% vs M 0,4%) che nei maschi, per i quali il numero dei 
tumori è quasi stabile. 

 

 
 
 

Nella figura 3 è rappresentato l’andamento temporale dei decessi per le malattie del sistema nervoso. In 
questo caso, è colpito maggiormente il sesso femminile, anche se la tendenza annua all’aumento è superiore nei 
maschi (F +3,6% vs M +7,0%). 

 

 
 
 

Le morti legate a malattie del sistema cardiocircolatorio (figura 4) sono più numerose nel sesso femminile ma 
la tendenza annua all’aumento è maggiore nel genere maschile (F +2,0% vs M +2,9%). 
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La mortalità per malattie dell’apparato respiratorio, riportate nella figura 5, è maggiore nelle femmine come 
tendenza annua (F +5,1% vs M +3,7%). 

 

 
 
 

Nella figura 6 è rappresentato l’andamento temporale dei decessi per le malattie dell’apparato digerente. La 
mortalità è maggiore nelle femmine in termini numerici (con l’eccezione del picco invertito registrato nel 2015), e 
anche come tendenza annua (F +0,8% vs M 0,5%). 
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La mortalità conseguente a traumatismi ed avvelenamenti (figura 7), storicamente più numerosa in termini 
assoluti nel sesso maschile, anche se la tendenza annua è in aumento soprattutto nel sesso femminile (F +2,2% vs 
M +0,9%). 

 

 
 

 
 

Il Comune di Carlazzo appartiene al Distretto Lariano dell’ATS Insubria. Più precisamente 
fanno parte dell’Area Territoriale Lariana OVEST i Comuni di: Alta Valle Intelvi, Argegno, Bene 
Lario, Blessagno, Carlazzo, Cavargna, Cerano d’Intelvi, Centro Valli Intelvi, Claino con Osteno, 
Colonno, Corrido, Cusino, Dizzasco, Grandola ed Uniti, Griante, Laino, Menaggio, Pigra, Plesio, 
Ponna, Porlezza, Sala Comacina, San Bartolomeo V.C., San Nazzaro V.C., San Siro, Schignano, 
Tremezzina, Val Rezzo, Valsolda. 

Di seguito si riportano i dati relativi alle distribuzioni geografiche per le principali cause di 
morte nei Distretti Sette Laghi, Valle Olona e Lariano (quest’ultimo con l’esclusione dell’AT 
Medio Lario). 
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Come si evince dalla tabella relativa al distretto Lariano (di cui il Comune di Carlazzo fa 
parte), non si segnalano eccessi significativi osservati nell’anno 2018. 

 
Osservando l’andamento temporale dei decessi per “tutte le cause”, dal punto di vista numerico, 

il Distretto Lariano è quello con più mortalità, ma è anche il Distretto con una popolazione maggiore. 
La tendenza all’aumento, invece, è maggiore nel Distretto Valle Olona (+2,8%) rispetto ai Distretti 
Sette Laghi e Lariano (+1,7%). 

 

 
 

Anche la mortalità conseguente a “malattie tumorali” causa della più ampia popolazione è numericamente 
maggiore nel Distretto Lariano, con tendenza annua in lieve diminuzione (-0,2%), laddove invece aumenta è nel 
Distretto Valle Olona (+1,6%), e molto leggermente nel Distretto Sette Laghi (+0,2%). Da rilevare che l’eccesso 
di decessi del 2018 osservati nel Distretto Valle Olona è statisticamente significativo. 
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L’andamento temporale dei decessi per le “malattie del sistema nervoso”. La tendenza annua maggiore 

all’aumento si rileva nei Distretti Valle Olona e Sette Laghi (+8,6% e +5,7% rispettivamente). Da rilevare che 
l’eccesso di decessi del 2018 osservati nel Distretto Valle Olona è statisticamente significativo. 

 

 
 
 
L’andamento temporale dei decessi per le “malattie del sistema cardiocircolatorio”. Il Distretto Lariano è 

quello e con la maggiore tendenza annua all’aumento (+2,4%); seguono i Distretti Valle Olona e Sette Laghi 
(rispettivamente +2,0% e +1,0%). 
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L’andamento temporale dei decessi per le “malattie dell’apparato respiratorio”. La tendenza annua 

all’aumento è simile nei tre Distretti (per Sette Laghi e Valle Olona +3,8%, per Lariano +3,7%). Da rilevare 
che l’eccesso di decessi del 2018 osservati nel Distretto Valle Olona è statisticamente significativo. 

 

 
 
 
L’andamento temporale dei decessi per le “malattie dell’apparato digerente”. Il Distretto Lariano mostra 

una tendenza annua alla diminuzione (-1,3%); la tendenza annua più alta, invece, si osserva nel Distretto Sette 
Laghi (+1,1%). 
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L’andamento temporale dei decessi per “traumatismi e avvelenamenti”. Il Distretto Lariano fa registrare la 

maggiore tendenza annua all’aumento (+3,8%); il Distretto Sette Laghi mostra invece una diminuzione (-1,2% 
l’anno). Da rilevare che l’eccesso di decessi del 2018 osservato nel Distretto Lariano è statisticamente significativo. 

 

 
 
 
“Conclusioni  
Dall’analisi dei numeri assoluti di questa prima proposta di sorveglianza sulla mortalità dell’ATS 

Insubria si possono sintetizzare le seguenti osservazioni per l’anno 2018:  

- si sono registrati 15.020 decessi (+6,9% rispetto al valore medio del periodo 2013-2017);  

- il tasso grezzo e standardizzato è rispettivamente di 10,2 e 8,0 per 1.000 abitanti;  

- il numero assoluto dei decessi sia per tutte le cause che per i gruppi selezionati è in crescita, ma risulta 
nel range dell’atteso rispetto alla media del quinquennio, tranne che per i tumori;  

- i decessi per tutte le cause tendono ad aumentare annualmente in modo più evidente nel genere femminile 
(F +2,7% vs M +2,4%);  

- i decessi per malattie del sistema nervoso e cardiocircolatorio tendono ad aumentare soprattutto nel 
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genere maschile;  

- i decessi per malattie respiratorie e per traumatismi ed avvelenamenti hanno una maggiore tendenza 
all’aumento soprattutto nel genere femminile;  

- i decessi per tumore aumentano annualmente molto di più nel sesso femminile che in quello maschile;  

- le patologie che mostrano una maggiore tendenza annua all’aumento, sia negli uomini sia nelle donne, 
sono quelle neurologiche e respiratorie;  

- l’andamento temporale dei decessi per tutte le cause nei tre Distretti dell’ATS, mostra una tendenza 
all’aumento soprattutto nel Distretto Valle Olona rispetto agli altri due (+2,8% l’anno);  

- per i decessi dell’apparato respiratorio, la tendenza all’aumento è simile nei tre Distretti (circa 
+3,7%);  

- nel Distretto Sette Laghi si rileva una tendenza annua all’aumento più pronunciata per i decessi 
relativi all’apparato digerente, ed una tendenza alla diminuzione per quelli dovuti a traumatismi ed 
avvelenamento;  

- rispetto agli altri, nel Distretto Valle Olona si evidenzia una tendenza annua all’aumento più 
pronunciata per i decessi relativi al sistema nervoso e ai tumori;  

- nel Distretto Lariano (escluso l’AT Medio Lario) si rileva una tendenza annua all’aumento più 
pronunciata per i decessi legati a traumatismi ed avvelenamento e per quelli dell’apparato 
cardiocircolatorio;  

- nel 2018, si rilevano eccessi significativi di decesso nel Distretto Valle Olona per tumori, malattie 
neurologiche e respiratorie, e nel Distretto Lariano (escluso l’AT Medio Lario) per traumatismi ed 
avvelenamenti;  

- nell’AT Medio Lario si sono registrati 507 decessi (+21,9% rispetto al valore medio annuo del 
quinquennio), con un tasso grezzo e standardizzato rispettivamente di 13,5 e 9,7 per 1.000 abitanti; 
i decessi per tutte le cause mostrano un eccesso statisticamente significativo, in particolare per le 
femmine, mentre i maschi risultano colpiti soprattutto per malattie respiratorie e per tumori; la 
mortalità, in questo territorio lontano da centri intensamente urbanizzati, appare dunque maggiore 
rispetto a quella dell’ATS, confermando peraltro quanto osservato in letteratura scientifica in aree 
rurali e montane.  

 
Ai fini di programmazione, questo report indica che la patologia tumorale fa registrare un numero eccessivo 

di decessi, che crescono molto di più nelle donne che negli uomini. Particolare attenzione va posta alle patologie che 
sono più concentrate nella popolazione anziana e che producono maggior aumento di decessi, come le malattie 
neurologiche e respiratorie. Riguardo alla distribuzione territoriale, nel 2018 alcune patologie colpiscono molto più 
di quanto atteso, soprattutto nel Distretto Valle Olona. Le tendenze all’aumento descritte nei numeri assoluti 
sono, in generale, effetto dell’invecchiamento della popolazione. La sorveglianza pluriennale condotta nell’ATS 
mostra, infatti, che utilizzando i tassi standardizzati, ossia quelli che aggiustano l’invecchiamento della 
popolazione facendo in modo che questa mantenga un’età costante, la mortalità è in diminuzione”. 
 

7. FASE DI VALUTAZIONE/VERIFICA 

Applicando la metodologia valutativa indicata nella descrizione metodologica, nel presente 
capitolo vengono esposti gli approfondimenti di verifica condotti e la fase di valutazione/verifica 
effettuata. 
 

7.1. Approfondimenti di verifica 

Al fine di disporre degli elementi necessari per completare la successiva fase di verifica 
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ambientale dell’intervento in oggetto, è stato necessario acquisire elementi d’analisi di dettaglio in 
merito alle possibili interazioni tra l’intervento in progetto e le componenti ambientali 
“paesaggio”, “aria/atmosfera”, “rumore ambientale-contesto acustico”, “suolo-sottosuolo e 
ambiente idrico”. 

Da tale necessità discendono i presenti ulteriori approfondimenti di verifica ambientale in 
fase di cantierizzazione e successiva gestione dell’ambito oggetto di proposta di trasformazione. 

In particolare: 

- gli approfondimenti sulla componente “paesaggio” hanno l’obiettivo di fornire un 
inquadramento paesistico-ambientale di dettaglio dell’ambito in oggetto, con un’analisi 
degli elementi costitutivi del paesaggio. Si evidenzia che, come comunicato dai 
progettisti, il progetto di PA è stato sottoposto a parere della soprintendenza della 
Provincia di Como ottenendo per “silenzio-assenso” parere favorevole in merito. 

- gli approfondimenti sulla componente “aria/atmosfera” affronteranno la 
caratterizzazione delle potenziali interferenze a mezzo di valutazioni quali-quantitative 
relative all’effetto atmosferico indotto dalle principali sorgenti potenzialmente agenti 
nei confronti dei ricettori più esposti; 

- gli approfondimenti sulla componente “rumore ambientale-contesto acustico”, 
analogamente alla componente precedente, affronteranno la caratterizzazione delle 
potenziali interferenze attraverso valutazioni quali-quantitative alla luce degli elementi 
di progetto ad oggi disponibili; 

- gli approfondimenti in tema di “suolo-sottosuolo e ambiente idrico” cureranno 
l’analisi delle caratteristiche ambientali riconducibili agli aspetti geologici, idrogeologici 
e geotecnici dei terreni.  

 
Si precisa che, pur trattandosi di una valutazione ambientale che ha per oggetto le 

potenziali interferenze ambientali dell’attuazione di un PA, le interferenze dell’intervento in 
oggetto sulle componenti ambientali possono essere individuate sulla base degli elementi 
progettuali messi a disposizione all’attualità, attraverso una proiezione futura della fase di 
attuazione del PA stesso post-operam. Ciò può utilmente tradursi nell’analisi delle potenziali 
interferenze ambientali in corrispondenza: della realizzazione delle opere (fase di cantiere) e della 
successiva gestione delle stesse (fase conseguente alla conclusione dei lavori edilizi).  
 

7.1.1. Potenziali interferenze sulla componente paesaggio 

Il PA prevede l’ampliamento della superficie di vendita attraverso la riorganizzazione degli 
spazi interni all’interno del medesimo involucro edilizio. Dal punto di vista prettamente edilizio, 
tale intervento non incide pertanto sulla conformazione esterna dell’involucro edilizio; non 
vengono quindi alterati elementi caratterizzanti la sensibilità del sito definiti dagli aspetti 
morfologico-strutturali, vedutistico e simbolico.  

Gli esiti dell’indagine riportati nelle sezioni precedenti hanno evidenziato che il sito risulta 
urbanisticamente individuato come “PL 2A”, e ricade all’interno delle “principali barriere ecologiche in 
ambito montano e pedemontano”. 

In considerazione di tali caratteristiche, anche all’intervento relativo alla realizzazione 
dell’area destinata a parcheggio non sono attribuibili rischi di compromissione morfologica 
connessi alla perdita di riconoscibilità o alla perdita tout court di elementi caratterizzanti i diversi 
sistemi territoriali, tantomeno elementi di incidenza linguistica, simbolica e visiva. È possibile 
quindi giungere ad un giudizio di impatto sulla componente paesaggio di neutralità poiché, pur 
non migliorando il quadro paesistico esistente, ci si attende che lo stesso, si inserisca in modo 
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neutrale, mantenendo inalterato il contesto d’inserimento. 
Tutto ciò premesso, come si evince dalla documentazione di PA, “L’ambito di intervento ricade 

in area sottoposta a tutela paesaggistica come indicato dalla parte terza del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e ai sensi del 
Decreto Ministeriale 15 settembre 1973. Trattandosi di un ambito assoggettato a Piano Attuativo del P.G.T., lo 
stesso è sottoposto ad approvazione preventiva paesaggistica ai sensi dell’art. 16 commi 3 e 4 della L. 
1150/1942. Il contesto territoriale in cui è parte il compendio del Piano Attuativo è inserito dal PPR all’interno 
dell’ambito geografico “Lario Comasco dei Paesaggi della Lombardia” ed appartenente all’Unità tipologica di 
Paesaggio della “Fascia Prealpina”, all’interno degli ambiti definiti “Paesaggi dei Laghi Insubrici”. L’intervento 
proposto non ha alcuna interferenza o correlazione strutturale con gli elementi di valore paesistico e urbanistico o 
beni culturali tutelati, vincolati ai sensi della parte II del codice dei beni culturali e del paesaggio, presenti sul 
territorio comunale o in quello dei comuni limitrofi. Il P.T.C.P. classifica il contesto in esame nell’unità tipologica 
di paesaggio n. 8 – Valle Menaggina e Piano di Porlezza, nella carta della rete ecologica”. 

Si ribadisce che, come comunicato dai progettisti, il progetto di PA è stato sottoposto a 
parere della soprintendenza della Provincia di Como ottenendo per “silenzio-assenso” parere 
favorevole in merito. 

 

7.1.2. Potenziali interferenze sulla componente atmosfera 

7.1.2.1. Fase di cantiere 

La caratterizzazione della fase di cantiere è, generalmente, un’operazione complessa per le 
innumerevoli specificità tipiche di ogni singolo cantiere tra cui: morfologica del territorio e 
contesto (urbano e non) in cui si inserisce il lotto, tipologia/finalizzazione dell’intervento (nuova 
edificazione, recupero, demolizione e ricostruzione ecc.), tempistiche legate all’esecuzione dei 
lavori, variabili di dettaglio come lo smaltimento dei materiali di risulta, trasporto dei materiali da 
costruzione/demolizione, organizzazione interna del cantiere stesso ecc.. Tali condizioni 
eterogenee comportano una differente tipologia di potenziali interferenze, caratteristiche di ogni 
cantiere, la cui quantificazione non è di immediata determinazione.  

Si tiene ad evidenziare che una valutazione di dettaglio del carattere “esecutivo” della fase 
di cantiere richiede indicazioni sito-specifiche dettagliate (Crono-diagramma di Gantt, progetto di 
layout del cantiere, ecc.) che al livello progettuale e procedurale attuale possono essere 
esclusivamente derivanti da stime preliminari. Pertanto, le verifiche condotte all’odierno grado di 
pianificazione (progetto preliminare) assumono necessariamente un carattere 
preventivo/qualitativo. Valutazioni quantitative di dettaglio in merito alle potenziali interferenze 
sulle componenti ambientali durante la fase di cantiere potranno essere ulteriormente sviluppate e 
affinate a livelli progettuali/autorizzativi più avanzati (progetto definitivo-esecutivo), tesi ad 
individuare l’esatta conformazione e l’esatta crono-tempistica del cantiere stesso. 

 
Esistono comunque situazioni e operazioni particolari che possono definirsi “macro-

tipiche” e che incidono sulle potenziali interferenze che potrebbero verificarsi nei confronti della 
componente “atmosfera” quali: 

- la movimentazione mezzi d’opera sulla viabilità interna al cantiere; 

- la movimentazione dei carichi; 

- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

- la dislocazione delle aree di stoccaggio dei materiali da costruzione; 

- la dislocazione delle aree per il deposito temporaneo dei rifiuti; 

- la dislocazione e la tipologia degli impianti di cantiere. 
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Gli effetti ambientali ad esse riconducibili (delle emissioni diffuse di inquinanti-polveri), 

sono attribuibili ai cicli lavorativi delle imprese che, oltre alla messa in atto di accorgimenti 
operativi per evitare tali dispersioni (bagnatura delle superfici di transito mezzi non pavimentate, 
controllo delle fasi di carico/scarico dei mezzi di trasporto, ecc.), potrebbero essere disciplinati 
eventualmente anche a mezzo di riduzioni d’orario.  

 
Nel caso in oggetto, le attività potenzialmente più critiche sono riferibili alla realizzazione 

dell’area destinata a parcheggio e al nuovo tratto di viabilità interna. Si evidenzia infatti che non 
verranno realizzate nuove strutture edilizie in quanto l’intervento prevede la riorganizzazione 
interna dell’edificio esistente: verranno pertanto condotte attività di demolizione di eventuali 
partizioni di separazione tra ambienti distinti che, per tipologia di intervento, potranno essere 
concluse nell’arco di qualche settimana.  

L’assenza di interventi di escavazione rilevanti (per la realizzazione dell’area a parcheggio è 
presumibile un’attività di scavo associabile allo scotico superficiale di terreno) contribuirà 
contestualmente alla riduzione delle potenziali interferenze sulla componente atmosferica: 
fenomeni quali emissioni diffuse di polveri riconducibili alle tipiche lavorazioni di macchinari da 
cantiere sono attesi in entità trascurabile.  

La vicinanza all’asse viario della SS340 consentirà inoltre, di limitare eventuali criticità viarie 
lungo la rete stradale locale (rallentamenti, code, ecc.) riconducibile ai mezzi di lavoro in&out dal 
sito, riducendo potenziali incrementi emissivi attribuibili a fenomeni di accelerazioni/frenate. 

Ciò detto, si ritiene utile suggerire il perseguimento di accorgimenti/azioni atti a limitare 
fenomeni di produzione/dispersione di sostanze polverulente quali ad esempio: 

- transito a velocità contenute dei mezzi pesanti circolanti all’interno dell’area di cantiere 
(aree non asfaltate) al fine di ridurre al minimo fenomeni di risospensione del particolato; 

- spegnimento dei macchinari durante le fasi di non attività; 

- lavaggio della viabilità ordinaria nell’intorno dell’uscita dal cantiere (es. con moto 
spazzatrici); 

- utilizzo di mezzi/autoveicoli recenti, conformi alla direttiva Euro V e VI, che 
garantiscono minori emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera (coefficienti di 
emissione forniti dal modello COPERT IV dimostrano che veicoli pesanti appartenenti 
alle suddette categorie riducono emissioni di PM10 e NOx di circa l’80% rispetto a veicoli 
appartenenti alle categorie precedenti Euro III, II, ecc.); 

- copertura dei carichi durante le fasi di trasporto; 

- umidificazione delle aree soggette a lavorazioni comportanti produzione di materiali 
polverulenti (eventuali zone di cumolo materiali ecc.); 

- adeguato utilizzo delle macchine movimento terra (limitazione delle altezze di caduta del 
materiale movimentato e attenzione durante le fasi di carico dei camion). 

 
In applicazione dei suddetti accorgimenti (che deve essere considerata “prassi” per ogni 

cantiere “sostenibile” in termini ambientali), si può quindi ritenere che, anche per effetto della 
transitorietà delle potenziali azioni di interferenza, le attività di realizzazione dell’opera siano 
“sostenibili” in termini ambientali, consentendo di considerare la significatività dell’intervento 
sotto questo profilo di entità trascurabile.  

Qualora ritenuto necessario e a seguito dell’acquisizione di informazioni di input 
progettuali di dettaglio/esecutive delle opere (progetto di cantiere, cronoprogramma dei lavori, 
ecc.), potrà essere condotta un’analisi specifica (nell’ambito del progetto definitivo/esecutivo) 
finalizzata alla quantificazione dei possibili impatti riconducibili alle operazioni di cantiere e 
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all’eventuale studio di interventi mitigativi specifici. 
Si tiene ad evidenziare infine che i succitati accorgimenti mitigativi rientrano tra le 

“Indicazioni per l’applicazione di buone pratiche per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività di 
cantiere” proposte da Regione Lombardia nell’ambito di particolari categorie di progetti sottoposti 
a VIA/verifica di assoggettabilità a VIA come classificati dalla LR 5/2010 (Norme in materia di 
valutazione d’impatto ambientale) e smi. 
 

7.1.2.2. Fase di gestione degli interventi 

In relazione alla componente atmosfera, le potenziali sorgenti riconducibili alla 
realizzazione del progetto in oggetto sono individuabili nel traffico veicolare indotto. È infatti 
indubbio che l’ampliamento di superficie di vendita, anche se interno a strutture già esistenti, 
comporterà una variazione dei flussi di traffico e conseguentemente delle ricadute in termini di 
inquinamento atmosferico. In merito agli aspetti specifici qualitativi/quantitativi sulle emissioni e 
relative ricadute si rimanda al capitolo successivo in cui vengono proposti, anche attraverso 
l’ausilio di mappe di isolivello, i risultati delle simulazioni della ricaduta dei principali inquinanti 
originati dal traffico indotto nelle diverse situazioni del contesto (ante-operam e post-operam) 
sulla base di approfondimenti sulla componente viaria. 

 

7.1.2.3. Valutazione previsionale di impatto sulla componente 

Il presente approfondimento intende fornire con idoneo grado di dettaglio gli elementi di 
valutazione degli aspetti ambientali riconducibili alla dispersione di sostanze inquinanti derivanti 
dalle sorgenti lineari rappresentate dalle emissioni dell’eventuale traffico indotto dall’intervento 
oggetto di studio. In particolare, i potenziali impatti sull’atmosfera sono valutati applicando la 
seguente procedura: 

- calcolo delle concentrazioni in atmosfera degli inquinanti attraverso l’elaborazione di due 
scenari di simulazione relativi a: 

- stato attuale (Scenario 0) relativo alla situazione di fatto/ante-operam;  

- Scenario 1 post-operam, rappresentato dallo Scenario 0 + attuazione 
dell’intervento; 

- confronti tra gli scenari emissivi e valutazione dell’impatto sull’ambiente prodotto 
dall’attuazione dell’intervento; 

- individuazione e calcolo delle ricadute degli inquinanti nei confronti di potenziali ricettori 
più esposti. 
 

7.1.2.3.1. Riferimenti normativi 

A livello europeo, la Direttiva 2008/50/CE, rappresenta il quadro di riferimento per 
quanto riguarda la valutazione e gestione della qualità dell’”aria-ambiente”. Essa mira, in 
particolare, a fornire gli indirizzi per la valutazione della qualità dell’aria-ambiente nelle diverse 
zone del territorio, a impostare obiettivi ed azioni atti a mantenere la qualità dell’aria laddove essa 
è buona e migliorarla negli altri casi. 

Al fine di salvaguardare la salute umana e l’ambiente, essa stabilisce soglie di allarme, limiti, 
termini entro i quali tali limiti devono essere raggiunti, la metodologia di monitoraggio del 
processo di raggiungimento etc. 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002010020200005&view=showdoc&iddoc=lr002010020200005&selnode=lr002010020200005
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A livello Nazionale, la normativa italiana in materia di inquinamento atmosferico fa 
riferimento principalmente al DLgs 155 del 13/08/2010 concernente l’“Attuazione della Direttiva  
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; tale decreto è in 
vigore a far data dal 30/09/2010. 

Di seguito vengono riportati i valori limite fissati dalla suddetta normativa per gli inquinanti 
presi in considerazione. Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda alle parti descrittive di 
inquadramento della componente ambientale “atmosfera”. 
 
Valore limite per la salute umana, livelli critici per la protezione della vegetazione e soglia 
di allarme per il Biossido di Zolfo (SO2): 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data entro la 
quale il valore 

limite deve essere 
raggiunto 

Valore limite 
orario per la 

protezione della 
salute umana 

1 ora 

350 μg/m3 da 
non superare più 
di 24 volte per 

anno civile 

Nessuno - (1) 

Valore limite di 24 
ore per la 

protezione della 
salute umana 

1 giorno 

125 μg/m3 da 
non superare più 

di 3 volte per 
anno civile 

Nessuno - (1) 

(1) Già in vigore dal 1° gennaio 2005. 

 
 

I livelli critici per la protezione della vegetazione sono: 

 
Livello critico 

invernale  
(anno civile) 

Livello critico 
invernale  

(1° ottobre – 31 
marzo) 

Margine di 
tolleranza 

Livelli critici per 
la protezione 

della vegetazione 
20 μg/m3 20 μg/m3  Nessuno 

 
 

La soglia di allarme per l’SO2 è pari a 500 μg/m3 misurati su tre ore consecutive, presso siti 
fissi di campionamento aventi un’area di rappresentatività di almeno 100 Km2  oppure pari 
all’estensione dell’intera zona o dell’intero agglomerato se tale zona o agglomerato sono meno 
estesi. 
 
Valore limite per la salute umana per il Biossido di Azoto (NO2), livelli critici per la 
protezione della vegetazione per gli Ossidi di Azoto (NOx)  e soglia di allarme per il 
Biossido di Azoto: 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite 
orario per la 

protezione della 
salute umana 

1 ora 

200 μg/m3 da 
non superare più 
di 18 volte per 

anno civile 

50% il 19 luglio 
1999, con una 
riduzione il 1° 
gennaio 2001 e 

successivamente 
ogni 12 mesi 
secondo una 

01/01/2010 
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percentuale annua 
costante fino a 

raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2010 

Valore limite 
annuale per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 40 μg/m3 

50% il 19 luglio 
1999, con una 
riduzione il 1° 
gennaio 2001 e 

successivamente 
ogni 12 mesi 
secondo una 

percentuale annua 
costante fino a 

raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2010 

01/01/2010 

Per le zone e gli agglomerati per cui è concessa la deroga prevista dall’articolo 9, comma 10, i valori limite 
devono essere rispettati entro la data prevista dalla decisione di deroga, fermo restando, fino a tale data, 
l’obbligo di rispettare tali valori aumentati del margine di tolleranza massimo. 

 
 

I livelli critici per la protezione della vegetazione per gli ossidi di azoto sono: 

 
Livello critico 

invernale  
(anno civile) 

Livello critico 
invernale  

(1° ottobre – 31 
marzo) 

Margine di 
tolleranza 

Livelli critici per 
la protezione 

della vegetazione 
30 μg/m3 -  Nessuno 

 
 
La soglia di allarme per l’NO2 è pari a 400 μg/m3 misurati su tre ore consecutive, presso 

siti fissi di campionamento aventi un’area di rappresentatività di almeno 100 Km2 oppure pari 
all’estensione dell’intera zona o dell’intero agglomerato se tale zona o agglomerato sono meno 
estesi. 
 
 
Valori Limite per il materiale Particolato (PM10): 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite di 
24 ore per la 

protezione della 
salute umana 

1 giorno 

50 μg/m3 da non 
superare più di 35 

volte per anno 
civile 

50% il 19 luglio 
1999, con una 
riduzione il 1° 
gennaio 2001 e 

successivamente 
ogni 12 mesi 
secondo una 

percentuale annua 
costante fino a 

raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2005 

- (1) 

Valore limite Anno civile 40 μg/m3  20% il 19 luglio - (1) 
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annuale per la 
protezione della 

salute umana 

1999, con una 
riduzione il 1° 
gennaio 2001 e 

successivamente 
ogni 12 mesi 
secondo una 

percentuale annua 
costante fino a 

raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2005 

Per le zone e gli agglomerati per cui è concessa la deroga prevista dall’articolo 9, comma 10, i valori limite 
devono essere rispettati entro l’11 giugno 2011, fermo restando, fino a tale data, l’obbligo di rispettare tali 
valori aumentati del margine di tolleranza massimo. 
(1) Già in vigore dal 1° gennaio 2005. 

 
 
Valori Limite per il materiale Particolato (PM2,5): 
Fase 1 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite 
annuale per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 25 μg/m3  

20% l’11 giugno 
2008, con una 
riduzione il 1° 

gennaio successivo e 
successivamente 

ogni 12 mesi 
secondo una 

percentuale annua 
costante fino a 

raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2015 

01/01/2015 

 
 
Face 2 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite 
annuale per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile (4)  - 01/01/2020 

(4) Valore limite da stabilire con successivo decreto ai sensi dell’articolo 22, comma 6, tenuto conto del valore 
indicativo di 20 μg/m3 e delle verifiche effettuate dalla Commissione europea alla luce di ulteriori 
informazioni circa le conseguenze sulla salute e sull’ambiente, la fattibilità tecnica e l’esperienza circa il 
perseguimento del valore obiettivo negli Stati membri. 

 
 
Valori limite per il Benzene: 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite Anno civile 5 μg/m3 5 μg/m3 (100%) il 01/01/2010 
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annuale per la 
protezione della 

salute umana 

13 dicembre 2000, e 
con una riduzione il 
1° gennaio 2006 e 
successivamente 
ogni 12 mesi di 1 

μg/m3 fino a 
raggiungere lo 0% 
entro il 1° gennaio 

2010 

Per le zone e gli agglomerati per cui è concessa la deroga prevista dall’articolo 9, comma 10, i valori limite 
devono essere rispettati entro la data prevista dalla decisione di deroga, fermo restando, fino a tale data, 
l’obbligo di rispettare tali valori aumentati del margine di tolleranza massimo. 

 
 
Valore limite per il Monossido di Carbonio (CO): 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite per 
la protezione 
della salute 

umana 

Media massima 
giornaliera calcolata 

su 8 ore (2) 
10 mg/m3 - - (1) 

(1) Già in vigore dal 1° gennaio 2005. 
(2) La massima concentrazione media giornaliera su 8 ore si determina con riferimento alle medie consecutive 
su 8 ore, calcolate sulla base di dati orari ed aggiornate ogni ora. Ogni media su 8 ore in tal modo calcolata è 
riferita al giorno nel quale la serie di 8 ore si conclude: la prima fascia di calcolo per un giorno è quella 
compresa tra le ore 17:00 del giorno precedente e le ore 01:00 del giorno stesso; l’ultima fascia di calcolo per 
un giorno è quella compresa tra le ore 16:00 e le ore 24:00 del giorno stesso. 

 
 
 
Valore limite per il Piombo: 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di 
tolleranza 

Data di 
raggiungimento 
del valore limite 

Valore limite 
annuale per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 0,5 μg/m3 - - (1)(3) 

(1) Già in vigore dal 1° gennaio 2005. 
(3) Tale valore limite deve essere raggiunto entro il 1° gennaio 2010 in caso di aree poste nelle immediate 
vicinanze delle fonti industriali localizzate presso siti contaminati da decenni di attività industriali. In tali casi il 
valore limite da rispettare fino al 1° gennaio 2010 è pari a 1,0 μg/m3. Le aree in cui si applica questo valore 
limite non devono comunque estendersi per una distanza superiore a 1000 m rispetto a tali fonti industriali.  

 
 
Valori limite per l’Ozono: 
Valori Obiettivo 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore obiettivo 

Data entro la quale deve 
essere raggiunto il valore-

obiettivo (1) 

Valore 
obiettivo per la 

protezione 
della salute 

Media massima 
giornaliera 

calcolata su 8 
ore(2) 

120 μg/m3 da non superare per più 
di 25 volte per anno civile su 3 

anni(3) 
01/01/2010 
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umana 

Valore 
obiettivo per la 

protezione 
della 

vegetazione 

Da maggio a 
luglio 

AOT40 (calcolato sulla base dei 
valori di un’ora)  

18000 μg/m3 h come media su 5 
anni 

01/01/2010 

(1) Il raggiungimento del valore obiettivo è valutato nel 2013, con riferimento al triennio 2010-2012, per la 
protezione della salute umana e nel 2015, con riferimento al quinquennio 2010-2014, per la protezione della 
vegetazione. 
(2) La massima concentrazione media giornaliera su 8 ore deve essere determinata esaminando le medie 
consecutive su 8 ore, calcolate in base a dati orari e aggiornate ogni ora. Ogni media su 8 ore così calcolata è 
riferita al giorno nel quale la stessa si conclude. L prima fascia di calcolo per ogni singolo giorno è quella 
compresa tra le ore 17:00 del giorno precedente e le ore 01:00 del giorno stesso; l’ultima fascia di calcolo per 
ogni giorno è quella compresa tra le ore 16:00 e le ore 24:00 del giorno stesso. 
(3) Se non è possibile determinare le medie su tre o cinque anni in base ad una serie intera e consecutiva di 
dati annui, la valutazione della conformità ai valori obiettivo si può riferire, come minimo, ai dati relativi a: 
- Un anno per valore-obiettivo ai fini della protezione della salute umana 
- Tre anni per valore-obiettivo ai fini della protezione della vegetazione. 

 
Obiettivi a lungo termine 

 
Periodo di 

mediazione 
Obiettivo a lungo termine 

Data entro la quale deve 
essere raggiunto l’obiettivo 

a lungo temine 

Obiettivi a 
lungo termine 

per la 
protezione 
della salute 

umana 

Media massima 
giornaliera 

calcolata su 8 
ore nell’arco di 
un anno civile 

120 μg/m3 Non definito 

Obiettivi a 
lungo termine 

per la 
protezione 

della 
vegetazione 

Da maggio a 
luglio 

AOT40 (calcolato sulla base dei 
valori di un’ora)  
6000 μg/m3 h 

Non definito 

 
Per AOTO40 (espresso in μg/m3 h) si intende la somma della differenza tra le 

concentrazioni orarie superiori a 80 μg/m3 (=40 parti per miliardo) e 80 μg/m3 in un dato 
periodo di tempo, utilizzando solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00. 
 
Soglia di informazione e di allarme 

 
Periodo di 

mediazione 
Soglia 

Soglia di informazione 1 ora 180 μg/m3 

Soglia di allarme 1 ora* 240 μg/m3  

* Per l’applicazione dell’articolo 10, comma1, deve essere misurato o previsto un superamento per tre ore 
consecutive 

 
Il D.Lgs. 155/2010 è stato modificato/integrato dal Decreto Legislativo n. 250 del 

24/12/2012 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155, recante attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambientale e per un’aria più pulita in Europa”. 
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7.1.2.3.2. Sorgenti emissive e sostanze inquinanti considerate 

Oggetto delle presenti valutazioni di dettaglio è l’interferenza principale potenzialmente 
indotta nei confronti della componente ambientale “aria/atmosfera” e rappresentata dalle 
sorgenti mobili lineari costituite dal traffico veicolare stradale. Come già evidenziato nei paragrafi 
precedenti, la tipologia di struttura (attività di vendita) e la conformazione dell’intervento in 
progetto consentono infatti di ritenere trascurabili le altre potenziali sorgenti. 

L’inquinante preso in esame nello studio è il PM10, che può essere considerato come 
“tracciante rappresentativo” per tutti gli inquinanti da traffico veicolare. 

Le presenti valutazioni ambientali sono espletate attraverso la rielaborazione dei dati 
riguardanti il sistema della mobilità ricavati nell’ambito del già citato studio specifico “Studio di 
impatto del traffico” redatto da Mobiliter nel settembre 2021. 

Di seguito si riportano estratti cartografici, desunti dal sopra citato studio del traffico, 
riassuntivi in merito all’assegnazione dei veicoli equivalenti ai tratti viari considerati con specifico 
riferimento all’ora di punta serale del venerdì (situazione più cautelativa) e rappresentativi dello 
Scenario 0 (Scenario Attuale). 
 

 
Flussogrammi ora di punta serale Scenario Attuale – Area di Studio 
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Flussogrammi ora di punta serale Scenario di intervento – Area di Studio 

 
 

Nell’immagine seguente si riporta il dettaglio dei flussi di traffico aggiuntivi in ingresso ed 
uscita dalla futura grande struttura di vendita. 

 

 
Flussi aggiuntivi in ingresso ora di punta serale –ampliamento insediamento commerciale 
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Flussi aggiuntivi in uscita ora di punta serale –ampliamento insediamento commerciale 

 
Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al suddetto studio allegato alla 

documentazione progettuale. 
 

7.1.2.3.3. Fattori di emissione 

Per fattore di emissione s’intende il rapporto tra l’emissione di un determinato inquinante 
da parte di una sorgente e l’unità d’indicatore della sorgente stessa. 

I fattori di emissione utilizzati per le stime/valutazioni delle emissioni da traffico veicolare 
sono stati desunti dall’inventario delle emissioni della Regione Lombardia INEMAR con 
riferimento all’anno 2017 e derivanti dall’applicazione della metodologia COPERT IV.  

Di seguito si riporta la tabella inerente i fattori di emissione medi, suddivisi per 
settore/tipologia veicolare. 
 

Consumo 

specifico
SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2eq

Precurs. 

O3

Tot. 

acidif. 

(H+)

g/km mg/km mg/km mg/km mg/km mg/km g/km mg/km mg/km mg/km mg/km mg/km g/km mg/km g/km

Automobili 57 1 382 69 9 732 172 5 14 23 34 47 174 616 9

Veicoli leggeri < 3.5 t 79 2 1.041 61 3 450 234 7 3 50 68 84 237 1.380 23

Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 221 4 4.391 177 26 1.132 656 34 7 136 188 249 667 5.659 96

Ciclomotori (< 50 cm3) 22 0 137 3.872 85 6.903 68 1 1 75 81 86 71 4.799 3

Motocicli (> 50 cm3) 32 1 146 1.050 85 5.269 102 2 2 26 31 37 105 1.809 3

Veicoli a benzina - Emissioni 

evaporative
109 109

Tipo di veicolo

 
Fattori di emissione medi da traffico in Lombardia nel 2017 per tipo di veicolo – dati finali (Fonte: 

INEMAR ARPA LOMBARDIA) 
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L’utilizzo dei suddetti fattori di emissione implica la non considerazione dell’evoluzione 

futura del parco auto circolante (che come noto comporta un miglioramento qualitativo delle 
emissioni veicolari), ma si assume cautelativamente l’ipotesi che tale parco auto (riferito all’anno 
2017) sia il medesimo dell’attuale. 

Per restituire una simulazione quanto più verosimile alla realtà, partendo dal fattore di 
emissione orario riferito al singolo veicolo, ai fini delle valutazioni è stata considerata la 
distribuzione veicolare/emissiva sulle 24 ore attraverso l’introduzione di fattori di emissione 
oraria. In input al modello matematico, tali fattori rappresentano valori percentuali in un 
intervallo 0 – 1 (1 rappresenta la massima presenza di veicoli, ossia l’ora di punta e di 
conseguenza la massima ricaduta d’inquinante) che ricreano l’andamento emissivo di una 
“giornata tipo” comprensiva di orari di punta.  

Di seguito si riportano gli schemi utilizzati all’interno del modello matematico relativi 
all’andamento dei flussi veicolari forniti dagli estensori dello studio viabilistico con riferimento 
alla SS340. 
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7.1.2.3.4. Modelli per la simulazione della dispersione degli inquinanti in atmosfera 

La valutazione della dispersione di sostanze inquinanti in atmosfera, che verte nell’analisi 
degli effetti sulla componente ambientale atmosfera e sui ricettori esposti all’inquinamento, è una 
procedura complessa che si avvale, oltre che di conoscenze analitiche/tecniche, anche di 
strumentazioni di supporto tra cui software dedicati in grado di simulare determinati fenomeni di 
dispersione.  

L’utilizzo di modelli diviene infatti una risorsa fondamentale per poter ricostruire, nel 
modo più aderente alla realtà, lo stato della concentrazione dei diversi inquinanti all’interno di un 
determinato dominio di calcolo. Ciò mantenendo sempre in considerazione che, quale prodotto 
di simulazione, rappresenta un processo che introduce inevitabilmente un determinato grado di 
approssimazione rispetto alla realtà.  

Attualmente esistono diversi software/modelli per lo studio di tale fenomeno che si 
differenziano principalmente per la loro complessità, per gli ambiti di applicazione e/o per la base 
teorico-concettuale su cui poggiano: non esiste un unico modello in grado di adattarsi alle varie 
condizioni ed in grado di simulare tutte le situazioni. Ciò a causa della complessità 
dell’argomento, delle innumerevoli variabili presenti quali le fonti emissive, il tipo di simulazione 
che si deve effettuare (nel lungo o breve periodo), per le caratteristiche morfologiche del luogo 
etc.  

Un passo fondamentale diventa quindi quello della scelta del modello che si deve basare 
fattori quali: 

- il grado di approfondimento e la tipologia di analisi richiesti; 

- la tipologia di sorgente emissiva che si vuole simulare; 
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- la morfologia dell’area di studio (area urbana, rurale etc.); 

- le informazioni/dati reperibili/disponibili; 

- la scala di dettaglio della modellizzazione; 

- il livello di accuratezza dei risultati simulati. 
 

In generale i modelli matematici che riguardano la simulazione della dispersione di 
inquinanti vengono classificati in tre categorie: 

- Modelli statistici, permettono di elaborare pattern di distribuzione delle concentrazioni e/o di 
variazione temporale dei livelli di qualità dell’aria a partire dall’analisi dei dati di monitoraggio (Fonte 
ARPA Veneto). Sono modelli per lo più utilizzati in fase di descrizione e gestione dei dati misurati 
dalle reti di monitoraggio della qualità dell'aria, si basano sulle serie storiche di dati misurati 
relativamente agli inquinanti ed alla meteorologia (Fonte APPA-AGF TN Trento).   

- Modelli deterministici, stimano i campi di concentrazione dei diversi inquinanti a partire dalla 
caratterizzazione meteorologica ed emissiva, nonchè attraverso la simulazione del comportamento chimico-
fisico delle diverse specie presenti in atmosfera (Fonte ARPA Veneto). Sono modelli che cercano di 
seguire il fenomeno del trasporto (dovuto ai vortici) dei gas in atmosfera mediante trattazione teorica dei 
fenomeni connessi alla diffusione atmosferica. Tra di essi si annoverano modelli Euleriani, Langragiani, 
cinematici Gaussiani ed Analitici (Fonte APPA-AGF TN Trento). 

- Modelli misti, in parte deterministici e in parte statistici, che adottano metodi semiempirici o filtri in 
tempo reale che aggiustano le previsioni di un modello deterministico mano a mano che le misure reali 
vengono ad essere disponibili. 

 

7.1.2.3.5. Il modello utilizzato: Caline 4 

La simulazione modellistica inerente l’inquinamento atmosferico delle emissioni prodotte 
dai mezzi circolanti è stata realizzata attraverso l’utilizzo del modello CALINE 4 (ver. 2.x), 
sviluppato da CALTEC (California Department of Trasportation). CALINE è inserito nell’elenco 
dei modelli consigliati da APAT (Agenzia Italiana per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi 
tecnici) per la valutazione e gestione della qualità dell’aria. E’ un modello di diffusione gaussiano a 
plume per sorgenti lineari e permette la simulazione della diffusione di inquinamento dovuta ad 
una o più strade. Tale stima di diffusione considera il modello della “mixing zone” intesa come 
volume della dispersione orizzontale di inquinante legata alla scia generata dal movimento dei 
veicoli e di altezza definita dall’altezza di rimescolamento.  

Il sistema richiede dati riguardanti i flussi veicolari (n. veicoli/ora), fattori di emissione medi 
o per tipologia di veicolo presente (g/veic.*km) e dati meteorologici/atmosferici.  

È un modello che semplifica l’insieme di dati richiesti per il suo funzionamento rendendosi 
contemporaneamente uno strumento semplice all’utilizzo ma affidabile. 
 

7.1.2.3.6. Gli algoritmi di calcolo 

Il modello suddivide le strade in un determinato numero di elementi, ciascun elemento 
rappresenta una parte della stessa, e la concentrazione presso i ricettori è calcolata sommando i 
contributi degli elementi sopravento. Il modello rappresenta la strada come una serie di fonti 
finite lineari, posizionate perpendicolarmente alla direzione del vento e centrate in un punto. Le 
concentrazioni sottovento incrementali sono calcolate secondo la formulazione gaussiana del 
vento di traverso per una fonte lineare di lunghezza finita secondo la formula: 

http://www.appa-agf.net/
http://www.appa-agf.net/
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dove Q è l’intensità della fonte lineare; u è la velocità del vento; σy , σz sono i parametri di 

dispersione gaussiani orizzontale e verticale; y1, y2 sono le coordinate y dei punti finali delle fonti 
lineari.  

Per il calcolo di σz, Caline4 mette in conto la turbolenza indotta e termica del veicolo; σy è 
stimata direttamente dalla deviazione standard della direzione del vento. Per le sezioni 
“abbassate”, sono usati valori più grandi per la dispersione iniziale verticale, e sono predette le 
concentrazioni delle zone più alte, e comparate a equivalenti posizioni in pendenza ed elevate. 

 

7.1.2.3.7. Il dominio di calcolo 

Per la realizzazione della simulazione modellistica è stato necessario individuare un 
dominio quale riferimento per il calcolo stesso e per la rappresentazione delle ricadute al suolo 
delle emissioni degli inquinanti. Il dominio preso in considerazione è rappresentato da un’area 
quadrata con origine dell’angolo sud-ovest 506358.00 x(m) e 5093445.00 y (m) UTM fuso 32-
WGS84 con dimensione 10,5x10,5 Km (coincidente con il dominio meteorologico). All’interno 
del suddetto dominio “principale” è stato considerato un dominio di calcolo rettangolare con 
origine dell’angolo sud-ovest 510897,4 x (m) e 5098251,7 y (m) a cui viene attribuita una griglia 
con un numero di punti pari a 91x91 ed una dimensione della cella intesa come passo pari a 
30x20 m in direzioni x e y; all’interno di questo reticolo ricadono gli assi viari su cui grava il 
traffico veicolare soggetto a valutazione.  

Considerando la morfologia dell’area in oggetto e del contesto circostante, al dominio è 
stata attribuita una rugosità superficiale di zone non urbanizzate. Si riporta di seguito tabella di 
riferimento per valutare gli aspetti di rugosità. 
 

 
Coefficienti di rugosità 

 

 

7.1.2.3.8. Informazioni sulla meteorologia 

I fattori meteorologici ricoprono un ruolo di primaria importanza nei confronti della 
componente atmosfera in quanto dettano variabili quali la velocità con cui gli inquinanti vengono 
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trasportati sia in atmosfera che al suolo, influiscono sull’altezza di rimescolamento e determinano 
la formazione di inquinanti secondari come ad esempio l’ozono. La meteorologia riveste quindi 
un ruolo fondamentale per la rappresentazione dei fenomeni di trasporto e dispersione degli 
inquinanti in atmosfera.  
 

L’utilizzo dei modelli di diffusione atmosferica richiede la disponibilità di dati meteorologici 
relativi all’area simulata dal calcolo. I dati meteorologici utilizzati dai modelli gaussiani (come 
WinDimula e ISC) possono essere di due tipi: 

- dati climatologici (Joint Frequency Functions – JFF, funzioni che riportano, tramite 
frequenze di accadimento, l’aggregazione dei dati di velocità e direzione del vento per 
ogni classe di stabilità) per simulazioni di tipo climatologico; 

- sequenze orarie di dati al suolo (principalmente intensità e direzione del vento, 
temperatura, classe di stabilità più altri dati generalmente opzionali) per simulazioni per la 
verifica dei limiti di legge.  

 
Nel caso specifico, in relazione alla localizzazione del sito, al grado di dettaglio e di 

approfondimento del presente studio, si è ritenuto opportuno avvalersi di sequenze di dati orari 
finalizzati alla determinazione dell’incremento delle concentrazioni/ricadute degli inquinanti 
attraverso confronti tra valori medi orari annuali, in condizioni ante e post-operam rappresentanti 
i differenti scenari esaminati. In tal caso CALINE 4 richiede dati meteorologici in input di tipo 
“orario”, per una sezione temporale di almeno un anno completa di informazioni di base quali 
classe di stabilità atmosferica, data ora di riferimento, altezza di inversione in quota per classi A-
B-C-D, temperatura dell’aria, velocità del vento e direzione di provenienza del vento.  

Nello specifico, attraverso la ricostruzione meteoclimatica effettuata con l’applicazione del 
modello CALMET e utilizzando i dati meteorologici misurati nelle stazioni SYNOP-ICAO 
(International Civil Aviation Organization)  di superficie e profilometriche presenti sul territorio 
nazionale nonché dati sito specifici delle stazioni di ARPA di Porlezza torrente e Cavargna, è 
stata prodotta (dal fornitore del software) una serie annuale di dati rappresentante la condizione 
meteorologica per il sito in oggetto su un’areale di dimensione 10,5x10,5 Km. La serie di dati è 
riferita all’anno meteorologico 2020. La condizione meteorologica è stata successivamente 
estrapolata in funzione del dominio di calcolo descritto del paragrafo precedente. 

Per quanto riguarda lo studio degli inquinanti atmosferici, una variabile fondamentale è 
rappresentata dalla conoscenza del regime dei venti e dalle caratteristiche anemologiche. La 
descrizione anemologica di un’area viene condotta attraverso l’utilizzo di rose dei venti, classi di 
stabilità o JFF ottenibili tramite l’elaborazione di dati, su basi annuali, delle classi di stabilità 
atmosferica, della direzione e velocità del vento. 

Di seguito viene riportata la “rosa dei venti” riferita all’area in oggetto, attraverso la quale 
viene descritta la frequenza di provenienza del vento nelle diverse direzioni. 
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Di seguito si riportano tabelle e grafici contenenti i valori massimi relativi alle variabili: 

- velocità prevalente per settore di provenienza; 

- valori massimi di velocità per settore angolare di provenienza. 
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Velocità prevalente per settore di provenienza 
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Per quanto concerne le variabili temperatura e precipitazioni, vengono di seguito riportati 

dati suddivisi per stagioni e mensilità. 
 
 

 
Temperatura 

 
 
 



 

 

 

148  

PIANO ATTUATIVO PL2A – STRADA STATALE REGINA SS 340 (DDP) 
LOCALITÀ PIANO DI PORLEZZA – COMUNE DI CARLAZZO (CO) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

Precipitazioni 

 

7.1.2.3.9. Stima delle emissioni in atmosfera da traffico veicolare 

Nel presente capitolo vengono esposti i risultati derivanti dalla modellizzazione delle 
concentrazioni/ricadute degli inquinanti negli scenari di riferimento considerati: per poter 
agevolare il confronto, si restituiscono anche le mappe riguardanti l’analisi differenziale delle 
concentrazioni tra gli scenari ante e post–operam.  

Al fine di acquisire elementi di valutazione idonei al grado di indagine richiesto dalla 
tipologia di intervento, i risultati verranno espressi con riferimento alla concentrazione media 
annua degli inquinanti. 

Le valutazioni ante e post-operam sono state simulate considerando:  

- stato attuale (Scenario 0) relativo alla situazione di fatto/ante-operam;  

- Scenario 1 post-operam, rappresentato dallo Scenario 0 + attuazione dell’intervento; 
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INQUINANTE PM10  

Scenario 0 - Concentrazione media annua di PM10  

 
 
 

Per lo Scenario 0, in relazione alla tipologia di modello utilizzato (di diffusione gaussiano a 
plume) e al relativo grado di precisione, quali riferimenti per le valutazioni possono essere 
utilmente considerati significativi i valori medi, compresi nell’intorno dell’intervallo tra 1,1 e 1,7 
µg/m3 lungo la SS340. Dall’analisi dei risultati della modellazione emerge che gli effetti di ricaduta 
degli inquinanti interessano, in particolare, le porzioni di territorio più prossime all’infrastruttura 
stradale; l’area oggetto di studio (sezione evidenziata dal tratteggio rosso) si caratterizza per 
concentrazioni che si attestano a valori compresi tra 0 e 0,28 µg/m3. 

Legenda (μg/m3) 
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Scenario 1 - Concentrazione media annua di PM10  

 
 

Per lo Scenario 1, in relazione alla tipologia di modello utilizzato (di diffusione gaussiano a 
plume) e al relativo grado di precisione, quali riferimenti per le valutazioni possono essere 
utilmente considerati significativi i valori medi, compresi nell’intorno dell’intervallo tra 1,4 e 1,9 
µg/m3 lungo la SS340. Dall’analisi dei risultati della modellazione emerge che gli effetti di ricaduta 
degli inquinanti interessano, in particolare, le porzioni di territorio più prossime all’infrastruttura 
stradale; l’area oggetto di studio (sezione evidenziata dal tratteggio rosso) si caratterizza per 
concentrazioni che si attestano a valori compresi tra 0 e 0,28 µg/m3. 

I ridotti incrementi di traffico non introducono rilevanti/apprezzabili variazioni in termini 
di ricadute di PM10. Al fine di quantificare il potenziale incremento di ricadute al suolo di PM10 
attribuibili esclusivamente all’attuazione dell’intervento in oggetto, si riporta di seguito la mappa 
ed i risultati dell’analisi differenziale tra gli scenari presi in considerazione (Scenario 1 – 0). 

Legenda (μg/m3) 
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Variazione tra Scenario 1 e Scenario 0 - Concentrazione media annua di PM10 

 
 

L’analisi differenziale tra lo Scenario 1 e lo Scenario 0 evidenzia un, seppur lieve, potenziale 
incremento delle concentrazioni/ricadute di PM10 presso la rete viaria esistente, con valori che si 
attestano nel range tra 0,21 a 0,28 µg/m3 lungo la SS340 in direzione ovest e tra 0,03 a 0,07 
µg/m3 lungo la SS340 in direzione est.  

Non disponendo di rilevamenti/monitoraggi specifici annuali del territorio d’indagine per 
l’inquinante PM10, per fornire ulteriori elementi tesi alla valutazione del potenziale impatto sulla 
qualità dell’aria, viene presa come riferimento la centralina ARPA Lombardia di Como (centralina 
più vicina in linea d’aria per il monitoraggio del PM10). Considerata la concentrazione di fondo 
rilevata dalla suddetta centralina nell’anno 2020 (sezione relativa alla fase di indagine) pari a circa 
28 µg/m3 (media annua), emerge che l’apporto di inquinanti atteso dalla realizzazione 
dell’intervento determina un incremento trascurabile rispetto alle caratteristiche del contesto in 
cui è inserito (28+incremento massimo 0,3=28,3 pari a circa 1%). 
 

7.1.2.3.10. I ricettori più esposti 

A completamento dell’analisi modellistica sulla componente aria/atmosfera, sono state 
valutate le concentrazioni/ricadute degli inquinanti derivanti da traffico veicolare nei confronti di 
potenziali ricettori più esposti. 

La ricerca dei suddetti ricettori ha interessato il territorio esterno al perimetro dell’area in 
oggetto ed ha condotto all’individuazione di tre ricettori residenziali (da considerarsi 
rappresentativi di tutto il contesto) situati nelle aree limitrofe al sito d’intervento e prossimi agli 
assi viari interessati dagli indotti di traffico (SS340).  

Legenda (μg/m3) 
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Infine, è stata consultata la cartografia del Piano dei Servizi del PGT di Carlazzo al fine di 

individuare potenziali siti sensibili prossimi al sito in oggetto nonché agli assi viari interessati dal 
traffico indotto. E’ stata presa in esame la scuola primaria San Pietro Sovera. 

 

 
 

Di seguito si riporta un estratto della suddetta cartografia di PGT con l’individuazione del 
sito sensibile più vicino al sito oggetto di intervento. 

 

R2 

R1 

R3 
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Per ogni singolo ricettore (edifici multipiano) sono state calcolate le concentrazioni di 
sostanze inquinanti sia nella situazione ante-operam (Scenario 0) che post-operam (Scenario 1) 
nonché i relativi valori differenziali.  
 
 
 
 

S1 

Sito oggetto di PA 
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PM10 

Punto 
Valori calcolati 

Scenario 0 
(μg/m3) 

Valori calcolati 
Scenario 1 

(μg/m3) 

Differenza 
(1-0) 

(μg/m3) 

Valore limiti di 
qualità dell’aria 

(μg/m3) 

R1 PT 0,43 0,45 0,02 

40 
 

R1 P1 0,37 0,39 0,02 

R2 PT 0,70 0,78 0,08 

R2 P1 0,50 0,54 0,04 

R3 PT 0,33 0,36 0,03 

R3 P1 0,27 0,29 0,02 

S1 PT 0,13 0,14 0,01 

S1 P1 0,12 0,14 0,02 

 
 
Come si può osservare dalla tabella, gli indotti di traffico determinano incrementi 

trascurabili, in particolare se confrontati con il valore limite della qualità dell’aria. A dimostrazione 
di quanto sopra, prendendo come riferimento un valore di fondo pari a 28 µg/m3 per il PM10 
(centralina ARPA Lombardia di Como), si registrano incrementi percentuali massimi di PM10 
attribuibili al traffico indotto pari allo 0,28% come di seguito evidenziato. 

 
 

PM10 

Ricettore 

Differenza tra 
scenari (1-

0=incremento) 
(μg/m3) 

Valore di fondo 
centralina 

ARPA 
(μg/m3) 

Incremento + 
valore di fondo 

(μg/m3) 

Incremento % 
sul valore di 

fondo 

Valore limiti di 
qualità dell’aria 

(μg/m3) 

R1 PT 0,02 

28 

28,02 0,07 

40 

R1 P1 0,02 28,02 0,07 

R2 PT 0,08 28,08 0,28 

R2 P1 0,04 28,04 0,14 

R3 PT 0,03 28,03 0,10 

R3 P1 0,02 28,02 0,07 

S1 PT 0,01 28,01 0,03 

S1 P1 0,02 28,02 0,07 

 
Dalle tabelle precedenti si evince quindi che gli incrementi delle ricadute di inquinanti 

presso i potenziali ricettori individuati attribuibili esclusivamente all’intervento possono essere 
considerati trascurabili rispetto alla condizione attuale relativa alla qualità dell’aria del contesto. 

 

7.1.2.4. Conclusioni 

In considerazione dei risultati del modello matematico di simulazione delle ricadute degli 
inquinanti atmosferici (eseguite sulla base degli elementi progettuali disponibili) ed in particolare, 
dall’analisi differenziale tra gli scenari esaminati, le situazioni di traffico post-operam lungo i tratti 
stradali considerati non comportano incrementi emissivi rilevanti (per gli inquinanti considerati).  

Gli approfondimenti condotti rispetto alle quantificazioni delle ricadute di inquinanti 
presso i potenziali ricettori individuati confermano infatti incrementi massimi inferiori a 0,08 
µg/m3 per il PM10 rispetto alla situazione attuale. 
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In conclusione, gli elementi raccolti consentono di confermare che l’attivazione 
dell’intervento in oggetto, è ambientalmente compatibile in relazione alle potenziali interferenze 
indotte sulla componente “atmosfera” poiché il potenziale impatto atteso a seguito della 
realizzazione degli interventi previsti e oggetto di studio - e delle conseguenti variazioni del 
traffico veicolare indotto - è quantificabile in entità trascurabile rispetto alle caratteristiche 
ambientali sia del contesto attuale sia nella condizione post-operam. 
 

7.1.3. Potenziali interferenze sulla componente rumore 

7.1.3.1. Fase di cantiere 

Analogamente alla componente atmosfera, anche per la componente rumore, le operazioni 
di cantierizzazione relative ad un intervento, seppur limitate nel tempo e discontinue, 
rappresentano comunque una potenziale sorgente di rumore verso il contesto di inserimento e 
possono essere accompagnate da componenti impulsive.  

Come detto, ad ogni “macro-fase” (allestimento del cantiere, operazioni di 
scavo/sbancamento e movimentazione terra, realizzazione di strutture edilizie, ecc.) 
corrispondono una serie di azioni che determinano la propagazione di rumorosità derivante sia 
dalle operazioni stesse (a causa caduta/movimentazione di terra, di materiali, operazioni ci 
carico/scarico/stoccaggio, ecc.), sia dall’utilizzo di macchinari meccanici quali escavatori, ruspe, 
di mezzi pesanti quali autocarri per il trasporto di terra o di materiale associabile ai flussi di mezzi 
in ingresso e in uscita dall’area di cantiere. Altre lavorazioni quali allestimento del cantiere, opere 
impiantistiche di vario genere (reti tecnologiche interrate, impianto di illuminazione e irrigazione) 
realizzazione di finitura delle strutture, sistemazioni a verde, ecc., per le finalità dell’analisi in 
oggetto possono essere considerate trascurabili rispetto alle sopracitate operazioni. 

Nel caso in oggetto, le attività potenzialmente più critiche sono riferibili alla realizzazione 
dell’area destinata a parcheggio e al nuovo tratto di viabilità interna al sedime del PL2A/PL2B. Le 
opere previste per la riorganizzazione/ampliamento della superficie di vendita, avverranno 
all’interno della struttura edilizia esistente. Pertanto, la rumorosità riconducibile all’utilizzo di 
macchinari da costruzione, sarà schermata dall’involucro edilizio stesso limitando di fatto la 
propagazione in ambiente esterno. 

Come per la componente aria/atmosfera, si suggerisce sin da subito il perseguimento di 
accorgimenti/azioni atti a limitare la propagazione del rumore durante le fasi di cantierizzazione 
attraverso: 

- orientamento/localizzazione di impianti fissi più rumorosi alla massima distanza possibile 
dai limitrofi ricettori presenti; 

- formazione nei confronti degli operatori al fine di evitare comportamenti inutilmente 
rumorosi; 

- utilizzo, ove necessario, di barriere anti-rumore mobili; 

- scelta/utilizzo di macchinari dalle migliori prestazioni acustiche. 
 
Non disponendo di elementi/informazioni tecniche/specifiche inerenti il cantiere e 

volendo approfondire preventivamente i possibili impatti acustici sui ricettori potenzialmente più 
esposti, si è ipotizzato di rappresentare il cantiere come un’unica sorgente puntiforme 
“equivalente”, rappresentativa di tutta la rumorosità dei differenti 
macchinari/impianti/lavorazioni in essere. La propagazione sonora di tale sorgente, localizzata in 
modo baricentrico rispetto al perimetro principale del cantiere, è stata stimata cautelativamente in 
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assenza sia di assorbimenti da parte dell’atmosfera e del suolo che di effetti schermanti/riflettenti 
da parte della morfologia del territorio ed urbana.  

Per la quantificazione della rumorosità, intesa come potenza sonora, delle 
macchine/attrezzature da lavoro, si è fatto riferimento al D.L. n. 262 del 04.09.2002 e smi 
“Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto”, all’interno del quale vengono disciplinati i valori di 
emissione acustica relativi alle macchine/attrezzature destinate a funzionare in ambiente aperto. 

Di seguito si riporta la tabella contenente i livelli delle potenze sonore consentite come 
previsto dal suddetto DL. 
 

Tipo di macchina e  
attrezzatura 

Potenza netta installata P in kW 
Potenza elettrica Pel in kW (1) 
Massa dell'apparecchio m in kg 
Ampiezza di taglio L in cm 

Livello ammesso di potenza sonora 
in dB/1 pW 

    
Fase I A partire dal 
3 gennaio 2002 

Fase II A partire dal  
3 gennaio 2006 

Mezzi di compattazione 
(rulli vibranti, piastre 
vibranti e vibrocostipatori) 

P < 8 108 105 (2) 

8 < P < 70 109 106 (2) 

P > 70 89 + 11 lg P 86 + 11 lg P (2) 

Apripista, pale caricatrici e 
terne cingolate 

P < 55 106 103 (2) 

P > 55 87 + 11 lg P 84 + 11 lg P (2) 

Apripista, pale caricatrici e 
terne gommati; dumper; 
compattatori di rifiuti con 
pala caricatrice; carrelli 
elevatori con motore a  
combustione interna con  
carico a sbalzo; gru mobili; 
mezzi di compattazione (rulli 
statici); vibrofinitrici; 
centraline idrauliche 

P < 55 104 101(2) (3) 

P > 55 85 + 11 lg P 82 + 11 lg P (2)(3) 

Escavatori, montacarichi per 
materiali da cantiere, argani, 
motozappe 

P < 15 96 93 

P > 15 83 + 11 lg P 80 + 11 lg P 

Martelli  demolitori tenuti a 
mano 

m < 15 107 105 

15 < m < 30 94 + 11 lg m 92 + 11 lg m 

m > 30 96 + 11 lg m 94 + 11 lg m 

Gru a torre   98 + lg P 96 + lg P 

Gruppi elettrogeni e gruppi 
elettrogeni di saldatura 

Pel < 2 97 + lg Pel 95 + lg Pel 

2 < Pel < 10 98 + lg Pel 96 + lg Pel 

Pel > 10 (*) 97 + lg Pel 95 + lg Pel 

Motocompressori 
P < 15 99 97 

P > 15 97 + 2 lg P 95 + 2 lg P 

Tosaerba, tagliaerba elettrici 
e tagliabordi elettrici 

L < 15 96 94 (2) 

50 < L < 70 100 98 

70 < L < 120 100 98 (2) 

L > 120 105 103 (2) 

 
(*) Valore così rettificato a seguito del Comunicato del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
pubblicato su G.U. n. 235 del 9-10-2006 
(1) Pel per gruppi elettrogeni di saldatura: corrente convenzionale di saldatura moltiplicata per la tensione convenzionale a carico relativa al 
valore piu' basso del fattore di utilizzazione del tempo indicato dal fabbricante. 
(2) I valori delle fase II sono meramente indicativi per i seguenti tipi di macchine e attrezzature: 
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-- rulli vibranti con operatore a piedi; 
-- piastre vibranti (P> 3kW); 
-- vibrocostipatori; 
-- apripista (muniti di cingoli d'acciaio); 
-- pale caricatrici (munite di cingoli d'acciaio P > 55 kW); 
-- carrelli elevatori con motore a combustione interna con carico a sbalzo; 
-- vibrofinitrici dotate di rasiera con sistema di compattazione; 
-- martelli demolitori con motore a combustione interna tenuti a mano (15 > m 30); 
-- tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi elettrici(L < o = 50, L > 70). 
I valori definitivi dipenderanno dall'eventuale modifica della direttiva a seguito della relazione di cui all'art. 20, paragrafo 1. 
Qualora la direttiva non subisse alcuna modifica, i valori della fase I si applicheranno anche nella fase II. 
(3) Per le gru mobili dotate di un solo motore, i valori della fase I si applicano fino al 3 gennaio 2008. Dopo tale data si applicano i 
valori della fase II. 
Nei casi in cui il livello ammesso di potenza sonora e' calcolato mediante formula, il valore calcolato e' arrotondato al numero intero piu' 
vicino. 

 
Considerando ipoteticamente i macchinari previsti per la realizzazione del parcheggio nella 

condizione di compresenza di varie lavorazioni nonché di funzionamento contemporaneo e a 
massimo regime, si stima una “potenza globale” rappresentativa del cantiere pari a 110 dB(A).   

Di seguito si riporta la localizzazione dei ricettori più esposti all’attività di cantiere 
precedentemente individuati e la tabella contenente i valori di propagazione sonora simulata con 
la “potenza globale” rappresentativa, calcolati presso i suddetti ricettori. 
 

 
 
 

 

R2 

R1 

R3 

Sorgente equivalente 
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Sorgente equivalente 

Ricettore 
Distanza  

(m) 
Pressione sonora  

dB(A) 
Limite immissione  

dB(A) 
Rispetto dei limiti 

R1 165 55 65 – classe IV Sì 

R2 200 53 65 – classe IV Sì 

R3 160 55 65 – classe IV Sì 

 
 

Si evidenzia che tali risultati non fanno attendere situazioni di particolare criticità. Ciò 
detto, qualora durante le prime fasi di cantiere si verifichi la necessità di utilizzare 
macchinari/impianti/strumentazioni particolarmente rumorose (non considerati nelle presenti 
valutazioni preventive) nelle aree limitrofe di cantiere, si suggerisce il posizionamento, di barriere 
anti-rumore mobili a protezione delle zone esposte alla rumorosità.  

Si ricorda che le attività di cantiere rientrano per definizione in attività “temporanee” per le 
quali, dal punto di vista acustico, è possibile richiedere autorizzazioni in deroga ai limiti acustici. 
Nel ribadire che la presente valutazione ha un carattere preventivo, con l’applicazione degli 
accorgimenti citati precedentemente (che deve essere considerata “prassi” per ogni cantiere 
“sostenibile” in termini ambientali) e considerando la tipologia e durata dell’intervento, è 
possibile valutare, dal punto di vista qualitativo, la significatività dell’intervento in entità 
trascurabile. 
 

7.1.3.2. Fase di gestione degli interventi 

In relazione alla tipologia e alla localizzazione dell’intervento, particolare attenzione dovrà 
essere posta alla componente rumore nell’ambito delle successive fasi progettuali. Analogamente 
a quanto esposto per la componente aria/atmosfera, le potenziali sorgenti riconducibili alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto sono individuabili nel traffico veicolare indotto. Si 
evidenzia infatti che il sistema impiantistico (climatizzazione/freddo alimentare) non subirà 
variazioni/modifiche rilevanti riconducibili all’ampliamento della superficie di vendita (non si 
prevede l’istallazione di nuovi macchinari/potenziali sorgenti in ambiente esterno). Per tali 
aspetti, si rimanda comunque alla documentazione progettuale nonché alla valutazione 
previsionale di impatto acustico che verrà predisposta nell’ambito delle successive fasi progettuali 
(es. Permesso di Costruire). 

   

7.1.3.3. Valutazione previsionale di impatto acustico 

Il presente approfondimento intende fornire con idoneo grado di dettaglio gli elementi di 
valutazione degli aspetti ambientali riconducibili alla rumorosità derivante dall’attuazione degli 
interventi previsti dal progetto. Analogamente a quanto approfondito per la componente 
aria/atmosfera, i potenziali impatti sono valutati applicando la seguente procedura: 

- calcolo dei possibili incrementi di rumorosità riconducibili all’attuazione 
dell’intervento in oggetto attraverso l’elaborazione di due differenti scenari di 
simulazione relativi a: 

- stato attuale (Scenario 0) relativo alla situazione di fatto/ante-operam;  

- Scenario 1 post-operam, rappresentato dallo Scenario 0 + attuazione 
dell’intervento; 

- confronti tra gli scenari e valutazione dell’impatto sull’ambiente prodotto 
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dall’attuazione dell’intervento; 

- individuazione e calcolo degli incrementi di rumorosità nei confronti di potenziali 
ricettori più esposti e verifica dei limiti di legge. 

 

7.1.3.3.1. Riferimenti normativi 

Per la valutazione dei principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, il riferimento normativo è rappresentato dalla 
Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

Tale norma fissa i concetti di inquinamento acustico, ambiente abitativo, sorgenti sonore 
fisse e sorgenti sonore mobili. Precisa anche le seguenti definizioni: 

- valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

- valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da 
una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricevitori. 

 
I valori limite di immissione vengono a loro volta distinti in: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale; 

- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 
equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

 
I concetti di rumore ambientale e rumore residuo sono fissati nel Decreto Ministeriale 16 

Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

- Livello di rumore residuo (LR): livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante; 

- Livello di rumore ambientale (LA): livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del 
rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti con 
l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 
rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione. Nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; nel caso di 
limiti assoluti è riferito a TR. 

 
I valori limite di emissione ed immissione sono invece fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 - 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
 

Classi di destinazione d’uso del 
territorio 

LIMITE DIURNO 
ore 06.00 - 22.00 

Leq (A) 

LIMITE  NOTTURNO 
ore 22.00 - 06-00 

Leq (A) 

I. Aree particolarmente protette 45 35 

II. Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III. Aree di tipo misto 55 45 

IV. Aree di intensa attività umana 60 50 
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V. Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI. Aree esclusivamente industriali 65 65 
Valori limite di emissione (DPCM 14/11/1997 Tabella B) 

 
 

Classi di destinazione d’uso del 
territorio 

LIMITE DIURNO 
ore 06.00 - 22.00 

Leq (A) 

LIMITE  NOTTURNO 
ore 22.00 - 06-00 

Leq (A) 

I. Aree particolarmente protette 50 40 

II. Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III. Aree di tipo misto 60 50 

IV. Aree di intensa attività umana 65 55 

V. Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI. Aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite assoluti di immissione (DPCM 14/11/1997 Tabella C) 

 
La classificazione del territorio in zone, già prevista dal D.P.C.M. 01/03/91 e riaffermata 

agli artt. 2 e 6 della Legge quadro n. 447, viene definita anche nel D.P.C.M. 14/11/97 alla tabella 
A di seguito integralmente riportata. 

 
 

Classe I: Aree particolarmente protette. 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 
attività industriali ed artigianali. 

Classe III: Aree di tipo misto. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con  presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV: Aree di intensa  attività umana. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V: Aree prevalentemente industriali. 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

Classe VI: Aree esclusivamente industriali. 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 

Classificazione del territorio in zone (DPCM 14/11/1997 Tabella A) 
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Nel caso in cui i comuni siano sprovvisti della zonizzazione acustica del territorio e in 
attesa che provvedano a tale adempimento, sono da applicarsi i limiti previsti all’art. 6, comma 1 
del D.P.C.M. 01/03/91 riportati nella seguente tabella. 

 

ZONIZZAZIONE LIMITE DIURNO 
Leq (A) 

LIMITE  NOTTURNO 
Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68)  65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale  70 70 

Zonizzazione provvisoria (DPCM 01/03/1991) 

 
Ad eccezione delle aree esclusivamente industriali (Classe VI) i valori limite differenziali di 

immissione [differenza da non superare tra il livello equivalente del rumore “ambientale” e quello 
del rumore “residuo” LD = (LA-LR)] sono i seguenti: 

- 5 dB(A)eq. durante il periodo diurno; 

- 3 dB(A)eq. durante il periodo notturno 
 
Ai sensi del comma 2 art. 4 del DPCM 14.11.1997, i valori limite differenziali di immissione 

non si applicano, in quanto ogni effetto di disturbo del rumore è ritenuto trascurabile, nei 
seguenti casi: 

- se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 
e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 
diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 
Ai sensi del comma 3 art. 4 del suddetto DPCM, i valori limite differenziali di immissione 

non si applicano, alla rumorosità prodotta da: 

- infrastrutture stradali;  

- infrastrutture ferroviarie;  

- infrastrutture aeroportuali;  

- infrastrutture marittime;  

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali;  

- da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
provocato all’interno dello stesso. 

 
Le tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico sono riportate nel 

D.M. 16.03.1998 con particolare riferimento all’art. 2 ed agli allegati A e B. 
In relazione alle disposizioni della Regione Lombardia in tema di impatto acustico: 

- l’art. 5, comma 1 della L.R. 13 del 10/8/2001 stabilisce che “La Giunta regionale definisce 
con proprio provvedimento, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, le modalità e i 
criteri tecnici da seguire per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico di cui 
all’art. 8, commi 2 e 4, della legge 447/1995, tenendo conto che la documentazione deve consentire 
la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza e quello con assenza delle opere ed attività.” 

../../../00HP2012/00LAVORO/01VAS_VIA_commerciali/Luca/AppData/00roby_ex_acer/LAVORO/00SIA/ars/cla/exported/loadpage%3f295A0447.900.htm#A008
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- con la Delib. Giunta Reg. n. 7/8313 del 08/03/2002 la R.L. ha approvato le “Modalità 
e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 
previsionale del clima acustico”. 

 
Con deliberazione di Giunta regionale n. X/1217 del 10 gennaio 2014 “Semplificazione dei 

criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e pubblici 
esercizi. Modifica ed integrazione dell’allegato alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. 
VII/8313” è stato modificato ed integrato l’allegato alla deliberazione VII/8313 del 8 marzo 
2002. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. X/7477 del 4 dicembre 2017 “Modifica dell’allegato 
alla deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313 e dell’appendice relativa a criteri e modalità 
per la redazione della documentazione di previsione d’impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi” è 
stato ulteriormente modificato ed integrato l’allegato alla deliberazione VII/8313 del 8 marzo 
2002. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. XI/4025 del 14 dicembre 2020 “Semplificazione dei 
criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione d’impatto acustico per le attività di manutenzione 
e riparazione di autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette. Modifica ed integrazione dell’allegato alla 
deliberazione di Giunta regionale 8 marzo 2002, n. VII/8313” è stato ulteriormente modificato ed 
integrato l’allegato alla deliberazione VII/8313 del 8 marzo 2002. 

In merito agli aspetti riconducibili al traffico stradale il riferimento normativo è 
rappresentato dal DPR 30 marzo 2004, n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447”. 

In merito agli aspetti riconducibili al traffico ferroviario il riferimento normativo è 
rappresentato dal DPR 18 novembre 1998 n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 
della legge 26 ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. 

 

7.1.3.3.2. La zonizzazione acustica  

Per un inquadramento del contesto acustico, si è ritenuto significativo fare riferimento alla 
zonizzazione acustica del Comune interessato dall’intervento. Tale impostazione è giustificata dal 
fatto che, nonostante la finalità principale degli strumenti in esame sia costituita dalla 
pianificazione del territorio in relazione ai livelli di rumorosità riscontrati, gli estensori del piano, 
nell’attribuzione delle classi acustiche di appartenenza secondo i criteri tecnici dettati dalla 
Regione Lombardia, non hanno potuto prescindere dalla situazione di fatto dal punto di vista 
urbanistico e insediativo, oltre che dagli interventi previsti (infrastrutture, sviluppo di nuove aree 
a destinazione produttiva, residenziale, ecc.), con l’obiettivo di regolamentare il contesto acustico 
esistente e di dettare le linee guida per la tutela di quello futuro.  

Per ogni ulteriore approfondimento inerente la zonizzazione acustica si rimanda ai capitoli 
precedenti della fase di indagine. 
 

7.1.3.3.3.  Principali sorgenti sonore  

La definizione della situazione ante e post-operam si è sviluppata attraverso 
l’individuazione delle sorgenti rappresentanti il clima acustico attuale del contesto ove è sito il 
lotto in oggetto; come noto, il contesto è caratterizzato principalmente da sorgenti di tipo 
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veicolare e ferroviario. Si ritengono pertanto trascurabili altre forme minori di attività rumorose. 
Nello specifico sono state prese in considerazione le seguenti sorgenti in grado di 

influenzare il clima acustico dell’area in esame: 

- sorgenti di tipo veicolare (scenari ante e post-operam). 
 
Per quanto riguarda le sorgenti di tipo veicolare, le presenti valutazioni sono espletate 

attraverso il recepimento degli esiti delle valutazioni sugli aspetti di viabilità e traffico condotti 
nello studio specialistico redatto da Mobiliter nel settembre 2021: l’osservazione dei risultati dei 
suddetti approfondimenti è stata esplicata nella precedente analisi della componente 
aria/tmosfera e precisamente nel capitolo “Sorgenti emissive e sostanze inquinanti considerate” a cui si 
rimanda il lettore.  

Si evidenzia che l’attività di vendita sarà in funzione in periodo diurno dalle 8:00-21:00 
circa. Si escludono pertanto volumi di traffico, riconducibili all’intervento, circolanti in periodo 
notturno. 
  

7.1.3.3.4. Il modello matematico 

Il modello SoundPlan® vers. 8 della SoundPLAN International LLC è un software per il 
calcolo/previsione e modellizzazione della propagazione del rumore nell’ambiente dovuto a 
sorgenti puntuali, areali e lineari quali insediamenti produttivi, traffico veicolare, ferroviario e 
aeroportuale ma anche il calcolo dimensionale di barriere acustiche e degli effetti ad esse collegati.  

Il programma è stato sviluppato per ottenere valori di propagazione sonora in diversi punti 
in ambienti esterni o interni in funzione alla potenza e alla tipologia delle sorgenti acustiche 
considerate; il software non ha quindi limiti nel numero di oggetti (sorgenti o ricettori) da inserire 
ne limiti dimensionali riguardanti l’area in esame e pertanto può effettuare calcoli di pressione 
sonora sia su aree di grandi dimensioni sia calcoli di tipo puntuale. All’interno del calcolo 
vengono presi in considerazione dati relativi al livello di potenza sonora, la direttività, la distanza, 
la presenza di barriere acustiche, la morfologia del terreno (curve di isolivello), le condizioni 
meteorologiche, le caratteristiche fisiche/strutturali di edifici presenti, la tipologia e il numero di 
veicoli (nel caso di simulazioni inerenti al tema traffico veicolare), la velocità di percorrenza, le 
dimensioni e la tipologia di manto stradale ecc.. 

Il software è basato sull’algoritmo di calcolo Ray-tracing: l’area analizzata viene suddivisa in 
piccole superfici alle quali viene associato un punto ricettore. Da questi punti partono raggi 
sonori in ogni direzione che dopo le eventuali riflessioni/diffrazioni/attenuazioni intercettano la 
sorgente rumorosa. Il percorso di tutti i raggi sonori descrivono quanto viene attenuata l’onda 
sonora proveniente dalla sorgente considerata. Tale metodologia consente quindi di stabilire 
quanto ogni singola sorgente contribuisce ad aumentare la pressione sonora in un punto ricettore.  

 

7.1.3.3.5. Gli algoritmi di calcolo 

SoundPLAN®  è un modello matematico che valuta la propagazione acustica in ambiente 
esterno seguendo standard di calcolo che fanno riferimento a varie normative e metodologie 
come ad esempio la norma ISO 9613, CONCAWE, VDI2714, RLS90, Calculation of Road 
Traffic Noise, Shall03, etc.. 

Nello specifico lo standard di calcolo utilizzato per il rumore prodotto dal traffico stradale 
è il modello francese NMPB-Routes-96 - emissione:Guide du Bruit -  (altri contenuti nel modello: 
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RLS 90, RLS 90 streng, VRSS 1975, ASJ RTN e HJ2.4), mentre per il rumore generato da 
sorgenti puntuali o movimentazione dei veicoli in aree a parcheggio si è seguita la norma ISO 
9613-2 (con specifica emissione Parkplatzlärmstudie 2003 per zone a parcheggio).  

La suddetta norma ISO “Attenuation of sound during propagation outdoors” (prima 
edizione 15/11/19969) è composta da due parti: 

- Calculation of the absorption of sound by the atmosphere; 

- General method of calculation.  
 
La prima parte tratta con molto dettaglio l’attenuazione del suono causata 

dall’assorbimento atmosferico; la seconda tratta vari meccanismi di attenuazione del suono 
durante la sua propagazione nell’ambiente esterno (diffrazione, schermi, effetto suolo, etc.). 

La ISO 9613-2 nasce per fornire una metodologia per calcolare l’attenuazione del suono 
durante la propagazione in ambiente esterno. La norma calcola il livello continuo equivalente 
della pressione sonora pesato in curva A che si ottiene assumendo sempre condizioni 
meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono, cioè propagazione sottovento o in 
condizioni di moderata inversione al suolo. In tali condizioni la propagazione del suono è curvata 
verso il terreno. 

All’interno della ISO 9613-2 vengono analizzate sorgenti puntiformi descritte tramite i 
valori di direttività e di potenza sonora in banda d’ottava (dB). 

La norma specifica inoltre la possibilità di descrivere sorgenti estese, anche in movimento, 
rappresentandole con set di sorgenti puntiformi ognuna con proprie specifiche caratteristiche 
emissive. 

Le equazioni di base utilizzate dal modello sono:  
 

 
 

- Lp : livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto 
p dalla sorgente w alla frequenza f;  

- Lw : livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla 
singola sorgente w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt;  

- D : indice di direttività della sorgente w (dB); 

- A : attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la 
propagazione del suono dalla sorgente w al recettore p. 

  
Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 
 

 
 

- Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica;  

- Aatm : attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico;  

- Agr : attenuazione dovuta all’effetto del suolo;  

- Abar : attenuazione dovuta alle barriere;  

- Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti. 
 
Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i 
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contributi di tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente: 
 

 
 

- n: numero di sorgenti;  

- j: indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8kHz;  

- Af: indica il coefficiente della curva ponderata A.  
 
Il modello tiene in considerazione anche fenomeni quali la divergenza geometrica; 

l’attenuazione per divergenza viene calcolata con la seguente formula anche’essa contenuta nella 
norma ISO 9613-2: 

 
 

- d: è la distanza tra la sorgente e il ricevitore in metri; 

- d0 è la distanza di riferimento che per i valori di emissione è di 1 metro. 
 
Altro algoritmo considerato dal modello è l’attenuazione dovuta all’assorbimento 

atmosferico calcolato secondo la formula:  

 
- d: rappresenta la distanza di propagazione in metri; 

- α rappresenta il coefficiente di assorbimento atmosferico in decibel per Km per ogni 
banda d’ottava. 

Per quanto riguarda lo standard di calcolo per il rumore prodotto dal traffico ferroviario il 
software contiene al suo interno differenti modelli tra cui: RMR 2002 (EU), Schall 03, Schall 03 
streng, ONR 305011 2009-11-15, FRA HSGT 2005 etc.. 

E’ stata creata inoltre un’apposita valutazione in base alla classificazione acustica italiana: 
sono stati stabiliti due intervalli temporali (diurno 6-22 e notturno 22-6) con i relativi limiti di 
emissione e immissione.  

 

7.1.3.3.6. Realizzazione del modello 

In questa parte dello studio vengono a confluire informazioni e valutazioni che sono state 
specifico oggetto delle seguenti fasi: 

- acquisizione della cartografia generale della zona del territorio comunale su cui insiste 
l’intervento oggetto della valutazione; 

- acquisizione della planimetria dell’area presa in esame nello studio; 

- individuazione del lay-out relativo alle sorgenti sonore. 
 
Al fine di addivenire ad una stima delle propagazioni sonore quanto più verosimile alle 

condizioni reali-effettive, è stata realizzata una ricostruzione geometrica/digitale del territorio 
quale base per il calcolo matematico del modello, in modo tale da poter considerare le eventuali 
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schermature fisiche esistenti e gli effetti di diffrazione ad esse riconducibili. 
Sono stati considerati quindi, elementi strutturali caratterizzanti il contesto urbano-

morfologico circostante, tra cui i ricettori individuati e descritti nei precedenti capitoli. La 
riproduzione degli elementi edilizi facenti parte dell’ambito e delle zone edificate limitrofe è stata 
realizzata considerando le altezze reali. 

Nelle immagini seguenti si riportano le rappresentazioni tridimensionali del modello 
dell’area in oggetto utilizzato nelle simulazioni.  

 

 
 
 

 
 
 

7.1.3.3.7. -Mappatura del livello di emissione sonora 

Nel presente capitolo vengono esposti i risultati derivanti dalla modellizzazione della 
propagazione sonora negli scenari ante e post-operam. La valutazione è stata condotta 
considerando: 

- stato attuale (Scenario 0) relativo alla situazione di fatto/ante-operam;  

- Scenario 1 post-operam, rappresentato dallo Scenario 0 + attuazione dell’intervento. 
 
Al fine di acquisire elementi di valutazione idonei al grado di indagine richiesto dalla 

tipologia di intervento, i risultati verranno espressi, con riferimento al livello di pressione sonora, 
in dB(A). 
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Scenario 0 – Periodo diurno (+1,5m p.c.) 
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Scenario 1 – Periodo diurno (+1,5m p.c.) 
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Dall’analisi dei risultati della modellazione emerge che i livelli rumorosi massimi attesi 

interessano in particolare le porzioni di territorio più prossime agli assi stradali principali (SS340) 
con valori tipici dell’infrastrutturazione stradale. 

Nel complesso, gli incrementi di traffico veicolari indotti dall’attuazione dell’intervento non 
determinano variazioni rilevanti sul contesto acustico in essere.  

 

7.1.3.3.8. I ricettori più esposti  

La ricerca dei potenziali ricettori più esposti ha interessato il territorio nell’immediato 
intorno del lotto oggetto d’indagine, come esplicato all’interno dell’analisi della componente 
“aria/atmosfera” a cui si rimanda per ogni ulteriore riferimento. 

Altri edifici residenziali sono posti a distanza tale da poter considerare a priori trascurabile 
qualsiasi contributo acustico indotto dalla sorgente in esame. La verifica del rispetto dei limiti in 
corrispondenza dei restanti ricettori è quindi da considerarsi implicita una volta verificato il 
rispetto in corrispondenza dei suddetti ricettori individuati. 

Nella figura che segue sono evidenziati i ricettori più esposti individuati. 
 

 
 
 

R2 

R1 

R3 
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Tutti i ricettori individuati ricadono nella classe IV di zonizzazione acustica. 
 
Come esposto in precedenza, le valutazioni sulla componente rumore sono state condotte 

con riferimento alla sorgente rappresentata dal traffico veicolare riconducibile alle situazioni ante 
e post-operam, 

Il DPR n.142 del 30.03.2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare”, attribuisce alle infrastrutture stradali - in relazione alla loro 
classificazione funzionale - i limiti per il rumore generato dal traffico veicolare che le percorre 
ossia i limiti di immissione stradale ad opera della sola infrastruttura per i ricettori ricadenti 
all’interno della fascia di pertinenza stradale. Ciò implica che se un ricettore è localizzato 
all’interno della fascia di pertinenza dell’infrastruttura, si rende necessario scindere la rumorosità 
riconducibile ai flussi di traffico veicolari da altre tipologie di sorgenti, sia che la rumorosità sia 
stata rilevata attraverso rilievo fonometrico che calcolata da modelli di simulazione. La 
rumorosità dovuta al transito dei veicoli sulla specifica infrastruttura sarà soggetta all’applicazione 
del suddetto DPR n.142 non contribuendo così al raggiungimento dei limiti assoluti di 
immissione (zonizzazione acustica) al ricettore, per i quali, il confronto dovrà essere effettuato sui 
livelli sonori escludenti la rumorosità dell’infrastruttura. Di contro, se un ricettore non ricade 
all’interno della fascia di pertinenza, il DPR non trova applicabilità e pertanto il confronto con i 
limiti assoluti dettati dalla zonizzazione acustica viene effettuato considerando la compresenza di 
tutte le sorgenti sonore esistenti (rilevate o calcolate). 

Dall’osservazione della zonizzazione acustica comunale si evince che all’asse viario SS340 
vengono assegnate fasce di pertinenza acustica ai sensi del suddetto DPR. Dal punto di vista 
tipologico, la SS340 potrebbe essere catalogabile come strada extraurbana in ambito urbano e 
quindi di tipo C-extraurbana secondaria; nello specifico di tipo Cb (tutte le altre strade 

S1 

Sito oggetto di PA 
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extraurbane secondarie) a cui corrispondono una prima fascia A di ampiezza pari a 100m e 
seconda fascia B di ampiezza pari a 50m, coerentemente con quanto riportano nella zonizzazione 
acustica comunale.  

 

 

 

Estratto della Zonizzazione acustica del Comune di Carlazzo 

 
Tutti i ricettori individuati ricadono all’interno della fascia A di pertinenza acustica. 

Pertanto, in applicazione del DPR n.142 ai ricettori sono applicati i limiti previsti dal suddetto 
Decreto (si ricorda che la verifica del criterio differenziale non trova applicabilità nei confronti 
della rumorosità prodotta, all’interno delle fasce di rispetto, da infrastrutture stradali). 

Nella tabella seguente vengono riportati i valori calcolati con riferimento allo Scenario 0 e 1 
ed i relativi confronti con i limiti normativi. 

Sito in oggetto 
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Periodo diurno 

Punto 

Valori 
calcolati 

Scenario 0 
dB(A) 

Valori 
calcolati 

Scenario 1 
dB(A) 

Differenza 
(1-0) 

 

Limite 
immissione 

dB(A) 

Rispetto 
dei limiti 

R1 PT 66,5 66,7 0,2 70 sì/sì 

R1 P1 67,9 68,1 0,2 70 sì/sì 

R2 PT 71,1 71,6 0,5 70 no/no 

R2 P1 70,8 71,3 0,5 70 no/no 

R3 PT 67,9 68,3 0,4 70 sì/sì 

R3 P1 68,9 69,3 0,4 70 sì/sì 

S1 PT 46,5 47,1 0,6 50 sì/sì 

S1 P1 51,7 52,3 0,6 50 no/no 

 
 
Come si può osservare, i risultati delle simulazioni, effettuate nelle condizioni acustiche più 

cautelative (traffico veicolare attuale + traffico veicolare indotto comprensivo dei carichi 
riconducibili alla realizzazione dell’intervento), evidenziano alcuni superamenti dei limiti assoluti 
presso i ricettori individuati. Tale situazione di non conformità, si registra già nella situazione 
ante-operam. Seppur non vincolante per la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, il 
riferimento normativo per la valutazione dell’impatto sul contesto acustico determinato da attività 
commerciali è la DGR del 20 dicembre 2013 n. 1193 “Disposizioni attuative finalizzate alla valutazione 
delle istanze per l’autorizzazione all’apertura o alla modificazione delle grandi strutture di vendita conseguenti alla 
D.C.R. 12 novembre 2013 n. X/187 “Nuove linee per lo sviluppo delle imprese del settore commerciale””. 
L’Allegato 2 della DGR, al punto 17 valuta compatibili incrementi di livelli di rumore inferiori ad 
1,5 dB(A) nella situazione post-operam qualora la situazione ante-operam presentasse già livelli 
superiori ai limiti. In considerazione di tale assunto della normativa, come riportato nella tabella, 
gli incrementi riferiti ai ricettori risultano essere compatibili, o quanto meno “trascurabili dal 
punto di vista ambientale”, poiché inferiori a 1,5 dB(A). 

 

7.1.3.4. Conclusioni 

Sulla base di quanto precedentemente esposto e dei risultati dell’indagine acustica 
ambientale condotta è possibile affermare che: gli interventi oggetto della presente valutazione 
acustica, non comportano variazioni apprezzabili dei livelli di rumorosità attesa rispetto al 
contesto acustico attuale. 

Gli elementi dell’indagine acustica ambientale condotta e delle valutazioni raccolte 
consentono globalmente di confermare che l’intervento in progetto è ambientalmente 
compatibile in relazione alle potenziali interferenze indotte sulla componente “contesto acustico” 
poiché, in condizioni ordinarie, il potenziale impatto atteso a seguito dell’ampliamento della 
superfice di vendita è quantificabile in entità trascurabile rispetto alle caratteristiche ambientali del 
contesto di inserimento. 
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7.1.4. Potenziali interferenze sulle componenti suolo-sottosuolo, ambiente idrico 

7.1.4.1. Fase di cantiere 

Le attività di cantiere oggetto degli interventi edilizi hanno carattere temporaneo poiché 
limitate nel tempo; in relazione alla loro natura rappresentano comunque motivo di potenziali 
interferenze ambientali, e quindi necessariamente da indagare.  

In relazione alla componente “suolo”, considerata la natura degli interventi in progetto 
(riorganizzazione interna superficie di vendita) si deve innanzitutto valutare che l’intervento non 
comporterà alcuna estensione areale delle strutture edilizie attuali. Esclusivamente le attività per la 
realizzazione dell’area a parcheggio interna al comparto/ambito potrebbero generare interazioni 
con la matrice suolo. Aspetto essenziale della cantierizzazione è però la minimizzazione delle 
attività di scavo rispetto al piano campagna, gestione di sterri-riporti e allontanamento del terreno 
in esubero. 

In generale, potenziali rischi associabili alle attività di cantierizzazione edile sono 
riconducibili a interessamento dei terreni da potenziali sversamenti accidentali di carburanti e 
lubrificanti dei mezzi, percolazione di acque di lavaggio o di betonaggio, gestione dei “rifiuti” di 
cantierizzazione. Attraverso l’utilizzo delle ordinarie tecniche di cantiere, ogni interferenza 
ambientale connessa alla componente suolo-sottosuolo è da ritenersi, in linea generale, 
trascurabile e comunque reversibile.  

 
In merito alle modalità di gestione degli ordinari rifiuti originati dalle attività di cantiere, 

particolare attenzione dovrà essere posta alle eventuali fasi di stoccaggio provvisorio in loco in 
attesa dell’invio a recupero/smaltimento fuori sito. Ciò al fine di salvaguardare i suoli da 
potenziali contaminazioni indotte e ottemperare alle disposizioni in tema di rifiuti.  

 
Qualora durante l’attività di cantiere vengano prodotti/richiesti quantitativi di terre e rocce 

da scavo, i riferimenti normativi ad essi associati sono DLgs 152/06 e smi e il D.P.R. n. 120 del 
13.06.17. 

Quest’ultimo regolamento del Governo stabilisce la nuova disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo ed è stato approvato con il DPR 13 giugno 2017, n. 120 
dando attuazione all’articolo 8 del DL 133/2014 (cd. “Sblocca Italia”) che aveva delegato il 
Governo a riordinare e semplificare le regole nazionali per la gestione delle terre e rocce da scavo. 

Il regolamento riunisce in un unico testo le regole sul riutilizzo delle terre come 
sottoprodotti applicabili a tutti i cantieri, piccoli e grandi (sostituendo, con riferimento a questi 
ultimi, il precedente regolamento approvato con DM 161/2012), disciplina l’utilizzo nel sito di 
produzione delle terre escluse dal campo di applicazione del Dlgs 152/2006 (cd. “Codice 
dell’ambiente”) e la gestione delle terre generate all’interno dei siti oggetto di bonifica. 

Per le terre e rocce da scavo qualificate come “rifiuti” introduce infine un apposito regime 
specifico per quanto riguarda il deposito temporaneo. 

 
Gli allegati, oltre alla modulistica di rito, ricomprendono importanti riferimenti (trasversali 

ai temi bonifiche/rifiuti) in merito a: caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo, 
procedure di campionamento in fase di progettazione, definizione di normale pratica industriale, 
procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali, piano di 
utilizzo, procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e le ispezioni, 
metodologia per la quantificazione dei materiali di origine antropica. 
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In generale, tali materiali nei casi e condizioni indicati dal Decreto oggetto del regolamento 
stesso, possono essere considerati sottoprodotti e quindi reimpiegati. Se gestiti come rifiuti tali 
materiali soggiacciono, inevitabilmente, alla corrispondente disciplina ex parte IV del Dlgs 
152/06 e devono quindi essere destinati a impianti di recupero o smaltimento; viceversa, se 
qualificati come sottoprodotti possono, a seguito dei necessari approfondimenti analitici, essere 
reimpiegati per nuove opere (rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, altre 
forme di ripristino, ecc). 

La normativa offre quindi la possibilità di riutilizzo delle terre e rocce da scavo, garantendo 
da una parte il reimpiego di risorse naturali da utilizzare, nel pieno risetto dell’ambiente, per 
interventi di riqualificazione e valorizzazione del territorio e dall’altra la minimizzazione di 
conferimento a discarica di matrici recuperabili-riutilizzabili, mantenendo tale destino in via 
prioria ai rifiuti propriamente detti. 
 

7.1.4.2. Fase di gestione degli interventi 

In termini di consumo di suolo, l’intervento urbanistico oggetto di valutazione rappresenta, 
come detto, l’attuazione del PL2A previsto dal vigente PGT e già quasi completamente 
urbanizzato. L’aspetto relativo allo sfruttamento dell’area è quindi già stato valutato e computato 
nelle analisi relative al consumo di suolo del PGT comunale nonché nelle successive valutazioni 
relative all’ambito stesso. 

Dall’osservazione delle cartografie dello studio geologico riportate nei capitoli precedenti 
emerge quanto segue: 

- l’area ricade in classe 3 di fattibilità, con consistenti limitazioni;  

- una piccola porzione sud dell’area ricade in classe 4 di fattibilità, con gravi limitazioni; 

- la porzione ovest dell’area (dove insiste la struttura edilizia esistente) ricade in “area di 
conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta” nonché in area con “pericolosità 
RSCM scenario frequente – H”; 

- il sito ricade in “aree a bassa soggiacenza della falda”. 
 
Nelle successive fasi progettuali, in particolare per quanto riguarda la realizzazione dell’area 

destinata a parcheggio e del nuovo tratto viario interno al comparto PL2A/PL2B dovranno 
essere prese in considerazioni le indicazioni dettate dalle NTA e di seguito riportate. 

 
“Classe 3 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
Aree nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni, a scopi edificatori e/o alla modifica delle 

destinazioni d'uso, per le condizioni di pericolosità e vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali 
potrebbero rendersi necessari interventi specifici e opere di difesa. 

L'utilizzo di queste zone sarà pertanto subordinato alla realizzazione di supplementi di studio e indagine 
per meglio definire le reali condizioni di pericolosità o vulnerabilità del sito, e la compatibilità dell’intervento in 
progetto in ogni sua fase di cantiere con le condizioni di stabilità e di sicurezza dei luoghi. 

Per aree pianeggianti o subpianeggianti a valle delle conoidi, interessate da depositi con scarse caratteristiche 
geotecniche: saranno necessari opportune indagini geologiche e geotecniche al fine di ricostruire un modello geologico e 
geotecnico e idrogeologico sufficientemente dettagliato, da utilizzarsi per la scelta delle opere di fondazione e il loro 
dimensionamento. 

Per le zone ricadenti all’interno delle fasce di rispetto idrauliche o in aree di possibile esondazione: (oltre alla 
realizzazione di relazione geologica e geotecnica),dovrà essere prodotta una opportuna verifica idraulica dalla quale 
si evinca la compatibilità dell’intervento in progetto e nella quale vengono espressamente citati tutti gli eventuali 
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accorgimenti per la mitigazione della pericolosità incombente nell’area e il loro grado di efficacia presunto. Nella 
verifica idraulica si dovrà considerare un evento di piena liquida/solida per un tempo di ritorno di 100 anni. 

Per le aree acclivi lungo il versante:a supporto della relazione geologica si dovranno eseguire rilievi geologi e 
geologico tecnici di dettaglio e indagini specifiche (di tipo geognostico – geotecnico/geofisico) al fine di verificare le 
caratteristiche dei luoghi, e la compatibilità degli stessi con quanto in progetto. In caso di sbancamenti con fronti 
superiori a 3 m la relazione geologica di supporto al progetto dovrà contenere opportune verifiche di stabilità, al fine 
di progettare tutte le opere e strutture necessarie per eseguire i lavori in sicurezza, in ogni fase di cantiere. 

Per aree potenzialmente soggette a caduta massi:, a supporto della relazione geologica si dovranno eseguire 
rilievi geologici e strutturali di superficie atti ad inquadrare la problematica in oggetto, rilievi fondamentali per la 
successiva realizzazione di uno specifico studio traiettografico, atto ad appurare la reale pericolosità di caduta massi 
ed eventualmente dimensionare e ubicare le opere di difesa passiva o attiva, necessarie a mitigare la pericolosità 
sull’area in oggetto, e renderla compatibile con l’intervento in progetto. 

Gli studi di scendimento massi dovranno essere svolti secondo il metodo proposto dalla Regione Lombardia, 
per l’individuazione della pericolosità e il rischio di un area. 

 
Classe 4 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica 

della destinazione d’uso. 
Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al consolidamento e alla sistemazione 

idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. 
Per gli edifici esistenti sono consentite elusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza 

ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro risanamento conservativo, come definiti dall’articolo 
27 comma 1 lettere a,b,c della L.R.12/05 senza aumento di superficie e volume e senza aumento del carico 
insediativi. 

Sono consentite le innovazione necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 
Per i nuclei abitati esistenti, quando non è strettamente necessario provvedere al loro trasferimento, dovranno 

essere predisposti idonei piani di protezione civile ed inoltre deve essere valutata la necessità di predisporre sistemi di 
monitoraggio geologico che permettano di tenere sotto controllo l’evoluzione dei fenomeni in atto. 

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non altrimenti 
localizzabili, dovranno comunque essere puntualmente e attentamente valutate un funzione della tipologia di 
dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di pericolosità/vulnerabilità omogenea. 

A tal fine, alle istanze per l’approvazione da parte dell’autorità comunale, deve essere allegata apposita 
relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave 
rischio idrogeologico”. 
 

7.2. Verifica della significatività 

Applicando la metodologia valutativa indicata nella descrizione metodologica, di seguito si 
riportano gli esiti della fase di verifica attraverso l’applicazione della matrice di verifica. 
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Provincia di Brescia

SCHEDA DI VERIFICA

Caratteristiche degli effetti

Tematica ambientale A B C D E F G

F1 F2 F3

Energia T T NS NS T n.a. T n.a. NS T

Rifiuti T T NS T T n.a. n.a. n.a. NS T

Impatto acustico PS PS NS T T T PS n.a. NS T

Impatto elettromagnetico NS NS NS NS NS NS NS n.a. NS NS

Impatto luminoso T T NS NS NS NS T n.a. NS NS

Suolo e sottosuolo NS NS NS T T T T T NS T

Risorse idrografica NS NS NS NS T T T n.a. NS NS

Paesaggio T T NS NS T T n.a. NS NS NS

Atmosfera PS PS NS T PS T T n.a. NS T

Biodiversità NS NS NS NS NS NS n.a. NS NS NS

= TImpatto globale 

Comune di Carlazzo

Giud.

PL 2A

 
 

Vefifica compatibilità Provincia di Brescia

SCHEDA DI VERIFICA

Caratteristiche degli effetti

Tematica ambientale A B C D E F G

F1 F2 F3

Energia PS PS NS NS PS T T n.a. NS T

Rifiuti PS PS NS T T n.a. n.a. n.a. NS T

Impatto acustico PS PS NS T PS T T n.a. NS T

Impatto elettromagnetico NS NS NS NS NS NS NS n.a. NS NS

Impatto luminoso T T NS NS T T T n.a. NS T

Suolo e sottosuolo PS PS NS T T S T PS NS T

Risorse idrografica PS PS NS T T PS T PS NS T

Paesaggio PS PS NS T PS S n.a. PS NS PS

Atmosfera PS PS NS NS PS T T n.a. NS T

Biodiversità PS PS NS T PS PS n.a. PS NS PS

= T

S = Effetto potenzialmente significativo

PS = Effetto poco significativo

T = Effetto trascurabile

NS = Effetto non significativo

n.a. = non applicabile

A probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti

B carattere cumulativo degli impatti

C natura transfrontaliera degli impatti

D rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti

E entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate

F1 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale

F2 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite

F3 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: dell’utilizzo intensivo del suolo

G impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale

Impatto globale 

Comune di LenoComune di Leno

Giud.

Piano Particolareggiato - Polo socio-sanitario assistenziale territoriale in Comune di Leno

S = Effetto potenzialmente significativo

PS = Effetto poco significativo

T = Effetto trascurabile

NS = Effetto non significativo

n.a. = non applicabile

+ = positivo  
 

 
I dati progettuali a disposizione e le conseguenti verifiche ambientali condotte consentono 

di giungere ad un giudizio complessivo finale che attribuisce un grado “Trascurabile” alla 
significatività delle potenziali interferenze/effetti ambientali indotti dall’intervento. 

 

7.2.1. Conclusione della fase di verifica 

Il procedimento di verifica di assoggettabilità deve evidenziare le motivazioni 
dell’assoggettabilità o non assoggettabilità a VAS del piano/programma. Come già citato nello 
specifico capitolo “Fase di indagine e fase di verifica” il riferimento per il presente documento tecnico 
è l’Allegato II della Direttiva CEE/CEEA/CE n. 42 del 27.06.2001, recepito integralmente 
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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE DI ASSOGGETTABILITÀ 

nell’Allegato I alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 
programmi di cui all’articolo 12”, che indica: 

 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 
per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 
ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o protezione delle acque). 

 
Dagli approfondimenti condotti nel presente studio si evince che: 

- il PA non stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività in quanto 
obiettivamente limitato dimensionalmente rispetto a possibili condizionamenti 
sull’utilizzo di risorse; 

- l’influenza del PA nei confronti di altri piani o programmi è stata determinata attraverso 
la fase di indagine e la verifica della coerenza. Come evidenziato nei capitoli precedenti, il 
PA rappresenta l’attuazione del PL2A del PGT e pertanto risulta coerente con i 
documenti programmatici di livello superiore; 

- i problemi ambientali pertinenti il PA sono stati valutati attraverso la scheda di verifica 
ove, considerando le risultanze di ogni singola tematica, si è giunti ad un giudizio globale 
che definisce “Trascurabile” i potenziali/possibili effetti riconducibili all’attuazione 
dell’intervento nei confronti dell’ambiente; 

- il tema della rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell’ambiente è oggettivamente privo di sussistenza in quanto 
trattasi di un PA per un intervento urbanistico previsto a scala locale. 

 

8. CONCLUSIONI 

Nell’ambito del Piano Attuativo (PA) finalizzato all’accorpamento in una grande struttura 
di vendita degli spazi commerciali presenti all’interno dell’edificio esistente, con l’ampliamento 
delle superfici di vendita esistente complessiva di 1500 mq sino a 2800 mq in Comune di 
Carlazzo (CO), su incarico della committenza, i tecnici dello Studio Associato Professione 
Ambiente (TEAM-PA) hanno condotto le indagini e le analisi ambientali-territoriali finalizzate 
allo screening dei potenziali effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio 
culturale del nuovo intervento. 

In considerazione dei dati progettuali a disposizione, le conseguenti valutazioni condotte 
consentono di giungere ad un giudizio complessivo che conferma l’entità “Trascurabile” della 
significatività dei possibili effetti sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale, attesi 
dall’intervento (PA) oggetto di studio. 

 
Brescia,  novembre 2021 
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